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Anche l'Esercito al «vertice» del Viminale per l'operazione PRMS 

Addestrano truppe speciali anti- dimostranti 
O I general i nel piano PRMS (prevenzione repres 

sione mol i studenteschi) avevano proposto i car

ri armati , i pol iz iott i hanno prefon lo i bul ldozer 

9 Misteriose manovro d i addestramento per I < or 

d ine pubbl ico » si sono svolte nei pressi delle 

maggior i città con I impiego di mezzi corazzati 

Ne i comandi mil i tari circolano ancora le dispo 

sizioni OP A PAGINA 2 

Unità 

Violento scontro a fuoco sul Canale 

smailia 
dopo 

l'aggressione 
israeliana 

Si accentua negli USA la pressione per isolare 

la posizione oltranzista di Johnson sul Vietnam 

FINE DEI BOMBARDAMENTI 
chiede con urgenza Goldberg 

Anche il senatore repubblicano Javits fa propria la richiesta di Mansfield e si 
pronuncia per il riconoscimento del Fronte Nazionale di Liberazione 

£ C Pa/etta e Niculescu-Mizil 
parlano agli operai di Bucarest 

Riaffermato l'impegno internazionalista dei comunisti italiani e romeni 

NUOVI COLLOQUI DI KUZNETSOV A BRATISLAVA 

PRAGA 

SUDVlETNAM — Le truppe USA duramente provale In nume 
rosi combaftìmentl da forze del FNL rispondono con violenti 
bombardamenti nere! e con Incendi di villaggi e saccheggi 
Nella telcfoto soldati USA feriti si ritirano nelle retrovie 

(A PAGINA 11) 

PSU: PRIMI 
CONGRESSI 

I risultati di alcune assemblee sezionali nelle 
Marche e ne! Lazio sono favorevoli a De Mar 
tino - Una dichiarazione di Santi sulle ACLI 

Sono già cominciate In vi 
sta del congresso le assem 
bJee sezionali del PSU I e 
piime si sono svolte nelle 
Marche e ne) Tazio e di al 
cune eli esse sì conoscono ì 
risultati che nguaulano pe 
rò un « canlpione » molto 
ristretto In alcuni centi 1 
mlnon della provinoli di 
Ancom su un tot ile di D">0 
Iscritti bunno votato in 4^0 
e la npaiti7Ìone e s tat i la 
seguente in lesta la conen 
te di De Mai tino col 50 6 per 
cento poi quella di Tonassi 
col 28 6 i muic inmu h inno 
il 155 la smisti a il 3 7 gli 
amici di Gìolith 116 I n II 
sta dei dermi Umani è al pii 
ino posto anche a Ferentino 
e in alti e sezioni della pio 
vlncli di Dosinone col 67 
per conto mentre la sinistri 
ottiene il 23 0 la frazione di 
Tanassl il 10 

Ce gii chi azzarda pie\ i 
aloni sull esito del congresso 

socialista Aveiaidi un so 
cnldemociatico reeentemen 
te passito nelle file dei de 
mai Unum pionostica che 
a l h Mia coirente india dia 
fine il 3(5 40 pei cento dei 
voli Egli n(Termi clic De 
Mut ino e il giuppo Nonni 
Mancini conti olhno coni 
plessivanimle il 70 pu con 
to delle fedeia/ionì e di qui 
t u e li co l l u s ione che * al 
congresso di Homi saia pos 
sibilo costituii e una nnggio 
tan/a valida 0 altiavciso un 
accoulo gcucnle fi a tutti 1 
gruppi dil centio smal la 0 
atlravoiso un ìccoulo di al 
meno due delie conenli 
magpio 1 I a puma ipotesi 
mi paio li più probabile 
Ncnni h v o n in questo sen 
so Neil uno 0 ne 1 ailio c i 
so — dice sciupi e Avcrar 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON, 9 
In con t r a s to u n i la poli t ica del pres idente Johnson che pun ta ad un inten

sificazione della g u e n a contro il popolc \Ectnanii tn, mi nuovo e M e s c e n t e ino 
viniento di opinione pubbl ica \ i e n e so lec i t amio negli Stnti Uni t i una r e a l e 
u c c i ca di soluzioni pacifiche a pa i t i r e da l l a l iquida?ione to ta l e dei bomba i d a 
menti su l la RDV Ques ta nvend icaz io re che figinava al pi imo posto nel piano 
esposto ì e n dal s e n a t o i e Mansfield leader del la m a g g i o r a r l a al Sena to è 

s t a t a fa t ta p i o p n a nelle 
ul t ime 01 e da alt i e due 
pei sonat i la di pi imo pia 
no 1 ex imb isentoie alle Nd 
•'ioni Lnite Arthur Goldberg 
e il se alore icpubblicai 0 Ja 
eob Jawls uno dti pm influì n 
ti espeiti parlamentili di pò 
Ittico estera dell opposizione 
Javits ha d i r ima lo in una 
intervista televisiva di essere 
favorevole alla cessazione 
completa dei bombardamenti 
sulla RDV al ncoioscimento 
del Fronte n iziomle di libera 
7ione sud vietnamita e ad una 
« de americani//i/ione » della 
guerra in illesa che una so
luzione pacifica venga rag 
giunta «Credo - egli ha dot 
to — che il problema fonda 
mentale sn la convinzione del 
popolo americano da me per 
sonalincnte condivisa chi. in 
un modo o nell nitro In guet 
ra nel Vietnam debba essere 
liquidata » 

Pm ampn e ailicofata e la 
posizione di Goldberg espres 
sa nel pi imo di uni sene di 
iiticoli scritti per il Waslnnq 
fon Post Anche 1 ex ambascia 
toro ali ONU che corno si ri 
corderà si dimise d illa sua 
canea alcuni mesi fa disscn 
tendo dalla politica del gover 
no e appoggiò Robert Kenne
dy nello sfortunato tenlativo 
di strappare a Johnson li pie 
sidon/a si pronuncia per la 
cessi/ione Lotile dei bombar 
damei ti e per una paitecipa 
zione del TNJ lilla tnttativa 
finale di pace oltre che per 
un impegno americano a fa 
voi e della nuntfica/ione paci 
fica del Vietnam I gli inqua 
eira queste proposte in una vi 
sione i globale » della siluazio 
ne internazionale 

Secondo Goldberg 1 Inter 
\ento sovietico in Cecoslovac 
dna non deve rallentare ma 
al contrario intensificare la 
ricuca di una «pace onoie 
vole » da parte ameiicana e 

ciò per ti e motivi fondanun 
tali 1) I URSb armata di 
armi nucleari resta «la più 
glande minaccia potenziale 
alla sicuic/za degli Stati Uni 
ti » 2) la forza negli Siati 
Uniti per quanto grande non 
è tale da consentile loro un 
impegno dispeisuo qu di 
« gendarmi d* 1 mondo * J) 
gli '•tati Uniti non sono di 
fi onte nel Vietnam ad « un 
blocco comunista monolitico 
duetto di uni grande poten 
za che minacci la loio sicu 
lezzn » bensì ad uno Stato 
«che conduce la ->ua piopria 
politica comunista » Ciò pre 
messo è tempo di lar scj-,111 
1 e al « pi imo passo x> com 
pioto con la cessazione par 
m i e dei bomb ini unenti il 
pisso sost in/iali consistente 
nella cessazione lol ile e di 
accettale la discussione «su 
tutti 1 pi oblerai » offeili dai 
vietnamiti a Pang nel t iso 
chi guest 1 pi e.messa sn n 
riempiuta Insistei e nella 11 
eh esl 1 di un imp gno pi eh 
minile mi senso ridia « n e i 
pincita» e futile per evitare 
che la fine dei b>mbirdìmen 
ti assiemi ili altri patte un 
v antigelo mihl ne e più op 
poi tino contale siili 1 promes 
sa sovietica che «costruttivi 
usui! iti seguiranno » 

Goldberg soggiui gc che gli 
Stati Uniti potranno nel fiat 
tempo continuare « bombai 
dai e le vie e le posizioni stia 
tegiche nel Vietnam del sud 
e asteneisi dal ridurre le loro 

ISMAILIA — Un aspetto del danni causali dal bombardamelo effettualo Ieri pei- quattro ore e 
città lungo tutta la fascia del canaio La nuova grave aggressione hi provocalo 15 morii ed Ingei 

mezia dagli israeliani *u I01 
nll danni \ PAGINA 12 

Dopo un secondo colloquio con Ceausescu 

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 9 

Il compagno Giancarlo Pajella, membro dell Ufficio poli 
fico e della Direzione del nostro partilo e stato nuovamente 
ricevuto nella tarda serata dal compagno Ntcolae Ceausescu 
segretario geneialc del Partilo comunista romeno e cario dello 
Stalo Come è noto Pajetla aveva avuto sabato scorso con 1 
compagni Ceausescu e Niculescu MiziI un lungo colloquo nel 

quale furono esaminati pio 
blemi attuali del movimento 
comunista e oneralo e della 
situazione internazionale Nelli 
mattinala 1 compagni Pajetla 
\iculesci Mizil Dumtri Popn 
membro dell esecutivo del par 
lieo e sindaco di Bucai est e il 
vice nmislro delle costruzioni 
di macchine Ion Constant»! 
hanno v sitilo la «fabbrica di 
macch no itensih » della cari 
tale Niculestu Mi/il e Pajetta 
hanno pronunciato brevi discor 
si accolli con viva attenzione e 
caldi partecipazione 

Il compagno Niculcscu Mizil 
rilevando che mai come in que 
sti giorn difficili si è manifesta 
ta con tanta forza I unita popo
lai e attorno alla politica del 
Paitito comunista roneno ha 
inlYerma'o la convinzone cli< 
la Romania socialista adempie 
pietiunente ai propri doveri na 
zionah di fronte al proprio po
polo e a quel 1 interna/ionali 

Noi torneili ee.lt ha detto 
parln no dalla premessa che 1) 
fecon lo lavo a di ciasc n poi o 
lo con so ida I influenzi del so 
ciahsmo nd mondo I a Roma 
ma «socialista e il Parlilo co 
munista romeno costituiscono 
un fattore attivo del sistema 
mondiate socialista della fami 
gli i co ni nista e operaia del 
fronte che lotta contro I imi» 
nnlismo per il p ogiesso so 
ciale per I indipendenza na/10 
naie e per la pace nel mondo 
\l centro della politicai romena 
sono I amie 7ia e la collaboia 
/ione In solidarietà e 1 alleanza 
con lutti 1 paesi socialisti fra 
telh 

Dit colloqui con Pajetta con 
lotti in ino spinto di stima re 
ciproca e di calda fraternità 
ha detto \ t uleseti M1/1I è emer 
so un anal )Ko modo di rx.11 vi re 
in connir e metodo d afTron 

lai e i problemi internazionali 
!• nostia preoccupi)/ione comi 
ne fare di tulio per normali/ 
zue le rela7ion tra i pnitit 
comunisti e op< 1 agire coi 
rizocnio per superare questi 
gì ave n m itilo 

Noi ha concluso l oratore par 
tìatno dill idea che ogni pailil 
comunista è il rappresentante 
'a \oce del proprio popolo e clit 
ta forra di ci a sci 11 pnrt to slr 
nella opacità di trovare 1 
strada per sviluppare e raffor 

Altri segni 
di ripresa 
nella vita 
quotidiana 

UN PRIMO BILANCIO DEI 
PESANTI DANNI ECONO 
MICI CAUSATI DALL'IN 
TERVENTO - NUOVE MA 
NIFESTAZfONI DI SOLI 
DARIETA CON LA POLI 

TICA DEL PCC - CERNIK 
A MOSCA? 

Dal nostro corrispondente 
PR \Cr \ J 

Va sili KuznUzov primo vice 
Ministro depl estui dell Unione 
Sovietica prosegue 1 SHOI con 
tatti al mussiti o livello con 1 di 
nyciiti teco.?(ouacc7ii Crii in 
co»[n ed 1 colloqui sono avvolti 
nei massaro riserbo e nessun 
Giornale cecoslovacco odierno ne 
la cenno Intanto oayi Kuu et 
zov si t ificoiilrofo a Bratislava 
anelli, roti C> tu lai; Ilttsak v ce 
primo ministro e pruno sei/re 
tauo dtl Patito comunista slo 
tacco e Owlrej Klokoc presi 
dcule iti Confluito nazionale 
slot accn h evidente che la 
presenta in Ci costai aerina lei 
lire pi mo iiliuslro dtoh esten 
so etico è \tata dettata dilla 
necessita di discutere sulla HOT 
mah zazione della ula del pae 
e La presenza in Cecosloi ae 

dna di un mas iceio contmpen 
IL di I 1 ppe riti Patto di lar 
sai io d iltra parte crea orzili 
f7 orno dei probli mi anche di 
oìdine pratico la cui soluzione 
1011 pi 0 certo venir rim tata 
nel tempo \ >i\ e tu/ine da esci» 
dorè de Kunetzov sta temilo 
in Ceco lova<cfua per predisi or 
re nei particolan e studiare 
problemi m Lisia di un nuovo 

Silvano Goruppi 
(Segue in ultima pagina) 

Sergio Mugnai 
(Segue in ultima pagina) 

PRAGA — Il primo vice ministro degli Esteri sovietico Kmnelsov (a smisti a) accompagnalo 
dal! ambasciatore dell URSS a Praga, Cervonenko (al centro) mentra esce dall'incontro con 
Dubcek 

Università* disorganico e settoriale ìl progetto governativo 

Respinta la pseudo- riforma 
da assistenti e professori 

Una feinu pi osa di posizione contro il 
pre-annuncialo provvedimento governativo dì 
[if>rnn universitaria le cui linee sono stale 
in questi giorni anticipale dalla stampa ò 
siala pi osa dallo associazioni univ ei sitane 
degli assistenti e dei professori incantali 
( \NAU e ANPUI) 

Secondo un comunicalo congiunta delle due 
associazioni si tratta di un provvedimeli to 
«disoigamco e settoriale che contiene pseu 
do soluzioni già lespmte in passato « asso
lutamente ìnadegiKite » Ad esempio la pre 

vista incompatibilità fi a mandalo pi ri amen 
laie e insegnamento non risolve il problema 
del full (mie il nuovo meccanismo pei 1 con 
coni iiniversilaii viene definito J inelTìeace > 
la 1 egolamcnlazionc della spciimenla/ione e 
1 allargamento dei consigli di facoltà non in 
centrano la fiducia delle associazioni m Insc 
« alle esperienze fatto a wgm'o della circo 
laie Gut • 

Le duo associazioni hanno decìso <h fon 
deiss m «n umoa 01 gamtzazione <M docenti 
a ricercatori 

i vedovi del 
" Corriere » 

QUXL imncrcnne at 
lempato che è Gio 

vanni Spadolini diretto 
re del Cornei * della Se 
ta dopo 1 inmultuOM 
parossistici arìicolt do 
IMI sentii nei gioì ni più 
caldi e amari della vieen 
da cecoslovacca e toma 
to alla prosa che gli è ve 
ramente congeniale quel 
la austera e mesta dt un 
vedovo A q testo stile 
egli deve pei / nona parte 
ìa /oi Uina che sempre gli 
ha arriso compresa ìa sua 
messa a dimora al Coi 
n e r e pei che 1 vedovi net 
ee(o altoboighese godo 
no di uno stiaordinario 
quanto misterioso presti 
(710 Come a competi sai/i 
del desfino crndefe e 
provvido che li ha col 
piti 1 pomer i gli con-;? 
ynano per pnw la posta 
si offi 0110 di portargli a 
passegc/io ti cane e te < e 
un vedovo rei palai 0 
e sciupir lui (he 1 solido 
min* cluanirmo a pu sic 
dei e le loro assembli e 
Quando il vedono esce di 
casa 1 vicini mo» inorano 
con reverenza « U vedo 
vo » come direbbero « F 
premio Nobel » e gli do 
mnJtdfliio moeffowm.»] 
te che ne pensa del 
tempo 

Vedovo /in dai. aio» ni 
fojifmu della recente in 
fanzia Spadolini ha rivol 
ta domenica in ammoni 
menta ai socio'i'ìli dal 
quale risulta che 1 latti 
cecoslouncclu non hanno 
sortito l'esita che egli 
ardentemente auspicava 
falli toìiiare lapidninente 
e co«/»*ì(i»iPnf(» ali ovile 
del centro smisi™ latra 
gcdia di Piana ha già of 
fcrto al 7nm sfio Medici 
I occosio»ie di passare ver 
un grande uomo ma Spa 
dohnt non si dà pace che 
non abbia a iche spinto 
lon De Martino a far il 
infinocchiai e Cqh si do 
iiiaiidn accoratamente se 
tutto per caso non sia 
successo per nulla Allo 
ra a che cosi sarebbero 
seruiti quei p o m i 7 

Nel suo orgasmo egli 
addita at soc ahstt il pc 
ncoìo del caffolteesnno 
aclista e U avverte ha 
date che giti si Da a un 
fronte popolare senza di 
vai t in us ta di liquidalo 
tulio quanto rosta di so 
cialistn in Itnha » e poi 
ci npcns-n < aagiunne 
« di socialista e di linei a 
le » Ah cao il cane 
glielo dovubbe far pnt 
segqmre il PS 17 menile 
le raccomandale coni fi 
ptiisfo qlicle seauilcra a 
recapitale Ir Con/ìndii 
shw Cosi so» fatti » ve 
dovi del Coirtelo pian 
gena inconso'aoth ma l 
fiori lx portaro sulle cns 
sette di sicurezza 

I ortebraedo 
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L'Esercito chiamato al fianco dei celerini e dei carabinieri 

Le fru 
nel refroterr 

Interessante iniziativa a Cesena 

Dibattito 
sulle prospettive 
unitarie 
della sinistra 

Gli interventi di Gavina, Corghi, Boiardi e Simone 
Callo • Convergenza di pareri sulla crisi cecoslovacca 

Dal nostro inviato 
CESENA, 9. 

L'appuntamento fa allo 9 di 
sera al « Roncl », Il vecchio 
teatro di Cesena, ma alle otto 
o mezza davanti al portoni an
cora chiusi, sul piazzale ci so
no giti automobili, motorini, 
biciclette e gente che discute. 
«Riflessioni sul fatti cecoslo
vacchi »: questo il tema del di
battito organizzato dal gruppi 
di studio « Dello Cantlmorl », 
un'associazione di giovani ce-
senati della sinistra di varia 
tendenza et e hanno Invitato ad 
un confromo quattro persona
lità politiche: Il compagno Ga
vina segretario regionale del 
PCI por l'Umilia, il pror. Cor
ghi, l'on. boiardi del PSIUP, 
il sen. Simone Gatto del Mo-
vlmenlo Socialisti Autonomi. 
Poi la parola al pubblico e In
fine una breve replica del 
quattro Interlocutori. 

Le porte del teatro si apro
no, la platea e palchi si af
follano rapidamente, è un pub
blico misto, molti studenti, 
ragazzi anche giovanissimi 15-
1G anni, operai, professionisti. 
Varie e diverse le presenze po
litiche, come si avvertirà nel 
corso della discussione- comu
nisti, cattolici lontani dalla DC, 
Indipendenti, socialisti del 
PSU, Iscritti al PSIUP, qual
che democristiano. A nome del 
gruppo che ha oiganizzato il 
dibattilo, un giovane propo
ne due tomi o meglio due in
terrogativi: lì constatalo che il 
sistema borghese è di per se 
negatore di libertà, può la so
cietà socialista offrire le con
dizioni perchè 11 popolo sia 
sempre più protagonista e di
rigente della propria vita po
litica? 2) Quali riflessi hanno 
i fatti cecoslovacchi sulla si
nistra politica Italiana ai fini 
di costruire una nuova grande 
sinistra unita? 

Il presentatore da ora la pa
rola, nell'ordine, a Boiardi, Ga
vina, Carghi, Gatto: quindici 
minuti a testa, un arco di po
sizioni che partendo dalla base 
comune della condanna dell'In
tervento, attraverso varie sfu
mature e valutazioni anche 
contrapposte, rivela una con
vinzione unanime, la necessita 
che lo forze della sinistra ita
liana trovino una loro unita. 
Ed è anche ogni volta che il 
discorso cade su questo tema 
che dalla platea l'applauso sa
le compatto, senza punte di 
dissenso che dividono invece 
il pubblico volta a volta su 
questa o quella valutazione 
dell'Intervento armato, del 
« nuovo corso » cecoslovacco, 
del pericolo di « tentazioni bor
ghesi » e così via. Altrettanto 
ferma e unanime 6 la valuta
zione della posizione assunta 
dal PCI « una forte, importan
te, seria e onesta presa di po
sizione », come la definisce 
Corghi. Problemi dell'interna
zionalismo proletario, del rap
porti tra partiti comunisti e 
più in generale all'interno del 
movimento operaio e rivoluzio
narlo, questioni della democra
zia socialista, si intrecciano co
si come avviene in tutte le di
scussioni che si svolgono nelle 
più diverse sedi e situazioni 
in queste settimane. Ma 11 te
ma che torna con insistenza 
crescente anche per 11 richia
mo di alcuni inlorvenli del 
pubblico è quello dell'oppi ita
liano. 

Un assessore del Comune di 
Cesena, 11 dott, Acito del PSU, 
b molto chiaro e preciso: 
« ...nessun socialista In questo 
momento può essere estraneo 
perchè vivo un diamma che è 
del mondo f.oclalista... Nel no
stro Consiglio comunale ab
biamo proposto e votato insie
me al compagni comunisti un 
ordine del giorno che condan
na l'Intervento, ma denuncia 
anche energicamente tutti 1 
tentativi della desìi a o dei 
partiti di democrazia genorlcu 
che sfruttano l ratti cecoslo
vacchi per fare compiere passi 
Indietro al processo di rinno
vamento e distensione nel 
mondo... Noi non possiamo 
confondere la nostra voce con 
chi finora non ha fatto una 
grinza davanti alla politica de
gli Stati Uniti d'America... Sia
mo soprattutto dei socialisti e 
come tali non latitanti, ma 
presenti ». E un altro sociali
sta, un avvocalo: la sua opi
nione ò che nella situazione 
italiann l'elemento chiarifica
tore « sia utato dato dal PCI 
che si ò espresso con forza, 
autonomia, senso di responsa
bilità. Il cammino che ci sin 
davanti sarà difficile, ma la 
grande sinistra di cui parla il 
prof. Gorghi 6 un obiettivo da 
raggiungere. SI tratta di fare 
1 conti con la realtà quotidia
na, tiovando lo linee che au
mentino la unita, che elimini
no 11 dissenso, cedendo il pas
so agli interessi nazionali ed 
internazionali... >«. 

Il discorso — un richiamo 
le avevano già fatlo nello loro 

introduzioni sia Gavina che 
Gorghi — arriva a questo pun 
to a precisazioni molto concre 
to e di attualità stringente: pò 
litica del blocchi, politica oste 
ra Italiana, Patto Atlantico 
Ecco un primo modo su cui la 
sinistra ancora divisa, deve 
fare rapidamente delle scel 
to, costruire una suo nuova 
unità di posizione: questa sot
tolineatura è fatta da Cavina. 
Boiardi è d'accordo: le sinistre 
unite devono dare subito bat
taglia perche l'Italia esca dal 
Patto Atlantico. D'accordo an
che Gatto. Corghi critica sen
za mezzi termini la politica 
del ministro degli Esteri e del 
Governo; la sua preoccupazio
ne e che si resti fermi alle 
dichiarazioni, alle prese di po
sizioni. Non basta, non ci si 
può limitare a dire « l'fcroico 
popolo del Vietnam » se an
che noi non ci battiamo in Ita
lia « per cambiare vernmente 
le cose ». 

Lina Anghel 

Pre-allarmi, manovre e disposizioni particolari - Oltre ai bulldozer i generali dell'esercito vole
vano anche trebbiatrici a pale rotanti da impiegare contro i manifestanti - Esercitazioni segrete 

SBARRE ALL'ATENEO 

L'« operazione inferriate » In corso all'università di Roma. 

Sempre più drammatica la carestia idrica 

Palermo: metà della città 

senza una goccia d'acqua 
L'erogazione sospesa a tempo indeterminato - Motivazione del provvedi
mento: inquinato l'acquedotto per la cui depurazione furono spesi alcuni 
miliardi - La grande sete assilla quasi due terzi della popolazione dell'Isola 

Il 41% dei Comuni 
non ha acquedotti 

la percentuale sale all'85% in Sicilia - « Scarsa sen
sibilità » del governo - Urge l'attuazione del « piano » 

Il 41% del Comuni Italiani 
precisamente J.298 Comuni su 
0,038, sono insufficientemente 
approvvigiona'.: d'acqua: nel
l'Italia settentrionale questa 
percentuale è dei 31% {1.311 
Comuni so 4.200). nel Centro è 
del 40% (035 Comuni su 1,630), 
nell'Italia meridionale è del 
G0% (878 Comuni su 1.468). nel-
la Sicilia ò dell'85% (323 au 351) 
e nella Sardegna è del 38% 
(133 Comuni su 351). Sono dati 
ufficiali, frullo di una recente 
indagine, sollecitata anche dal 
recenti episodi, ultimi quelli di 
un quartiere di Palermo rima
sto vari giorni senza acqua e 
l casi di iifo verificatisi a La-
di-spoli, presso Roma. 

Si tratta, quindi, di una si
tuazione gravissima e le pro
spettive, se non saranno pie.M 
urgenti provvedimenti, si annun
ciano « addirittura drammati
che t: questo l'allarmante giu
dizio del prof. Roberto Passi
no. direttore dell'Istituto di ri
cerche sulle acque, organo del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche. 

Il prof. Paesino. n'assumendo 
il suo punto di vista sul pro
blema degli awirovviglonamenti 
idrici e dell' inquinamento delle 
acque, ha rilevato clic «dalle 
indagini compiute risulta che 
molti, specie noi Mezzogiorno, 
sono i centri abitali dove non 
esistono affatto né reti idriche 
nò reli fognatale, cosicché l'ac
qua viene distribuita ancora a 
mezzo di cnrn-cistenih, mentre 
nitri carri provvedono al riti
ro delle acquo putride e allo 
svuotamento dei "pozzi neri" *. 

Conseguenze di * incalcolabi
le gravità » — nota ancora lo 
studioso — possono derivar*1 

dall'attuale situazione: maialile, 
modificazioni irrovot stilili dei 
paesaggi, diminuzione delln pe
scosità dei mari, mutamenti 
delie specie ittiche, riflessi ne
gativi sul flussi turìstici, dif
ficoltà nei processi di Industria
lizzazione, ecc. L'attuale clas
se politica non mostra di t ave
re coscienza » dell'attuale sta
to di cose e delle pros]x:Uivo 
pericolose che si profilano, ma 
un Intervento radicale si im
pone. 

Indicando le misure urgenti 
che si i endono necessarie, il 
prof. Passino, dopo aver no
tato che attualmente troppi or
gani interferiscono nel settore 
creando conflitti di competenza 
per cui la soluzione ideale sa
rebbe la creazione di un Com
missariato per le acque « a con
dizione che sia posto in grado 
di agire con piena sovranità », 
pone l'urgenza che e sia dato 
l'avvio alla esecuzione del "Pia
no regolatore generale degli ac
quedotti" predisposto dai Lavo
ri Pubblici, le cui previsioni si 
spingono fino all'anno 2015, e 
che prevede opere per 1.814 mi
liardi di lue. Tale "piano" pre
vede che al termine dei primi 
15 anni di applicazione dovreb
be essere coperto quasi inte
ramente il fabbisogno dell'inte
ro territorio nazionale». 

Preoccupi!zionf maggiori sca
turiscono dal fenomeno incen
sante dell'inquinamento: scari
chi delle industrio, sbocchi del
le reti fognali/ie che sono fonti 
di bacilli di tifo, paratifo, ca--
borichio e salmoncllji ma scar
si sono i mo77.i a disposi/ione 
del ministero della Sanità e 
l'unico provvedimento legislati
vo prodisposto per combattere 
il fenomeno non è stato neppu
re esaminato dalla procedente 
legislatura. 

Do domani ripresa 
dei voli CSA per 

Milano-Roma-Praga 
Le lince aeree cecoslovacche 

CSA hanno annuncialo che da 
ieri, 9 M'itcmbie. sono stali n-
piesi tutti i voli nazionali e 
internazionali della compagnia 
Per quanto riguarda lì colletta-
mento tra l'Italia e la Ceroso 
\acchia si avrà, eli <on.sog<ien-
7-i, il punio volo Milano-Praga 
mercoledì 11. 

Per gli altri voli vengono con
fermati i giorni, gli orari e le 
città di partenza, in vigore pri
ma della sospensione. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

Da oggi e a tempo indeter
minato, mezza Palermo è pri
va di acqua. Senza alcun preav
viso ma anzi a cose fatte, il 
grave annuncio — die è desti
nato ad acuire il dramma della 
carestia idrica clic già da tem
po vivono centinaia di migliaia 
di palermitani — è stato dira
malo nella tarda mattinata dai 
dirigenti dell'azienda municipa
le dell'acquedotto. Essi hanno 
fatLo sapere che in tutta la 
zona nord-occidentale della cit
tà * l' approvvigionamento non 
sarà assicurato sicché perdu
reranno le attuali condizioni > 
delle acque di una delle sor
genti che riforniscono il ca
poluogo siciliano. 

La motivazione del provvedi
mento lascia di stucco: le piog
ge degli ultimi giorni (mento 
di eccezionale, intendiamoci) 
hanno fatto riversare nello 
Scanzano detriti che hanno por
talo 11 grado di Inquinamento 
delle acque a valori quantità-
li vi e qualitativi che rendono 
impossibili la depurazione e la 
potabilizzazione sino a quando 
i tecnici non avranno stabilito 
nuovi limiti di variabilità del
l'inquinamento, Ciò clic rende 
stupefacente la giustificazione 
dell'acquedotto ò che per l'im
pianto di potabilizzazione delle 
acquo dello Scannano seno sta
li spesi fior di miliardi ma 
evidentemente — questo 0 lo 
aspetto pai-dossale della vicen
da — senza che fossero slate 
previste possibilità di improv
vise modifiche del grado di in
quinamento. 

Nella \ast;i arca urbana da 
oggi awUi.i è inclusa anche 
la borgata di San Lorenzo, ton
ilo nei giorni scorsi di ripetu
te drammatiche manifestazioni 
della popolazione che, esaspe
rata per la mancanza d'acqua, 
n\cva alzato barricate bloccan
do tutti gli accessi all'abitalo. 
Se si pensa che ai palermitani 
serurobbero (masi tre metri ru
bi di acqua al secondo, e che 
invece essi ne hanno attualmen
te poco più di uno e mezzo, si 
avià un'idfn dello conseguenze 
cui potrà pnrl.no, anche a bre
vissima scadenza. qi.csto ulte
riore e improvviso gi,-o di vite. 

Né il fenomeno delia carestia 
è limitato a l'alenilo, anche se 
è qui clic esso assume le di
mensioni iìin aliami.mi!' come 
già altre volto abbiamo riferi
to. ti e intitolii e settecento nu
la siciliani — quasi due terzi 
d"!la pupola'/lonc dell'isola — 
hanno ina disponibilità idrica 
ìnfeiiorc a] fabbisogno mimino 
ri eausa delle perdite delle reli 
di distribuzione, 

| !)o|M) le Mosti e riwhi/inii! 
siili o|K'i.i/mni' di polizia 
PKMS, \nU' a dire •<• prown 
zinne e icpri-isione muti sta 

j ik'iiti'sel i :, .smino in gratin ili 
i liir.uiv ullriinn e inquietanti 

dittagli MII [jLiini. che ci sono 
stati fu*niti ria fonti .'inalili 
rate. I| * vertice i si e temilo, 
giorni f i, in ima siila del Mi 
insterò ili'll'lnli'Hio, e vi han
no [ii e- i p.n te, oltre ni rapo 
della p< .i/i.i. Vicari, i qm^tmi 
di Rmn i e delle mai/tuon ( il
io, non'-ho altri funzionari di 
PS, «specializzali» in mate 
ria dì ordine pubblico. Vi era
no poi alti ufficiali della Ce
lere, (In carabinieri, e soprat
tutto (lell'ftSerCitn. a quanto 
sembr.i dello Slato Maggiore. 
Nella ninnoli", che si ò prò 
tratta per ore, sono stati visio
nati i filmali delle recenti ma 
nife.stazioni studentesche o MI-
pralUilto quelli relaln i alle Ini 
le dei giovani in Francia. Poi 
si è aperta la discussione e. a 
quanto ci è slato riferito, sono 
stati proprio i generali del 
l'Esercito n proporre l'impie
go. contro gli studenti, di car
ri armati o comunque di mor/i 
blindali: ma i «civili* hanno 
scartato il progetto, per paura 
che i dimoslianli possano im
padronirsi delle armi, rivol
gendole quindi contro gli stessi 
celerini. 

I funzionari di PS si sono in-
vece battuti per l'impiego di 
hnttdazer, uh stessi usali in 
Francia per abballerò le bar
ricate. V. questa proposta e 
stntn infine approvata, nono
stante i generali avessero chie
sto anche l'uso di trobbintricl 
a palo rolnnti per < fare piaz
za pillila ». Cosi una pnrliln di 
bulldozer ò .stala gin ordinala 
dal Viminale: si faranno espe
rimenti, verranno addestrati 
appositamente alcuni ìeparli 
di «celere 7, si vedranno i ri
sultali, prima di acquisiamo 
un maggiore quantitativo. E' 
ovvio infatti che i buildnzor 
dovrebbero rasoio consegnati 
a tutti i reparti Celere, dislo
cati in Italia. 

Pesanti, gravissimi Ipteiro-
gativì emergono alla luce di 
questi ratti. L'atteggiamento 
autoritario e repressivo del go
verno Leone nei confronti de
gli studenti non e sfuggito a 
nessuno e si ò già concretato, 
a Roma, nel rilancio della 
commissione disciplinare con
ti o l giovani <•• naturalmente, 
con le sbarre alle finestre del
l'Ateneo. E' .illrctanlo noto, 
poi, che la Pubblica Sicurezza 
ha sempre e soltanto dedicato 
i suoi sforzi al « mantenimen
to dell'ordine , manganellan
do operai, contadini, studenti. 
senza eccezioni, e che quindi 
da un pezzo t mezzi blindati 
sono una realtà nelle caserme 
della Celere. 

Ma in questa riunione, in 
più, vi orano anche dei gene
rali dell'Esercito che anzi, per 
vocazione e\ idenlcmentc, si 
sono mostrati quantomai bel
licosi. La gravità dell'interven
to senza dubbio richiesto, del 
militari in questo « vortice J> 
di polizia, non può sfuggilo a 
nessuno. C'è da chiedersi in
nanzi tulio se il ministro della 
Difesa ne sia al corrente, e se 
abbia autorizzato la parteci
pazione dei generali che cor
tamente avranno offerto ai 
questurini la loro collabora
zione, vale a dire soldati e 
mezzi, 

Diventa ancora più eviden
te poi la gravila di questo pas
so se si tiene conto che tra lu
glio ed agosto sono state effet
tuate manovre militari, con 
grande spiegamento di forze, 
esclusivamente allo scopo di 
addestramento per servizi di 
ordine pubblico. Truppe, fa-
cetili parte di corpi motocoraz
zati. si sono accampale non 
lontano dalle maggiori citta 
(nel Lazio per esempio i Sol
dati hanno preso posizione nei 
pressi di Viterbo, a (J0 70 chi
lometri dalla Capitale) e poi-
giorni e giorni hanno ripetuto, 
con carri armali e auloblindo, 
le manovro a cui poliziotti e 
carabinieri non partecipavano 
e di cui anzi non sapevano nul
la, E' lecito quindi pensare che 
sia stala una iniziativa scatu
rita esclusivamente al vertice 
delle Forze Armate. 

Sappiamo anche che simili 
esercitazioni vengono effettua
te in alcune caserme romane o 
che sovente, in occasioni di 
crisi politiche, viene impartito 
l'ordine di « preallainie » a 

g. f. p. 

Alle Federazioni 
Nella giornata di oggi, 10 

settembre, tulle lo Federa
zioni sono lenule a tra
smettere, tramilo I Comi
tati rcnionoll, alla Seiione 
centrale di Organizzazione, 
I dati sull'andamento delia 
campagna di IcssernniGn-
lo 1968: iscrilil e retlulall 
al Partilo e alla FOCI, don
no iscrlllo al Parlilo, nu
mero di Sezioni e di circo
li che hanno raggiunto o 
superato II 100%. 

certi 4 gruppi scelti i C'è da 
chiedersi infine se nei coman
di militari conlimiito a circo
lare certe di.s|hisi/io n OP, [na
ni opernìiu <h repressione o 
mantenimento dell'unii ne, che 
per alcuni versi rn'nrdnno lo 
famigerate •' liste T lei SIFAlt, 

Per questo non \> io non de
stare stupore e ali inno l'ini 
provvista collaborazione tra 
poliziotti e generali. E' un 
chiaro tentativo di politicizza* 
re l'osercilo. di ti (sformarlo 
in una super polizi; a disposi
zione del governo, di far di
ventare le Forze Armalo uno 
strumento di polen dn mano
vrare a piacimento Un tenta
tivo autoritario e anticostitu
zionale che devo essere lron
cato sul nascere, restituendo I 
militari alle loro funzioni co-
slilu?innali. invece di farli 
complici o protagonisti di un 
disegno politico che mira sol 
tanto alla repressione di ogni 
spinta rinnovalrice l'n tenta
tivo che le forze democratiche 
sapranno far fallire. 

..RINFORZATI». I VIGILI DI ROMA » R ? r H : 
20 auto radiocomandate della Polizia stradale e della squadra Traffico e Turismo della Que
stura di Roma si sono affiancale da lori mattina al vigili urbani della capitale per jarantire 
il maggior rispetto possibile, dn parto degli automobilisti, della nuova disciplina del heffico nel 
centro cltladino, Lo nuove disposizioni (zona verde. Itinerari preferenziali por I mezil pub
blici e isole pedonali), entrate in vigore dal 1. agosto scorso, vengono mosso in questi giorni a 
dura prova dal massiccio rientro dei romani dalle vacanze estive. I vigili urbani sono siali 
costretti a chiedere rinforzi per controllare la situazione; solo con II rigoroso rlspe'lo dolio 
nuove norme è possibilo eliminare II caos della circolazione al centro di Roma, Nella loto: una 
pattuglia della « stradale s in servizio In una strada centrale della capitala 

A Bologna si prepara il Festival dell'Unità 

100 manifesti inediti sulla 
lotta degli studenti USA 
Dopodomani l'Inaugurazione — Sabato prossimo dibattito con migliaia di operaie e stu
dentesse — Domenica convegno di amici dell'Unità presieduto dal compagno Litigi to t ip 

Dopo lo scandalo del reparlo neuro 

Dodici dimissionari 
nella DC a Cividale 

A Belluno i 17 membri del consiglio provinciale 
delle ACLI rifiutano di presentarsi al collegio dei 
probiviri, rivendicando l'autonomia del movimento 

I;DINE. 9 
Dodici esponenti della DC 

di Dividale (Udine) hanno ras
segnato le dimissioni dal par
tilo a seguito della scandalo
sa chiusura elei reparto neu
rologico dell'ospedale, mentre 
1 diciassette membri del Con
siglio provìncìalo dello ACLI 
di Belluno, denunciati al Col
legio dei probiviri dal segre
tario della locale DC, non si 
sono presentati, rivendicando 
la piena autonomia del loro 
movimento. I due episodi sot
tolineano il profondo disagio 
G la ribellione che l'autorita
rismo dei dorotei della DC 
determina fra i gruppi diri-
centi della minoranza o nella 
base dol partito. 

A Belluno il gruppo aclista 
era stnto nerentorlnmente chia
mato a rispondere della posi
zione autonoma nssunta dal 
movimento nelle recenti ele
zioni politiche quando le ACLI 
si erano rifiutate di appog-

Seminario 
studentesco 

sui fatti 
cecoslovacchi 

I nioblcmì di uccrca e di 
ailunc clic la CHM cecoslovac
ca ha pnsto per il rinnovamento 
dell'internazionalismo, nella lot
ta per l'avan/ala noi socialismo 
o conlro l'imperialismo, saranno 
fra I terni centrali del collettivo 
studentesco di dibattilo e stu
dio aporlo ojiijl presso l'Istillilo 
di studi comunisti Mandimi dal 
direttore dell'Istituto compagno 
Sergio Spiga. 

E' questo il terzo di una serie 
di collcttivi studenteschi che. a 
i lira della sezione lavoro ideo-
IDKICO del PCI, ha avuto inizio 
in luglio presso l'Istituto studi 
comunisti delle Frnttocchie e al 
Marahim. 

Al collettivo partecipano 35 
studenti universitari e modi da 
molte legioni sia iscritti che non 
iscritti alla l-'GCI. 

I U'itn die veri anno affrontali 
nei gruppi di Imoio e nelle 
assembleo riguardano le (ille
si ioni generali della lotta rivo-
lu/.ion.iria nel mondo, la strate
gia na/.ioiuilo o inii'rua/.ionaltsla 
ilei PCI, il rapporto fin classe 
opnaiii e movimento studen
tesco 

NL'I dibattilo delle assemblee 
del collettivo interverranno ira 
gli alln i compagni Achilie Oc-
cliello della Direnoue «lei PCI, 
Ailnllx'rto Mimica del CC, Gio-
\ mini Herlmguer, Giuseppe Chia-
rante e Viezzi, della Segreteria 
nazionale della FOCI. 

giare la candidatura al Sena
to di un esponente della de
stra, Orsini. 

La «santa inquisizione » — 
cosi e stnto definito da qual
che aclista 11 collegio giudi
cante — ha atteso invano la 
comparsa del « ribelli ». Essi 
hanno deciso di imboccare li
na strada elio si hiforca de
cisamente da quella DC. Lo 
hanno sostenuto chiaramente 
in una lettera ai probiviri del 
partito, in cui. ribadendo t;i 
prosa di posizione assunta Ria 
all'inizio della vicenda, si af
ferma fra l'altro- « .. Noi ci 
riserviamo di trarre serena
mente o fermamente dalle \i-
cende successive al 19 mag
gio, tutto le conseguenze del 
caso, sin come dirigenti delle 
ACLI, sia corno iscritti alla 
DO». 

L'episodio di Cividale, con 
le dimissioni dalla DC di do
dici dirigenti, fra cui alcuni 
esponenti giovanili, li a avuto 
una lunga Incubazione nel 
malcontento verso la politica 
autoritaria della direziono pro
vinciale ed ò esploso dopo lo 
ooto vicende conclusesi con la 
chiusura de) reparto pilota 
dell'ospedale. 

I dodici dimissionari (one
sto ò il loro numero ufficia
lo, ma sembia che vo ne sia
no di plii) hanno .sottoscritto 
un documento, che reca tra lo 
altre le firme dell'assessore 
alla Sanilh del comune, dott. 
Oernardls, del consigliere 
Quentolo, e del dirigente prò-
vinciate del gruppi giovanili. 
Di Tiello. 

Nel documento si accusa la 
DC di non avere una organi
ca ideologia: '«Ci sono sol
tanto del voghi principi Ispi
ratori che si rifanno olln dot
trina sodalo della chiesa... la 
linea di condotta viene cosi 
stabilita pragmatlcamenlo di 
volta in volta da chi detiene-
la maggioranza, e la minoran
za non ha possibilità di cri
tica costruttiva In quanto man
ca la base comune ». 

Da ciò il documento fa di
scendere la co risi do razi one che 
la « linea politica della DC 
non viene detcrminata da un 
approfondito dibattito Inter-
no., ma in base a considera
zioni mei amento tecniche fon
date su presupposti politici Im
porti autoritariamente dall'al
to, dalle quali il singolo e ta
gliato necessariamente fuori». 

L'atto d'accusa — comn si 
vedo — ò eslremninenlp fer
mo e rispecchia d'altro canto 
la condanna elio la parlo più 
avanzata dell'opinione pubbli
ca — di cui si sono fatti por
tavoce 1 comunisti — hn gtìi 
avuto modo di esprimere nel 
corso di unti grande assem
blea popolarci svoltasi a Civi
dale contro la chiusura del 
« Nouro ». 

BOLOGNA, 9 
Nel a cantiere » dol Festival 

nazionale del l'Uni Iti — che si 
aprirà il \2 — sì lavora a 
ritmi senati. Dalle primo ore 
del mattino Uno a sera tarda, 
spesso per diverse ore ancora 
dopo una cena alla svelta sul 
posto, nel ÌMIICO della Monta
gnola centinaia di compagni co
struiscono quella che promette 
di essere una delle più belle 
fesle del nostro giornale. A 
fianco di un piccolo grupixi di 
operai di ditte specializ/.ale che 
montano i grandi ponteggi di 
ferro che fanno da scheletro 
ai grandi pannelli dell'ingresso 
e delle diverse mostre, lutto ii 
resto dell'onorine lavoro è com
piuto da olire trecento compa
gni. Sono operai, lavoratori co
munisti delle so/.ioin della citta, 
dei comuni industriali intorno 
a Holognn, delle sezioni della 
pianura e della montagna: di
verse decine tra loro hanno 
preso le ferie in questi giorni 
e- dedicano la loro vacanza pri
ma a costruire il Festival, poi 
da giovedì fino a mercoledì 
della prossima settimana per 
farlo « funzionare », come di
cono. Tutti gli alti! sono com
pagni che finito il turno in fab
brica, l'orano d'ufficio o di bot
tega — ovunque lavorino — 
vengono alla Montagnola e si 
fanno praticamente una seconda 
giornata di lavoro. 

La macchina che si sia com
ponendo nelle sue vane parti 
£ grande e complessa, varia
mente articolata secondo un 
progetto preciso, studialo in 
ogni dettaglio. Montare questa 
macchina non è cosa semplice 
e soprattutto bisogna fare pre-
pio perche oramai II giorno del-
1 inniigunmone è vicinissimo, le 
ore si contano. 

Gli stands sono circa CO, pic
coli e grandi, destinati ad acco
gliere libri, dischi, pannelli, mo
stre, ristoranti, giochi, E an
cora: l'iisposi?ione dell'artigia
nato che viene allestita nello 
sferisterio adiacente al IMI co 
o il villaggio dei giovani con 
la grande pista da ballo e uno 
spa/.io per le proiezioni di do-
ciunenlai- ì sul e maggio fran
cese ». j diversi movimenti ri-
volu/ion.in. l'America Latina. 

Il lavoro è distribuito orga
nicamente: c'è chi cura il mon
taggio delle 12 mostre dedicate 
ai più diversi temi dell'attua
lità politica interna e intorna 
zionnle. Sono mosti e fatte di 
grandi «cassoni» luminosi co
me quella che si intitola <t per 
la sinistra unita *. o di pan
nelli plastificati a colorì o con 
gigantografie come quella dedi
cala al * PCI. la Cecoslovacchia 
e il movimento operaio interna-
•donalo », 

Nella sala della palazzina che 
ò all'interno della Montagnola 
altri compagni lavorano al mon
taggio non mono delicato di due 
mostre Ira le più singolari e in 
lorossanli'. quella dei manifesti 
del * maggio francese t e quella 
dell'* era di Johnson », La pri
ma e composta di 30 riprodu
zioni di'tle famose « atTlches » 
che ricoprirono i muri dì Pa-
iigi e (Iella Francia duratile le 
giornale della grande lotta de
gli studenti e degli operai fiali-
cesi nel maggio scorso. L'altra. 
del luttn inedita, raccoglie conto 
manifesti originali del movi-
mento studentesco e pacifista 
americano manifesti usciti ne
gli Stati Uniti tra il novem
bre 1%5 e ii maggio di r|iie-
sfanno Una mostra eccezionale 
che meriterà un discorso a 
parie, cosi come del resto tante 
altrr i,ii/i.ihvp che faranno dì 
questo Festiva! un momento di 
impegno e di lotta viva oltre 
che di gioia e divertimento. 

Un Festival audio ricco di 
novità di cui cerlntrenle una 
delle più rilevanti cucila del 
.servi/Jo televisivo: la 'TV del 
Festival > che ali iiverno del 
parco attraverso un circuito 
chiuso proietterà su numerosi 
* video» dislocali nel viali e 
negli stands un giornale tele
visivo e de: documentali 

Momenti culminnnl del Fe
stival saranno Ire ini dative i»-
litiche che si svolgeranno tra 
sabato e domenica. Si baio sera, 
M settembre, alle 20 nella ro
tonda del Festival al centro del 
parco avrà luogo un incontro-
dibollito a cui parteciperanno 
migliaia di giovani operaie e 
studentesse protagoniste dello 
grandi lotte condotte nella scorsa 
primavera. Il dibatLlo, prece
duto e protra lo da un formu
lano di tic domande distribuito 
in centinaia di fabbriche e in 
diverse città del paese per rac
cogliere esperienze e opinioni 
delle protagoniste, ha come te
ma: * La emancipa'.ione fom 
minile e l'avanzata al sociali
smo s. 

Testimonianze, domando, in 
ferventi apriranno l'incontro che 
sarà concluso da Marisa Ho 
dano del CC dei PCI e da Clau 
dio Petruccioli, segretario nazio 
naie della FOCI. 

Domenica mattina 15 seltom 
hre alle 10.30 la seconda inizia 
Uva: rincontro dei diffusori dcl-
l'Uiiilfl e la premiazione dei mi
gliori * amici » del nostro gior
nale alla presenta del compa
gno Longo. 

Poi domenica pomeriggio 
quella che si annuncia già co
me una delle più grandi e belle 
manifestazioni del nostro par
tito: la stilata di drcine dì mi
gliaia di comunisti di tutta Ita
lia per le vie del centro di Ho-
logna, un grande corteo popo
lare, fitto di cartelli, di ban
diere, di musiche, clic percorse 
te vie dei Mille. Marconi, Ugo 
Bassi, Indipcnden/.n sfocerà in 
pinzrn Vili Agosto davanti ol 
paico della Monlagt ola por con
cludersi con il comÌ7io presie
duto da Longo e in cui parlerà 
il compagno Napolitano. 

Antonio Romeo 
segretario 

regionale de! 
PCII in Puglia 

UN CALOROSO RINGRAZIA-
MENTO AL COMPAGNO REI-
CHLIN CHIAMATO A COLLA
BORARE ALLA DIREZIONE 
DELLA COMMISSIONE ME

RIDIONALE 

UAKI. 0. 
Il Comitato regionale puglie

se del PCI .si e riunito il 7 set
tembre ItMiJÌ alla presenza del 
companno Alessandro Natta. 11 
Comitato i eliminile ha pii'ni at
to della derisione della Dire-
7ione del Pai tuo di chiamare 
il compagno Alfredo Roiehnn a 
collaborare alla dire/ione del 
lavoro meridionale del Parlilo 
In ronscgticiun di cut il compa
tì ao Antonio Unnico e stato 
eletto segretniio -lei Comitato 
legionale. 

Il Comitato regionale ha li-
volto un caloroso inijuaziamen-
ta al compagno lìcichlin ìvr 
l'opera feconda scolta in que
sti anni' alla direzione del Par
tilo in Puglia e un augurio di 
buon lavoro al comyagno Raimo. 

file:///acchia
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Noi e la Cecoslovacchia 

COME È MATURATO 
IL NOSTRO GIUDIZIO 
CONTRO L'INTERVENTO 

L'eco suscitata rlalla posi
zione che il nostro partito 
ha assunto di fronte alla 
grave crisi cecoslovacca è 
slata e continua ad essere 
molin forte, sia in Italia che 
all'estero. La nostra coeren
za si è, in genere, imposta 
al rispetto. La slampa ita
liana padronale e governati
va, per attaccarci, evita (li 
esporre le nostre tesi. I no
stri avversari continuano a 
scagliarsi contro di noi, ma 
come Rumor, pensano di 
liquidare la discussione, di
pingendo la nostra reazione 
come « emotiva », quindi 
Improvvisata e passeggera. 
Ebbene, chiediamoci pure 
come è maturala invece 
questa nostra ferma convin
zione Ciò ci consentirà an
che di rispondere ai compa
gni che nelle nostre discus
sioni si sono chiesli legitti
mamente — come appare da 
qualche lettera aWVmta — 
se il nostro giudizio non fns 
re stato troppo affrettato. 
preso cioè in mancanza di 
sufficienti elementi di valu
tazione 

Proprio perchè abbiamo 
colto sin dall'inizio l'interes
se e l'importanza dell'evolu
zione che si disegnava in Ce
coslovacchia, pur compren
dendone tutti i rischi, da! 
gennaio In poi la nostra at
tenzione per ciò che acca
deva in quel paese e attor
no ad e^so è stata minuzio
sa e contante. Dal gennaio 
in poi diversi dirigenti del 
nosh'o partito sono stati jn 
Cecoslovacchia Vi è stato in
nanzitutto il compagno Lon-
go. che i.on ha esitato a com
piere i! viaggio anche nel 
p i e m della campagna eletto-
rale pei prendere un con
tatto diretto con la realtà del 
processo in corso e con i 
suoi esponenti. Non vi è 
stata in quest'anno sessione 
del Comitato eentrain del 
nostro partito in cui le que
stioni cecoslovacche non sia
no state evocate e in cui 
non si sia espressa simpa
tia per lo sforzo intrapreso 
dai compagni di Praga. 

Informazioni e giudizi so
no stati messi a disposizio
ne di tutti. L'Unità ha pub
blicato quasi quotidiana
mente corrispondenze dalla 
Cecoslovacchia. In più il suo 
Inviato speciale è stato nel 
paese otto volte dal dicem
bre scorso: cioè quasi una 
volta al mese, per soggiorni 
più o meno lunghi. Rinasci
ta ha fatto altrettanto: ha 
pubblicato — segnala nel 
suo ultimo numero — una 
cinquantina di articoli in po
chi mesi e fra questi c'è il 
rapporto tenuto dal compa
gno Longo, al suo ritorno da 
Praga, a un gruppo di espo
nenti della cultura italiana 
di sinistra. 

Se l'intervento armato ci 
ha colto in parte di sorpre
sa, perchè Io ritenevamo in
concepibile e comunque 
scongiurato dopo Bratislava, 
la orisi nei rapporti fra la 
Cecoslovacchia e gli altri 
paesi socialisti si è svolto in
vece sotto i nostri occhi Co
noscevamo la diffidenza di 
alcuni partiti, sempre rima
sta dietro la loro approva
zione del « nuovo corso i e 
manifestata con continue 
polemiche di stampa. Già in 
luglio il documento riprova
tore redatto dai « cinque » a 
Varsavia era stato reso pub
blico e pubblicalo dalla no
stra stampa, insieme alla ri
sposta cecoslovacca. E già al
lora il nostro partito — co
me quello francese, del re
sto — aveva fatto conoscere 
ai partiti interessati, sia in 
pubblico che in privato, co
me per noi fosse ammissibi
le solo una soluzione politi
ca e Inaccettabile qualsiasi 
Intervento armato (si ricor
di la dichiarazione della no
stra Direzione del 17 luglio). 
In questo senso avevamo sa
lutato gli accordi di Cierna 
e Bratislava. La nostra era 
dunque una posizione seria
mente meditata su una base 
di fatti reali Questo spiega 
perché gli organismi diri
genti del nostro partito ab
biano potuto prendere sin 
dalla mattina del 21 agosto 
un.i posizione che era e sa
rebbe rimasta unanime. 

Che cosa abbiamo visto in 
Cecoslovacchia in questi 
mesi? Se dovessimo sintetiz
zare la nostra impressione 
In una frase risponderem
mo: abbiamo visto rifiorivo 
la fiducia nel socialismo e 
nel partito comunista Un 
anno fa tale fiducia era se
riamente scossa, specie fra 
le giovani generazioni, che 
di fronte ill'ìminohllismo 
della direzione novotniana 
tendevano ormai a rovesciar
ne colpo ed errori sul par
tito in ciuanlo tale e sullo 
«tesso sistem.i socialista Ciò 
che più era preoccupante 
era costatare come questa 
sfiducia si diffondesse fra 
gli sfessi comunisti. Ebbe
ne, è in questo senso che 
dal gennaio In poi la situa
zione cecoslovacca si è pro
fondamente modificata. Ri
cordo II piacere che provai 
gin !n marzo quando sentii 

dire dai primi giovani: 
adesso si, clic ci sentiamo di 
entrare nel partito anche 
noi! ». Sapevo infatti che da 
tempo i gì >vani non .uteri 
vano più •<) partito Dopi 
essersi via via precisato. 
questo mo\ Smonto di ade
sione, a giudicare dalle no
tizie che giungono da l'rann. 
continua ancora oggi. I gio
vani avevano creduto In un 
socialismo che esaltasse i 
suoi valori democratici e, di 
fronte alle lotte dei giova
ni dell'Occidente, con cui 
pure avevano preso contatto, 
cominciavano a pensare che 
ciò potesse aprire nuove 
prospettive per l'intera Eu
ropa. 

Un anno fa, quando î par
lava con gli slovacchi più 
esasperati (non con i diri 
genti, ovviamente) si poteva 
udire perfino la richiesta di 
uno Stato slovacco s{ para 
to Nella crisi dei primi gior 
ni dell'occupazione, quando 
pure la frattura sarebbe sta 
ta possibile, non c'è slata 
invece la minima incrinatu
ra fra cechi e slovacchi Con 
la promessa della federazio
ne, questi ultimi avevano 
sentito ohe le toro rivendica
zioni venivano accolte e avo-
vano nuovamente aderito 
all'unità del paese nel socia
lismo. Ri è detto e scrìtto che 
il « nuovo corso » sarebbe 
stato esclusivamente un fe
nomeno di intellettuali In 
un primo momento furono 
infatti costoro ad apparirò 
inevitabilmente alla ribalta, 
poiché avevano più facilità 
e mezzi per esprimersi Ma 
da aprile in poi con lo con
ferenze di partito, il movi
mento aveva visto entrare 
in scena anche la classe ope
raia. I sindacati si andava
no risvegliando. Non per nul
la il congresso clandestino 
del partito si e svolto nella 
più grande fabbrica di Pra
ga, protetto e influenzato 
dalla massa degli operai. 

Abbiamo visto naturalmen
te anche i rischi che erano 
impliciti nel « nuovo corso » 
e ne abbiamo parlato aper
tamente. Non poteva esservi 
fra noi chi non avesse ben 
presente quale gravità avreb
be avuto per il socialismo e 
per la pace nel mondo una 
sconfitta del socialismo in 
C e c o s l o v a c c h i a . A ve 
vamo quindi gli occhi ben 
spalancati su ogni minaccia 
del genere. Se anche non 
avessimo visto i pericoli, gli 
stessi dirigenti cecoslovac
chi ohe li avrebbero indica
ti, poiché ce ne hanno sem
pre parlato, così come ne 
hanno parlalo in pubblico, 
in particolare con i rapporti 
dì Dubcek al Comitato cen
trale nell'aprile e nel mag
gio. Alludo ai pericoli reali, 
poiché non si possono cer
to considerare tali — come 
qualcuno ha fatto — feno
meni quali ia presenza di 
350.000 turisti stranici! in 
Cecoslovacchia (quando ve 
ne erano quattro volte tanti 
in Bulgaria) o quali l'asser
zione fatta d.ù dirigenti ce
chi, che i paititi uniti nel 
Fi onte nazionale (e sempre 
esìstili in Cecoslovacchia) 
dovevano avere un ruolo 
meno formale. Pericoli ef
fettivi esistevano e non po
tevano non rsislere in una 
lotta politica tanto impegna
tiva, quanto quejla che si 
era aperta nei mesi di gen
naio e di marzo 

Da una censura molto rì
gida sui temi politici si era 
dovuti passare a una liber
tà di stampa pressoché to
tale. Il salto era stato bru
sco, ma inevitabile per dare 
al paese la chiara scnsazio 
ne che t metodi cambiavano. 
Si erano quindi alzate an
che voci antisocialiste, ma la 
libera discussione era stata 
intanto il primo fattore 
della rinnovata fiducia nei 
nuovi dirigenti del partito. 
Nel dibattito liberissimo non 
erano state certo le posizio
ni irresponsabili a prevale
re. Il partito stosso sì era 
trovato parzialmente in dif
ficoltà per le diverse ten
denze che vi si manifestava
no e per l'incapacità di al
cuni dirigenti, anche perife
rici, di conquistarsi autoi i-
là e fiducia nelle nuove con
dizioni: ma hi stessa prepa
razione del congresso straor
dinario aveva già dato al 
partilo un nuovo vigore, ol
tre che un nuovo program
ma. La riprova clamorosa è 
giunta, nel modo più para
dossale, con la reazione che 
esso ha avuto al durissimo 
colpo deirinlervcnto e con 
la stessa unità popolare che 
attorno ad esso si è realiz
zata 

In otto mesi non si era do 
lineata nessuna forza poli
tica (dirò di niii: nessuna 
porsonalilà politica) che pò 
tesse seriamente contestare 
il potere al partito e ai suoi 
dirigenti. Si obietta che il 
p a r t i t o socialdemocrati
co tentava di ricostituirsi e 
di rimettere in causa la fu
sione del *4R E' vero, ma 
l'iniziativa risaliva a un pie 
colo gruppo di ev-espnnenli 
di quel partito (che già si 

erano uniti tra loro al tem
po di Novotny, come ci ha 
assicurato un suo sostenito
re) ed c s a veniva contrasta
ta senza che, por il momen
to, ,si intendesse ricorrere a 
misure amminUtrative. Altre 
ri vendica/ioni oggettivamen
te sbagliate erano state 
avanzate qua e là, come quel
la dello scioglimento delle 
milizie operaie o quella del
la costituzione di un partito 
di opposizione. Ma esse era
no state esplicitamente re
spìnte v poi via via combat
tute dal partito e dii suoi 
dirigenti. In compenso, no
nostante l'assoluta libertà 
del dibattito, nessuna voce 
si era levata per attaccare le 
basi socialiste della sicielà-
nessuno aveva chiesto lo 
scioglimento dello coopera
tive agiicole, nessuno aveva 
proposto forme di proprietà 
privata sui mozzi di produ
zione nessuna persona o 
gruppo di un certo poso ave
va contestato la necessità 
dell'ai lean/a con gli altri 
paesi socialisti Per tutto 
questo non abbiamo mai pen
sato che esistesse una mì-
naecìa controrivoluzionaria, 
né che il partito cecoslovac
co non fosso in grado di 
farvi fronte, qualora si fos
se profilata. 

Non abbiamo neppure 
ignorato l'esistenza rli altri 
pencoli Essi sono però, In 
minore o maggiore misura, 
comuni indistintamente a 
tulli i paesi socialisti In Ce 
coslovacehia essi ciano par 
ticolarmenio acuti prima del 
gennaio Sono pericoli che 
discendono dall'esistenza di 
seri problemi irrisolti, sia 
nell'interno di quei paesi, 
sia nei rapporti reciproci fra 
di assi e fra le nazionalità 
che li abitano. Sono i pro
blemi emersi dal XX Con
gresso in poi : probi em i 
di partecipazione delle mas 
se al potere, di gestione del
le economie, di rapporti fra 
governo, partito e masse, di 
rinnovamento dei gruppi di
rigenti, tli legame fra nazio
ne e nazione, soprattutto fra 
nazioni più grandi e nazioni 
più piccole, fra nazioni In 
passato oppresse e nazioni 
che hanno esercitato un'op
pressione Là dove questi 
problemi non vengono risol
ti. ci sono sempre pericoli 
di stagnazione, di distacco 
fra capi e popolo, fra par
tito e masse e, al limite, an
che di rotture gravi, inevita
bilmente dannose per il so
cialismo E' quanto appunto 
i compagni cecoslovacchi 
avevano compreso. Ora, an
che i mezzi usati con l'inter
vento militare possono sem
brare talvolta una soluzio
ne- e, in questo senso, può 
anche esservi chi pensi che 
si tratti realmente di un 
« aiuto fraterno >. In realtà, 
essi aggravano quei proble
mi' in qualche caso, possono 
persino renderli insolubili 
senza tragiche lacerazioni, di 
cui proprio l'idea socialista 
— e, in particolare, i rap
porti à]_ amicizia fra i paesi 
socialisti — porterebbero 
le conseguenze. 

Giuseppe Boffa 

esercito e banche 
i due pilastri della Turchia d'oggi 

Chi ha danaro «conta», chi conta ha il potere, su questa strada i «giovani turchi» hanno incontrato gli imperialisti USA 

Soldati e mezzi militari americani ovunque - I fatti di Praga visti da qui - Il terribile peso della politica dei blocchi 

Truppe in pieno assetto di fltierra a Mera In, nella Turchie del sud est; uno spettacolo divenuto familiare in ogni angolo del paese 

LA STORIA DEL NAZISTA NEBE: 
UNA «TESTIMONIANZA A ROVESCIO» 

La biografia dell'ex capo della polizia hitleriana e generale delle SS scritta da 
un altro ex poliziotto « buono » passato al servizio degli americani 

« Dov'è Nebe »? è la storta 
di un «nazista buono», l'ex 
capo della polizia hitleriana 
e generale delle SS Artur Ne
be, scritta da un altro «na
zista buono », l'ex poliziotto 
Hans Berna Gtsevius passato 
al set vizio degli americani. In 
più e. la storia, in stile da 
romanzo giallo con VPnature 
filosofiche da caserma, della 
« opposizione al nazismo » 
che non riuscì ad opporsi 
mai E', diciamolo .subito, un 
libro binilo e piofondameli 
te falso (« Dov'è Nebe? » di 
II B Glsevius, Ed. Ferro, 
pp. 380, L. 2 200), ma come 
«testimonianza a lovescto», 
da Icggvì a tra le righe, non 
è da buttar via. 

IM coppia Nebe • Glsevius 
non era ignota agli storici 
Wheeler • Bennet, che dedicò 
al Terzo Relch alcuni libri 
fondamentali, ricorda In mo
do lapidaria, nel gruppo ete 
rogeneo degli eterni congni-
nati, ale equivoche e ambi
gue figure di Aithur Nebe e 
di Bemd Giseotus, funziona
li della Oestapo t ìuuegatln 
E William Shirer, del pari, 
cita Gtsevius come « il cucco 
dell accusatole americano a 
Norimberga », avvertendo che 
te sue rivelazioni mirto pre
tte «con molli grani di sale». 

Seguendo questa avverten
za addentriamoci nella blo-
gratin dì Nebe 

Al ixirl dt Giseinus eia un 
poliziotto e un nazista- Iscrit
to al imrtlto nel '.il, fonda
tore dell Associazione Nazista 

del Funzionari di Polizia nel 
'32, nazionalsocialista convin 
to nel '33. Il ruolo della po
lizia tedesca nell'ascesa di Hi
tler al potere è noto. Quali 
e quanti assassini il piccolo 
onesto Nebe abbia aiutato e 
coperto si può facilmente im
maginare Eppiue, dopo la 
vittoria, Nebe diventa improv
visamente un martire del do-
vi're Gli apre gli occhi Voi-
dine di Goering di assassina-
re il « camerata Strasser » 
Nebe virtuosamente rifiuta e 
vteit promosso capo della Po
lizia Criminale. Posizione ec
cellente da cui assiste, «pian
gendo e soffrendo le pene del
l'inferno », al massacro del ca
merati delle SA, Rohm e so
ci, effettuato dalle SS nel giu
gno del '34. Due anni dopo 
passa, con tutta la polizia, 
agli ordini di Hlmmler e ve
ste la divisa di generate det
te SS, sempre sospirando e 
pimi gè ndo 

Nel '38, questo lacrimoso 
poliziotto, è naturalmente vi
cino ai geneiali tedeschi (per 
cui nutre il più piofondo e 
giustificalo disprezzo) che vor 
rebbero fermale Hitler sulla 
via detta guerra St sa come 
andarono le cose. Mentre Ne 
be cancella accuratamente le 
sue tracce come oppositore, t 
generali scettici si lasciano 
convincere dal genio di Hi
tler e marciano dì vittoria in 
vittoria. Anche Nebe, In divi
sa nera di ufficiale delle SS, 
marcia- va a Varsavia dove 
assiste al massacro sistema

tico e ne torna « nevrasteni
co ». Sul fronte russo coman
da addirittura gli « Einsatz-
gruppen », cioè I reparti spe
ciali addetti allo sterminio 
della popolazione; Gtsevius as
sicura che salva una quan
tità di gente, certo molta di 
più deve averne fatta ammaz 
zar e. 

In compenso torna, dopo 
quattro mesi, convinto the i 
rusii vinceranno. 

Ed eccoci alla grande con 
giura che procede per anni 
sul piano politico, prima di 
esplodere colla bomba di Von 
Stauffenberg I congiurali so
no ansiosi di sbarazzarsi di 
Hitler, mettere In piedi un 
nazismo « pulito », accordarsi 
cogli angloamericani e scon
figgere i ) ussl. Questi plani 
vengono trasmessi In occi
dente per diverse vie, Ivi com
preso il Valicano dove Pio 
XII il dunosi}a molta atti
vo nell'estremo tentativo di 
salvataggio del Relch tedesco. 

Gli occidentali trattano, ma 
vogliono qualcosa di meglio 
di chiacchiere. I militali te 
deschi, invece, sono anche es 
•if afflitti da quella a palatisi 
collettiva della volontà » che 
permette a Hitler — matto 
ma non idrolitico — di do
minare. 

Cosi le cose vanno avanti 
sino a quando, pungolati dal
l'imminenza del disastro, l 
congiurati decidono finalmen
te di passare all'azione. E lo 
fanno con meticolosità tede-

1 tea, stendendo plani accurati, 

liste di comandanti, organici 
di nuovi governi, spostamen
ti di truppe, occupazioni di 
centri vitali Tutto à così pia
nificato che resta so/o da se 
dei •ÌI e attendere E infatti 
si siedono e aspettano che 
tutto vada a rotoli La boni 
ha di Slauffenbetg non ucci
de Hitler, i ribelli non si ri
bellano, te truppe non mar
ciano e, mentre i cospiratori 
pi'i dono tempo a fai si corag 
mo ha loro, Goebbcts e Miti-
ter organizzano ti contrattac
co e, nel giro di mezza gior
nata, tutto è finito 

Poi cominciano i massacri, 
le inutili fughe, i lari eroi
smi e le vigliacche delazioni. 
Gli alti ufficiali, pronti a mo
rii e pei l'onore, non resisto
no un minuto nelle mani del
la Gestapo: denunciano sé, 
gli amici, J parenti, comple
tando così le Uste accurata
mente stese, con pignoleria 
germanica, da Stauffenberg e 
immediatamente piovute sul 
tavoli della polizia 

Nebe resiste quattro gior-
ir alla bufera, fa calluiare 
nel ^uo ufficio ti proprio su 
penore e complice, poi, in 
pieda a una crisi isterica, 
pianta tutto e scappa in mac
china senza nepppuie fai e il 
pieno della benzina. Gtsevius 
e un altro paio di amici so
no con lui. IM fuga, ti a sin
ghiozzi, disperazioni e txine 
minacce di suicidio, .porta il 
quartetto a vagare attorno a 
Bellino, come mosche in una 
bottiglia, cercando rifugio in 

casa di anaci e ]xistarì pro
testanti. Finalmente un medi
co, Albrecht Olberlz li met
te al sicuro. Mentre però Gì 
sevius, aiutato dagli america 
ni con ewi fin tempo fa il 
doppio gioco, ripara in Svlz 
zero, gli altri vengono pi est 

Il Iti gennaio lìUù, Nebe è 
catturalo e vuota il sacco de
nunciando tutti quelli che lo 
hanno aiutato nella fuga, pn 
ma di venir assassinato il 3 
inalzo IH45. Estrema vigline 
citai ia che tt suo collega Gì 
sevius tenta Invano di giusti-
iicare assicurando che denun
cia i piccoli per salvare l 
grandi. Con questa grossola
na bugia si chiude il libro. 

Glsevius ricomparirà poi ni 
ptocesso di Norimberga in 
ueste di testimone 'manovra
to dagli americani, battendo
si per salvare Schachl (il 
banchiere amico) e altri ttfii 
utili Poi scriverà libri di me 
morie, ricchi di falsi. L'ulti 
ino è questo di cui parlia 
mo. destinalo a rivalutare le 
«vittime» del doppio • gioco 
coloro che sei virano Hitler 
senza troppi scrupoli, tenen 
dosi però una poi liana a per 
ta per saltate, all'ultimo mo 
mento, dalla jiarte del vinci--
lori. Non è certo a caso che 
oggi i saltatori fortunati cer
chino di esaltare gli Infelici 
colleglli che saltarono male. 
nella nuova Germania rfl Bonn 
c'è ora gran posto per que
sto genere di croi. 

Rubens Tedeschi 

ANKARA, M'ttcmhre. 
Enti andò In Ankara dalla 

via il) IManlmi, fin t'Ippo 
dromo e l'incrocio col vialo 
di circonvallazione, 11 viaggia
tore scopro con sorpresa dt 
trovarsi nel settore di uro di 
una grossa mitragliera olio do
mina In strada dall'alto di una 
torretta. La postazione guar
da, con la strada, il qunrtie 
re popolare che si ergo di 
fronte, nido di vespe sparso 
sulla collina Chi viaggia in 
Turchia devo farci l'abitudi
ne n queste esibizioni del-
l'esercito che d ti min l'impres 
siono visivo, nelle olila, sulle 
btiacìo e nei villaggi, di un 
popolo che vive costantemen
te sotto la minaccia delle ar
mi. Poche zone — l'aiea più 
sviluppata attorno net Izmir, 
le località turistiche sul Me-
ditennneo — ne vanno esenti. 

Alcune zone dell'Anatolia 
centrale e dell'Est, ni confini 
con Iti Persia e l'Unione So
vietica, 1 villaggi danno l'im
pressione di un territorio am
ministrato militarmente in 
permanenza, A Dogiibaiazit, 
piccolo centro ai piedi del
l'Arami, la caserma ò pratica-
mente l'unico edificio moder
no del paese in cui preval
gono costruzioni dì fango, co 
si in molti altri villaggi Fia 
Malatya e Maiasc, nllc olio 
di sera vediamo che i solda 
ti >/ h pattugliano la stiada 
statale, a piedi e motorizza 
fi. Se le fortificazioni e l'esi
bizione ci anni lungo le vie 
con portano al confine con la 
Grecia possono essere in con
nessione con i recenti conflitti 
originot dalla contesti per Ci
pro, 1D presenza armala in zo
ne lontane dai confini, l'esi
bizione di forza nei villaggi 
miserabili dell'interno, parla
no di un dissenso profon
do fra classe dirigente e po
polazione 

Un aspetto 
moderno 

Vediamo dal vivo 1 risulta
ti di una rivoluzione borghe
se, quella falla 40 anni fa da 
Kemal Ataturk (« padre dei 
turchi »). La amministrazio
ne pubblica, l'esercito hanno 
una faccia moderna. IA Tur
chia colpisce por la sua mo
dernità, per il suo rapido av
vicinamento all'Europa. Ovun
que si esibisce questo sforzo 
di modernizzazione. Mo quan
do arrivi ad Ankara, diretto 
ad Erzurum, e all'Est, ti con
sigliano una lunga deviazione 
sul Mar Nero, per Samsum 
e Trabzon, anziché In via di
ritta di Sivos. Non 6 solo una 
questione di strade- n un I li
rista bellunese, che incontria
mo ad Agri, facemmo notare 
la miseria e decadenzo di que
sta citta che era già famosa 
al tempo delle Crociale; ci ri
sponde: « non avete visto cos'è 
la mise) la nella zona di Si-
vas ». 

Stato moderno, miseria anti
ca. Hanno tutti i tipi di aerei 
da combattimento, di canno
ni e di fucili mentre il conta
dino raspa la terra come ai 
tempi di Noè che lo leggenda 
vuole sia stato qui di cosa. 
Lo mognlficenzo dello scena
rio sull'altipiano attorno ad 
Erzurum, la citta sui cui cie
li limpidi si possono vedere 
il doppio di stelle che do noi 
copre uno vita grama intes-
suta di costruzioni antiche e 
nuove Nemmeno lo valvola di 
sfogo dell'emigrazione in Ger
mania, Belgio, Svizzera e Fran-
ciò, che ha cominciato a salas
sare la Turchìa occidentale, 
funziono qui. La gente è Ina
sprita e qualche sasso vola 
talvolta anche sulle macchino 
dei rari turisti. 

L'esercito, poiché è tutto, si 
vorrebbe che facesse anche 
qualcosa di diverso che tener 
pi onte le armi. Abblnmo vi
sto soldati impegnati a planta
re abeti (con risultati do far 
compassione) e soldati in ser
vizio civile. Ma non cambia 
niente: l'unica forza che sem
bro over assunto un ruolo di
namico, nella struttili o del 
paese, seno le banche Un nu
mero incredibile di banche si 
assiepa nelle citta, si fa prò-
paganda sulle strade. Die:io 
ogni nuova attivila ngricolo 
e industriale c'ò quasi sem
pre uno banca. Esercito e 
banche sembrano sostituire, 
nella Turchia d'oggi le nor
mali stilature civili ed eco-
nomfehe. Ambedue sono stru
menti dì un potere oligarchi
co, accentratoro che agisce ca
pillarmente — banche ed eser
cito cercano con ogni mezzo 
lo popolarità, con lotterie e 
premiazioni — mo pi of onda. 
mente selettivo: chi ha dana
ro «conto» chi contri Ila il 
potere. 

Su questa strada i «giova
ni turchi» di Kcmol Ataturk 
hanno incontrato gli imperia
listi USA. Le basi militari 
USA hanno finito col diven
tare una componente essen
ziale della struttura Interna 
della Turchia. E' impressio
nante vedere gli effetti sulla 
vita economica e civile di ven
ti anni di presenza militare 
USA. Ad Adnnn, a Denizli la 
gente ol chiede, n dispetto dol-
la nostra faceta, so siamo 
americani. Le basi militari, 
col loro personale, si sono ti

ralo dietro le case outomobl-
llslicho USA, alcuni tipici pro
dotti USA. 11 soldato USA e 
la sua famiglia e stato il pri
mo, e foibe II pili impo-tan
te, cliente-turista per eui u p|ti 
facile sentir parlare Inglese 
che tedesco o italiano, ben
ché i turisti di questi duo 
paesi siano f più numerosi. 

Un prezzo 
troppo alto 

I tuichi sentono il peso po
litico interim di questa pre
senza, In gì ave interferenza 
che ne deriva nella vita di 
ogni giorno, nelle scelte del 
paese. Le scritte « USA, gJ bo
llici » si ciano infittite sul 
muri alla fine di luglio. I di
rigenti della Turchia ninno 
accolto come un regolo inat
teso, con una vera esplolione 
per loro liberatrice, I fatti 
di Cecoslovacchia- ero qjello 
che occorreva loio per con
vincere la gente che, con un 
vicino prepotente come l'Unto
ne Sovietica, l'esercito 'love-1, 
va esseie in armi, le boi! 
USA erano nercssupe Lu no
tizia dei falli di Piaga ci ha 
i aggiunti nella Turchia rne iw 
tale, dove non .ibbiamo li ova
to giornali occidentali, ma In 
cagnara della stampa e della 
radio si e levala cosi alla che 
era impossibile non rinvino-
ne colpiti. Ne e sorla un'on-
data di vera commozioni} po
polare MI cui e stato tacile 
speculare agli uomini che han
no usato la chiusura delle 
Frontiere, i patti milita"!, la 
discriminazione del raj. porti 
commerciali come una com
ponente essenziale della re
pressione interna. 

Mo perchè tanta p a u n del 
«vicino potente»? Lo Ebbio-
ino visto od ogni angoio di 
stiada: non esiste una sli'ut-
turo democratico, man'a i) 
consenso al regimo. L'ei ligra-
to, il curdo, l'armeno il geor
giano sono « ospiti » di una 
stilatura statole che ncn ai-
front n i loro problemi. In 
tanta esibizione di modernita 
manca l'elemento essenziale 
di un paese moderno, ;ho è 
quello di fondare la sua 
stilatura su un'espre>slone 
pai o meno genuina de,jli in
teressi sociali in giuoco, DÌ 
qui la debolezza di quatti go
vernanti «moderni», l'incapa
cità di rinnovare il pa'jse, il 
loro appoggio su una poten
za straniera realizzato niben-
do il giuoco dei rapporti 
mondiali. 

II prezzo 6 alto per tulli. 
Contadini e pastori, cho sono 
due terzi circa della popola. 
zione, sono condannati senza 
scampo: le attivila moderne, 
meccanizzate sorgono in ma-
no al capitalisti e sotto l'I pò-
teca delle banche. Si passa 
dalla campagna alla cKtìi con 
un senso di liberazione per
chè l'oppressione è meno di
retta e personale, lo condizio
ni igieniche minimo sono pjù 
facilmente garantite, il flusso 
delle attività comme.clall e 
turistiche eleva le condizioni 
di vita e un grande passato 
si riverbera ancora sul pre
sente. Se nell'Anatolia i resti 
dell'antico civiltà ittita emer
gono fra villaggi in rovina, 
come o Bogazkalc, le rovine 
delle belle citta, greto-roma
ne dello costa mediterranea 
godono di collegamenti stra
dali moderni e della vicinali-
7fi di un magnifico litorale in 
parte già attrezzalo. Quest'ul
tima del resto, è spesso l'uni-
co Turchia con cui il turi
sta viene a contatto 

Istanbul - Costantinopoli -
Nuova Uomo - Bisanzio citta 
della citta, non fa solo dn 
poila all'Asia Minoro, ma è 
anche un perenno carnevale 
in cut, se si vuole, si può tut
to dimenticare. La volontà di 
vivoro trabocca nello strade e 
si avvale dell'esperienza ac
cumulata nei secoli come del
la focata cooptazione con lo 
ospile-padrone USA. In riva 
al Como d'Oro si fondo e 
forgia II ferro in mazzo olla 
sliada, per ogni uso v. bisogno 
mentre nel centro imperversa-
no le enoimi auto smesse da
gli americani Nel lìazar c'è 
poco di originale, ed un buon 
toz,o di quel che c'è viene di-
rettamente dalle fablinche dei 
grandi monopoli europei A 
mondiali; ma nessuno ci bada 
e ci sono ore in cu la ressa 
ò tanta che è difficile nprìr-
si un varco fra la gente. 

Dimenticare certo, ò possi
bile, ma o che sorvo? Basta 
guardare davanti1 veloci, fitte, 
fitte, lo navi sovietiche entra
no et! escono dal Bosforo. Il 
mondo si fa ogni plorno più 
piccolo e sempre piti palese 
st ta il tragico orrore di chi 
punta sullo spai lutane del 
mondo e sulla comcrvazione 
del regime sociali sonetti dai 
soli carri armali. La rivolu
zione kcmalisia è finita da 
tempo e la « Giovane Turchfn » 
è un paese vecchio. La gente 
fugge Tu froni lei a gli sche 
dori degli emigrati occupano 
una grande sala Nemmeno 
fuggire è una solueione per-
che ovunque vai trovi lo stos
so padrone, con faccia e me
todi diversi, ma sempre pa
drone. Chi vuole cambiare, 
qui come altrove, deve fermar
si ed nglre. 

Renzo Stefanelli 
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Per i contratti e per una legge che porti a superare la colonia 

Migliaia di coloni sulle piazze 
ieri nei centri agricoli baresi 

Manifestazioni a Ruvo, Conosci, Barletta, Corato e Andria - Incredibili pressioni padronali a San Giorgio 
Jonico - Iniziat ive della Federbraccianti pugliese - Convocata a Bari la Commissione per i canoni di aff i t to 

VIENNA — SI è aperta Ieri ufficialmente l'88 Fiera Internmlonale Ntlla loto l'ardita strut 
tura del padiglione della Siemens, che è divenuto una delle attrazioni della Fiera 

Dal nostro corrispondente 
KAKI 1 

Una fitormt \ di I t t i prò 
mossa dilla roderhn climi 
Cf.ll h\ IIÌ bllli ti' t-t.1 mi 
^Imi i eli t il( ni e 1 inc( unti 
dPll i 7(in Nord dclhi provin
cia ImponenU cortei e comizi 
sono stati tenuti i Ruvo Ca 
nosa barletta Carato ed An 
clrln In questult imi località 
ha parlato 11 comp i^no Mill 
tcllo diriRento nn7lonalo del 
la categoria 11 mmlfl ha moti 
vnto 1 ampia ripresa dello lot 
te dei coloni con « il finivo 
disagio del coloni e la prolon 
da crisi do] rapporto eli co 
Ionia 11 padronato concedei! 
te mantiene una poz ione no 
pativa verso lo richieste sin 
cinofili dirette n rinnovare 11 
contratto mentre il governo 
insensibile illa prrss one del 
laudatori si e assunto l i Rri 
ve responsabilità di non ri 
spondr-re nemmeno alla ri 
chiesta del sindicntl per In 
contri In cui esaminare la si 
tua7ione delle cimpngno Con 
i recenti provvedimenti 
••traordtnnrl 11 governo ha 
e uso tutti 1 problemi della 
sottoccupazione agricola e del 
la grave situazione in cui ver 
sano i lavoratori pirtlcolar 
mente nel Mezzogiorno » 

« T lavoratori — 'in concili 
so Milltello — si batteranno 
su due fronti In rp elio delle 
aziende cori la pressione di 
retta ad ottenere accordi sin 
dacnll id ogni livello e In 
quello dello mamfest azioni 
sulle pii\77e ilio scopa di con 
vincere Parlamento e t,o\erno 
ci*e è giunto il momento di 

Nuovo fase nella lotta per la libertà nelle fabbriche 

Iniziativa unitaria della CGIL 
per il «diritto di assemblea» 

Convegno a San Pellegrino delle organizzazioni lombarde - La proposta sarà portala all'attenzione della CILS e 
della UIL - Esponenti delle ACLI intervenuti nel dibattilo - Verso il superamento delle «correnti sindacali» 

Dal nostro inviato 
SAN PELLEGRINO 9 

La CGIL discuterà e prò 
porrà alle altre centrali sin
dacali CISL e UIL l iniziativa 
per l apertura di una ver 
tema nazionale per la con 
quista del diritto allassem 
bica generale di lavoratori 
ali intento delle aziende E 
aperta così io prospettiva per 
una grande battaglia sulla li 
berta nelle fabbriche e nel 
Pace 

Questa importante comuni 
emione è Hata data dal com 
pagno Dldò membro della 

S'inaugura 
stamane 

la 32a Fiera 
dei Levante 

Il p "sidtnte del Consiglio 
inaugura slamane a Bari la 
62a edi/lonr (Idia Tieia del Le 
vinte PaiUcipano alla risse 
gna 5 012 espositori italhni e 
2 9J0 espositori enei ni nei set 
ton mei Geologici ngncoUura e 
zootecnia - beni strumentali e 
d invesllmenlo — nnochmento e 
artigianato - abbigliamento Di 
puticolne rilievo la partecl 
nvione della Cecoslovacchia e 
dell URSS I Unione Sovlctlcn in 
particolaie presenta una rasse 
gna sintetica del ptoprio poten 
ziale tndusti tale In un padiglio 
ne di quattromila metri qua 
diati 

La Fiera senta per proietta 
re le attivila economiche del 
Mezzogiorno d Italia nella va 
sta zona d interessi rappreseti 
tata dal vicino Oriente e dal! i 
Africa è un pò lo specchio dei 
mutamenti e anche delle gravi 
debolezze che si registi ano nel 
lo sviluppo di qiiLSta p-irte del 
Paese Quest anno 1 area riSLr 
vata in Ficrn ali esposizione dei 
mezzi meccanici pei 1 ngricoltu 
ra e aunenlat i di 10 mila metri 
quadrati e si è ricercata una 
certa special/azione per la zoo 
tecnla ma nell uno come nello 
altro campo 1 Italia ha poco di 
nuovo da ofrrue sia come esem 
pi di pi ofonde ti asfoi inazioni 
ambientali (s peci ai mente Irri 

gue) che nei campo degli scam 
i segnati dalle piofomìe discii 

mina?ioni Int odotlo nel lappor 
ti intemazionali dal piolezionl 
amo del Mercato comune eu 
ropeo 

1 a piopagnnda ifflchle ha 
già accennato nei gioì ni scor 
si ai molivi su cui il governo 
cercherà dì foie lc\ i per tivvn 
lornie la sja politica «meridio
nalistica » Il uflnanzinmento 
della Cassa i recenti provvedi 
menti Incentivanti (che discn 
minano fra laltio le nziende 
con meno di .15 dipendenti) 
strumenti cioè che hanno giù 
dato la prova della loro scarsn 
efficienza ni fini della trasfor 
mfl/Joiit della sUultma econo
mie* 

sepreieria delio CGIL al con 
vegno svoltoti sabato a San 
Pellegrino attorno al pìoblemi 
della democrazia sindacale e 
organizzato dal comitato re 
glonale lombardo della CGIL 
E stato un convegno nutrito 
dìnterventi (oltre 50 tra 
mattino e pomeriggio) alla 
presenza di circa 400 delega 
ti operai e dirigenti sindacali 
Un primo serrato dibattito su 
un tema — quello della de 
mocrazla sindacale — cresciu
to nelle lotte eli questi anni 
e anche prima (dalle vertenze 
contrattuali del 1%6 alla vi 
cenda delle pensioni alle 
azioni per gli accordi inte 
gratlvl) E uno del temi 
come ha sottolineato Dldò 
che con tutte le sue Impll 
caztont sarà al centro del dì 
battito In preparazione della 
conferenza nazionale sulle 
grandi fabbriche promossa 
dalla CGII nonché in pre 
parazlone del congresso della 
CGIL e che non potrà non 
coinvolgere gli sfessi lavori 
congressuali della CISL 

L Incontro di .San Pcllegri 
no ha tre l altro inaugurato 
un metodo nuovo non e era 
una relazione vera e propria 
La discussione è stata prece 
ditta da un sintetica premessa 
del compagno Bonacclni se 
grelarlo della CdL di Milano 
e dalla distribuzione di un 
questionarlo su tempi specifl 
ci Inoltre net dibattito tianno 
potuto intervenire esponenti 
delle ACLI (Porrettt di Milano 
e Mandelli delle ACLI nazìo 
nall) e una giovane rappre 
sentante del Movimento stu 
dentesco di Trento Al termine 
del lavori conclusi dal com 
pagno Bonacclni è stato an 
che approvato un telegramma 
in appoggio ali impegno del 
lavoratori cecoslovacchi per 
lo sviluppo della democrazia 
socialista Un atto emblema 
tlco quasi a sottolineare come 
il movimento sindacale ita 
Uano voglia essere protagonl 
Ha di un processo di unità 
e autonomia di crescita de 
mocratlea (al proprio inter 
no nelle fabbriche e nel Pae 
se; non solo per loggl ma 
anche II domani anche in 
una soclelà lociallsfa 

Cd ecco alcune fra le que 
stloni sollevate dal dibattito 
e riportate nelle conclusioni 
del compagno Bonacclni 

I Informazione — F una 
componente essenziale della 
democrazia sindacale ha dei 
to Bonacclni riferendosi in 
particolare agli interventi del 
la giovane Boccardo Brescia 
e dell Aclista Porcili Lassem 
blea generale può essere uno 
strumento importante anche 
da questo punto di vista per 
un rapporto più stretto tra 
diligenti sindacali e lavorato 
ri con la possibilità di una 
verifica costante della linea 
del gruppi dirigenti Sulla tm 
portanza dell obbtcttlvo del di 
ritto ali assemblea in ogni 
azienda gli interventi sono 
stati unanimi C s(a(a anche 
sottolineata l Importanza del 
la formazione degli Iscritti 

e del lavoratori solo cosi 
essi potranno partecipare al 
l assemblea da protagonisti e 
non da spettatori 

Commissioni Interne — E 
stato un tema ampiamente 
dibattuto direttamente legato 
a quello della democrazia e 
dell unità sindacale Un ope 
ralo della Pirelli ha riportato 
l esperienza compiuta In alcu 
ni reparti con le elezioni per 
la scelta dei candidati sfug 
gendo alle logiche delle scelte 
puramente vertlcistiche Altri 

hanno sottolineato limportan 
za del referendum sempre per 
la scelta dei candidati II 
questionario fornito al con 
gresso richiedeva un parere 
sulla necessità o meno di ima 
campagna comune sul prosell 
tlsmo — ni fine di pron tovere 
una adesione df massa ai 
sindacato coinvolgendo quella 
larga fetta di lavoratoli che 
ancora rifiuta l adesione ad 
ogni sindacato Moli1 si sono 
soffermati sulle difficoltà di 
slmili iniziative Mandelli 
delle ACIl ha tm l altro so 
stenuto la necessità — per 
af/ro ilare difficoltà e ostacoli 
del processo imita» io — df 
accordi preliminari « prò 
grammi » frutto di un dlbat 
tlto comune e non «somma 
tona » di rivendicazioni come 
premessa alle possibili « Uste 
unitane > 

Correnti Quello delle 
correnti è stato un tema di 
battuto In connessione alla 
questioìie delle elezioni di 
commissione interna E sca 

turila dal convegno una vo 
tonta — ha osservato Bonac 
cint — df andare verso il su 
peramento dt Ile correnti con 
decisione e gradualità Occor 
re «Indebolire» — ha dello Di 
dò — la logica delle correnti 
Oggi ha sottolineato nel suo 
Intervento il segretario della 
FIOM villanese Breschl la 
maturazione politico sindacale 
delle nuove leve delle fab 
brìche avviene spesso fuori 
dagli schemi politici tradizio
nali Anche questo può essere 
un motivo per spingere a un 
superamento delta attuale 
strutturazloine delle correnti 
Questo non significa — come 
hanno osservato molti — sta 
bfffre un annullamento di 
«correnti ideali» (marxismo 
cristianesimo) che non pò 
Iranno non essere presenti 
come ha detto Dldò anche 
in una futura organizzozlone 
unica 

Il problema dello sviluppo 
della democrazia sindacale 
strettamente legato al tra 
guardo dell unità sindacale è 
i( contenuto df fondo — da 
precisare nel corso del dlbat 
tito ormai aperto e soprattut 
to nel cono delle esperienze 
quotidiane ha detto Bonac 
clni concludendo — che vo 
gliamo dare ali azione linda 
cale dei prossimi giorni nel 
vivo delle lotte rivendicatile 
Il mnilmaito sindacale Ita 
Uano e maturo per questo 
compito 

Bruno Ugolini 

Dopo il passaggio alla Monfedison 

Attacchi all'occupazione 

ex « 
BOLOGN\ D 

Si e svolto leu a Bologn i 
con la paitecipv/ione di Irca 
Gualandi Lina Sartori e An 
tomo Mohnau In rapprcaonlan 
za della TILCAMS e della 
TIL1CA nazionali un Convegno 
dei 1 ivo ilon dei se tori com 
meicio e induslua della Abitai 
Montcdtson (ex Vittadcllo) per 
esanunnre 1 problemi dell occu 
pa/ione delle contini ite crono 
nuche e dei duitti si idacali 
sorti a seguito delh cessione 
di tutte le attività del giuppo 
t Viltadello » alh \bilal Von 
ledison Alla riunione erano 
presenti i r ipniestnUnti dei 
I \oi loil e dei smduciti del 
scltoie comm^icu di li pro
vince o i sindacati e le Com 
missioni Interne dcilc fibbri 
che di Hi en?e C ordovado 
Mesti e Vigevano Verona 

Il comegno dopo aver de 
nunciato che il pnsEiggio di 
gesti >nc ha già portalo alla 
chuisuio delle fibbncl e di Ini 
poli e Torino ha deciso di ie 

spingere tutti gli alliccili alla 
occupi/ione sia nel'e attività 
commerciali che in quelle in 
dustnali impegnandosi a s\ i 
luppaie subito la più energica 
azione In difesa dei lavoiatorl 
del magazzino e gli amniuu 
sti ntivi di Mestre già minac 
ciati di tiasfeHmcnto o di li 
cenziamenlo Inoltre è stata ri 
badila la necessità della difesa 
e della icgolamenla/ionc sin 
d icnle a liv elio di gruppo di 
tulle le condizioni economiche 
e del cimiti di) sindacilo ac 
qu site dinante li gestione Vit 
(iddio A tale scopo ti come 
gno ha flit) ni ndnto alle se 
gì toro limonali di sollecitn 
re un in ondo con la nuova 
direzione 

Iiilinc il convegno ha proce 
duto alla nomina di un comi 
tato per il coordin uncnto som 
pre più stic te dell azione sin 
dicale dei lavoratoli della di 
slribi zione e dclli produzione 
di tulio li gruppo Abitai Mon 
tedison 

d u o una soluzione !(s,islali\i 
nuova al piobloma colonico» 

Nel fra rompe l i pressione e 
1 i e itti j idi ornili ci litro 1 la 
v u «ori Iella tei r i assumono 
qui IH Ih p ic.hr «spati ^ m 
l i u iv 1 ii if n i grotto 
schi A san C101 RIO Jonico 
(Tarinto U R I AMO Giuseppe 
De Hnis il più grosso di quo 
sin zona ha emanato In que 
sii giorni un editto contio 1 
suoi c< 1 ni Ma spedito rentl 
nnia di littore — raccomanda 
to con r covuta di iltorno — 
in cui dUpono con lei mini 
che non immettono le più pie 
colo violazioni alla sua vo 
lontà che 1 coloni non devo 
no più nrire 1 vigneti « in qunl 
siasi modo » o h i ammonito 
che si devono attenere fedo] 
mente alle nonno contrattuali 
tra questo vi e quella In cui 
si viola ni Ci Ioni di arnre 
con mezzi mecc mici < nn quel 
]{ moto ippe e unioni a nei 
e ne che ì coloni con molti sn 
orifici e conti nondo tanti do 
bili si sono pi ìcuratì In que 
sti ultimi anni 

Questo i icliifimo a quello 
clausole di contritto ho risii 
gono alle corsuetudlni dt cin 
quanta anni or sono - quan 
do si davano al coloni 1 terre 
ni nudi per ti «sformarli — 
(In questa zona come in tilt 
to 11 Salente li colonia 6 
del tipo mÌEdlorataria) ha 
un solo scopo Intimorire 1 co 
ioni a che non ohiodnno 1 np 
plicazione delia le„'c,p sulla co 
Ionia miglior atnrla in base al 
li quale il ra cilto va diviso 
nll ottnntji por cento por i co 
Ioni l a minatela del padrone 
è esplicita so un colono si 
porterà a casa 1 ottanta por 
cento del prodotto come gli 
spetta por lep(,e 1 agrario lo 
denuncerh pei violazione allo 
clausolo contrattuali Como se 
questo non bastasse lo stcs 
so agrario ha fatto pervenire 
ai coloni una serto di altre 
diffide e di perizie hn messo 
in moto cloò la macchina dol 
1 intimidazione e del ricatto 

Contro questa vergognosa 
oltreché Illegale azione i colo 
ni di San Giorgio Jonico co 
rre del resto quelli dell inte 
ra zona hanno reagito con una 
grande manifestazione di zona 
indetta dalln rerlerbracciantl e 

dell Alleanza Contadini cui han 
no partecipato alcune migliala 
di lavoratori e a conclusione 
della quale ha pirlato 1 ono
revole Mario Clanninl Segie 
tarlo Regionale dell'Alleanza 
La protesta da pai te del colo 
ni ò stata ferma e decisa La 
manlfestaztone ha sottolinea 
to anche 1 esigenza di costi 
tulre il « fondo di solidnrie 
to. » (anche qui ! contadini 
hanno subito seri anni per la 
siccità e per le altro avversi 
ta atmosferiche) Un fondo e 
stato detto che non deve es 
sere di soccorso ma bensì ca 
pace di aiutare sei lamenta 1 
danneggiati nel a ripresa dol 
la attività produttiva 

Sul fronte delle lotto conta 
dine intanto si deve registra 
re un primo successo A se 
guito delle pressioni e delle 
manifestazioni che si sono 
svolte in questi piorni (ulti 
mo il convegni eli Altamura 
di domenica scorsa) abbiamo 
notizia che e stata convocata 
per il prossimo 16 settcmbio 
la commissione per 1 equo ca
none di fitto per la provln 
eia di Bari Avrà inizio cosi 
anche In sode di commissio 
ne una battaglia per sventare 
tutta 1 azione messa in atto 
nei mesi scorsi dall Ispetto 
rato igrario tesa a sminuire 
1 entità del duini In modo da 
agevolare gli agrari nella de 
terminazione dei canoni di 
fitto 

La vertenza colonica noi 
le province pugliesi la situa 
zlone pn videii7iale lo stato 
di occupazione e le veiteivo 
per 11 rinnovo dol patti nazio 
nall di categoria del biacclan 
ti e salariati fissi sono stati 
1 problemi esaminati dal co 
mftato regionale pugliese del 
la rederbracclanti riunito ieri 
a Bari con la partecipazione 
del segretario na/ionnle Otel 
lo Magnani II comitato ha do 
ciso fra 1 altro sulla baao del 
lo iniziative già intraprese di 
Intensificare in questi giorni 
1 aziono nelle zone coloniche 
della Puglia di stablllic con 
tatti con le altre organizza 
zlonl sindacali al fine di ve 
riflcare le possibili convergen 
76 negli obbiettivi nelle for 
me e nel tempi di lotta II 
comitato ha denunciato la In 
transigente posizione delle or 
gnni/7i7inni dei concedenti a 
colonia che d i anni lmperter 
riti spesso venendo meno a 
impegni nssunti respingono 
ogni possibilità di accordo sin 
dacale ad ogni livello creando 
uni situazione acutissima nel 
lo rampagne 

Italo Palasciano 

Fiero monito antifascista da un carcere di Franco 

I vescovi 
si riuniscono 
per discutere 

sulla « pillola » 
Il consiglio di ptesilen/n del 

In confci n/a episcopale ita 
liam si i u lisce oggi in ses 
siono pica u in * por un ippro 
fondilo esime delle pistorall 
con-ieguent l enciclica Muntane 
Vitac * I lavon dureranno so 
lo un giorno mattina e pome 
nggio e si svolgeranno nello 
istinto Mann Bambina In via 
del Santo Uffizio 

Appello delle Commissioni operaie 
spagnole ai lavoratori italiani 

Operai della Pischlutla preparano I manifesti per la veglia 

Domani per tutta la notte a Roma 

Veglia in piazza 
per la Pischiutta 

Da 79 giorni dura l'occupazione: la più lunga In una fabbrica romana 
« Noi un piatto di minestra lo rimediamo, ma le nostre famiglie.. » 
« Ci hanno sfruttato per venti anni... » — Solidarietà degli edili 

In un gelido ascino scantina 
to ìomano gli 85 operai della 
Pischiulla pioparano la loro ve 
glia per difendere e mintene 
io il posto di lavoro Sono in 
lotta da 79 giorni hanno già 
d ito vita alla più lunga occu 
pizione di fabbrica che Roma 
abbia conosciuto nel dopoguer 
r i ma ancoia non hnnno vinlo 
ii loro batlaghi Andranno si 
no in fondo però questo è cei 
l ) forL anche della sohdane 
t^ che b circonda Per questo 
ncr richiamale ancora di pm 
1 attenzione sulla loro lotta oi 
Mm//ano la veglia che avi a 
ini/io dom"1 u alle 17 i pia/zi 
I* sedra nonostante che i que 
stnrini abbiano subito negato il 
i>ormesso per « motivi di traf 
fico » Nonostante 1 assurdo di 
vieto dei poliziotti che li inno 
tollerilo e ptolclto nclh stessi 
pnziMt pochi giorni fa una gaz 
/ l ira neofascista la veglia si 
farà ugualmente anzi gli ope 
lai hanno colto 1 occasione pei 
molgere un appello ai pirla 
mentir ilio oigini// iziom e 
n pittili demoentif i iffinche 
i loio du tti vcngino nspcttati 

Li veglia cosi si farA Con 
niente con un paio di cavailcl 
ti qualche striscione dei car 
tolli e un megafono basteian 
no poi spiegale per fir capi 
ic I d altronde tutto e estro 
inamente semplice dopo aver 
lavoralo per anni e anni alcu 
ni quisl trenta nella ditta ap
paltati ice della Romana Gas 
di punto in bianco tutti gli ope 
lai sono stati sbattuti sul li 
slnco T bastata una lettera 
79 giorni fa con li quale II 
padroic comunicava di chiude
re I n/icnda perchè I appalto 
ncn gli stava pm bene di al 
loia tulli e 8i limito oec tpato 
i locili della Pischiutta per di 
feti loro il oosto di Invoro 

Mi ieri nello scantinato di 
v la di Monloverde /5 e erano 
appena sei operai a pieparare 
gli striscioni e I cartelli gli al 
tu Tino tutti in giro una par 
te npegnata nel picchottaggio 
din i?ì al ministero delle Par 
toc nazioni Hatall gli alti! nei 
cantieri su ali LUll a Spina 
ceto a chiedere la solidarietà 
degli edili n invitale anche lo
ro i partecipare n qu< sta bat 
t i j . l i ptr il lavoro cosi come 
due giorni fa orni) andati n 
Poi a Porteso e poi ali Olim 
pico i distribuire migliaia di 
v fantini 

Porche anche la solidarietà 
popolile che ha permesso ai la 
voriton dtlh Pisrl mila di ti 
rire av ititi (olili ti e milioni 
sono stati taccolli) ovviamente 
col passar dei giorni tende a 
stennie e c o bisogno di tutto 
* Noi bene o male un piatto 
di minestra lo rimidfawo — di 
cono gli operai ~ via a casa 
non latino che mangiate è 
anche quesiti una battaglia Ogn\ 

volta che ci vedono le inojli 
i Genitori ci chiedono notizie 
la fiducia è messa a dura pio
ta crescono i debiti in caia 
non ce una lira Ciò due ope 
rai sono stati sfrattati e ognu 
no di noi quando torna a casa 
non sa se troverà la stessa let 
tera » 

Nello scantinato e è solo un 
h ngo tavolo di legno grezzo 
ci (.oncinto di due panche Poi 
tubi metallici bombole un ci 
mioncino arnesi da lavoio Ma 
dappertutto ci so io cartelli «I ot 
tmmo perchè Roma non sia la 
capitale della disoccupi/ione » 
* Ui iwlitìca delia Romina Gis 
nel 01 550 occupiti nel 61 
210 > La sponda dei citinone 
no poi è t ipizzala di foto 
di ritagli di gioì naie soio lo 
foto delie ìagnziw? di Mm/imi 
dei lavoratoli dell \pollati che 
hanno combattuto e vinto h lo 
io battaglia per 1 occu] i/ionc 
<t foro ce I finn io Salta o mi 
che noi ci riusciremo * dice 
Raimondo Valenti Avevi l'i 
anni qu indo è enti aio alla Pi 
schiatta venti noni fa poi ci è 
il pidre c a morto e toccava a 
lui portare da mangiale in ca 
sa La sin sloili» è simile idcn 
tica si potrebbe dire i quelli 
di Pier no Pali unni o Angelo 
Rnlté tutti entrati noli azioi 
da venti o più anni fa tutti 
messi sul Inslnco ori insieme 
a mogli e figli < Ci hanno sfritt 
lato per tanti anni rioueucinio 
farci le ossa Imparare fi me 

•>ltere co i dicewino abbiamo 
messo il gas a mezza Roma nel 
IS come fino a pochi anni fa 

giravamo o piedi tirandoci i 
carrettini di lemio con oli at 
trezzi sopra scoprenao In cdfd 
mano a mano che cresceva 
Fcco dopo averci sfruttato per 
uentan»! di punto in bianco 
smino a (eira e tutto quello cJie 
sanno fare le antorild per 
aiutar'*! e scaricarci da un 
ministero ali altro > 

I caircltini di legno sono an 
cora nel freddo garage ani 
mucch ati accinto al muro dove 
il « cuoco » un operaio scelto 
tia fili nlln coi li fiamma os 
stdrtca sta scaldando una pen 
loia con un pò di cipolla e 
uno degli ultimi barattoli di sai 
sa rimasti in attesa che gli al 
tu compagni neutrino dai can 
tien e dal picchettaggio D a 
questo pu ito diventi Inutile 
t accogliere 11 storia di ogni ope 
raio sono tutte uguali la sle^ 
sa lolla gli stessi slenti lo 
•itesso dramma profondamente 
limino Conta soltanto che nes 
suno sì d montichi di loro che 
la solidailotà che lì ha sosto 
nuli finora non vcnt,a a man 
care Pcco perchè la \ eghn 
una notte binuci di lolla con un 
megafono qualche cartello e 
tanta distrazione e rabbia in 
eo-po C nessuno domani a 
piazza Tsedra v oi rà mancai e 
alla «loro» \eglia 

m d b 
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Corrispondenti in tutto 11 mondo 

La dittatura franchista 
accentua la repressione, 
ma cresce l'opposizione 
popolare al regime - An
cora in azione (tribunali 

speciali 

Alla CCII è pervenuta una 
lettera dal carcere spagnolo 
di Carahanchil firmala da no 
fissimi e quaUfuati dliigniti 
della Commissioni operale spa 
quote tu lettera the e un 
appello ai latomia) i e ai de 
macraticl italiani t btato indi 
rizzata alle tre Confedera io 
ni sindacali e alle ALII beco 
il testo integrale 

«Ai Lavorfatori Italiani A 
tutti i democratici del Paest 
Latino fratello' Al credenti * 
al non (redenti! 

A tutti coloro che difendo
no la dignità umana noi ci ri 
volgiamo dalle celle della pri
gione di Carabanchel dove la 
dittatura del generale fraico 
ci tiene rinchiusi a causa del 
la nostia lotta pei la libar 
tà sindacale e In generale par 
le libertà democratiche Hot. 
detenuti delle Commissioni 
operaie vogliamo anzitutto 
ringiaziarn per la iostro so 
lidarielù molale e materiale 
di ieri e di sempre Interpra 
ti del s"nttmcnto di tutti l de 
tenuti del e Commissioni epe 
rale di Catalogna del Paese 
Basco della Galizia così co 
me di quelli di Madrid Sorla 

Jaón Palatela delle Asturie i ce 
i i salutiamo fratername ile 
lavoiatorl della CGII LIL 
CIBI ACLI così come sa 
lutiamo il movimento \tn 
dentesco e gli uitellettuab 

Destdei lama inoli re es ori 
mere il nostio nconosetme ito 
a tutti I de nocratici del io 
slro paese dicendo a tufi 
voi che la vostra solidarietà 
'ioti è solo mollo utile ma 
anche necessaria 

Il sindacato fascista del re 
girne di Franco affonda as\>ie 
me al regime stessa Ciò av 
viene grazie at colpi che ten 
gano inflitti internamente e 
grazie ali isolamento di cui 
uot lo circondate Le grandi 
lotte di massa sviluppate nel 
nostro paese dalle Commìèilo 
ni operale insieme al rifiuto 
costante di contatti da parte 
del movimento operalo in'er 
nazionale hanno ferito a mor 
te il regime e il suo sinda 
calo 

Inoltre il redime è stato 
messo in difficoltà dalla Or 
ganigzazlone Internaziorsile 
del iMvòro e dalla Confa tn 
za episcopale spagnola < he 
pur in maniera timida lia 
messo l accento sulla dotti ina 
conciliare della Chiesa Ciò ha 
aggravata ancora di più la 
situazione del sindacato )er 
ticale 

Posti fuori dalla legge urna 
na e conciliale e soprattut 
io messi alle strette dalla lot 
ta giusta ed efficace delle Com 
missioni operale di fronte al 
la prospettiva di prossime e 
grandiose lotte dei lavorato 
ri degli studenti e degli Intel 
leltuall uniti l oligarchia al 
potere ed il suo stato fascista 
accentuano la repressioni fi 
no al punto dì tornare ai tri 
stemenle celebri tribunali mill 
tari .issisrWamo In questi ul 
timi tempi ad un notevole 
aumento del numero del àcte 
nuli sociali e politici per il 
solo delitto di chiedere le li 
berta sindacale Detenzioni, 
condanne e multe mostruose 
seguite da deportazioni e dal 
la dichiarazione dello stato dì 
assedio così come mlpHalu 
di processi costituiscono l ulti 
ma politica di una ditta'ura 
incapace ed impotente Una 
dittatura Incapace df dare 1$ 
soluzioni richieste dall aitiate 
situazione e dal reale svilup
po storico del nostro popolo 
e impotente a frenare l incon 
tenibile ondata nazionale pò 
polare che sta per venirle in
contro 

F n dove arriverà la r» 
pressione fascista del regime 
e dei suol tr buttali eccezio 
vali7 Quanto tempo durerà an 
cora questa vergogna per ( 
paesi democratici? 

Starno coscienti che la no 
stra libertà e quella del no
stro popolo dipendono anzttut 
to da noi spagnoli Ma di 
pende in parte anche da voi 
amici italiani Noi vi a^stcu 
riamo che niente potrà farai 
vacillare Non torneremo aite 
catacombe La nostra tattica, 
così come la nostra causa ò 
giusta Continuiamo ad ivan 
zare e sappiamo che (rloii/* 
re;uo Ma trionferemo prima, 
cullando infiniti sacrifici se 
voi che conoscete II fascismo 
a aiutate a fermare la tepres 
sione e ad ottenete l amnistia 
per I detejjiril e gli esilio fi 

Viva le Commissioni ope 
rale moulmenro unitario dei 
lavoiatorl spagnoli costi* «za 
delia nostra classe nella no 
stra epocal 

Vìva l unità del lavoratori 
di tutte le categorie del me 
si latini conilo le stiutluro 
fasciste e monopolistiche! 

Viva l alleanza fi atei na nti 
iotfoinfoil ton tutta le forze 
demociatlOic t, popolari di 
tutti i patii che lottano per 
un lutino luminoso' 

l detenuti dille Commissio 
ni opei aie della pi lolorie di 
Cnrol)niir/n>i Agosto ilbS Ma 
mi Caliicron ì>jrilanci Mann 
L II Sanchcz. J Sanchez 
Ai Sanchez hmilto Ramon F 
Soriano Guerra Roda Coi lo 
zar, Gai nero Bernal hspejo 
Arce Contreias. Arlza Chlca 
na lloyos Conce Padial Mo\ 
ses Camacho Mendleta, Ur
bano, Jabonero Trini» 
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Provocatorie) manifestazione pangermanistica a Caldaro 

i massacratori di Cd aionia 
Sono i Gebisgsjager, i «cacciatori di montagna •> di Hitler —Chi ha autorizzato 
il raduno ? — Le folli parole del gen. Hergoz — I « fasti » di un corpo di assassini 

Muoiono 
in uno scontro 

due turisti 
austriaci 

CONEGLMNO (Treviso) 1 
Due turisti austriaca sono 

morti s tamani in un incidente 
s t r i d i l e accaduto nei pressi di 
Concql trio sulla s tatale H Pon 
' ebbana Un nulo * Forti Cor 
lina » alla giuda della quale 
e r a Alfiodo Matzingcr di ven 
hse t te anni che aveva ni 
fhneo In \enlennp Ing td Tu 
Min e nii ambi rendent i i 
Schvvccmat ( \ u s l n n ) prove 
niente da Pordenone e d r i l l n 
a Coneghano Pituita ali al 
te?za <k i! abi ta to di Godeva di 
S Urbano si e scontrata fron 
d i m e n i o sembra in fis< di 
sorpasso cori un autotreno 

* Fiat i> della ditta Trentm di 
Treviso proveniente in s emo 
ìm erse. 

en t rambi i passeggeri della 
* Ford Cortina * sono morti 
1 nomo sul colpo a la m o l a n e 
donna du ante il t rasporto al 
I ospedale di ConfRliano Sul 
luogo de! incidente M sono rt 
cali gli igenti della Stradale 

Esplodono 
sull'auto 

le cartucce 
da caccia 

LA SPEZIA 9 
Scoppi n catena nelle c i m p a 

«ne dello spezzino dov e sem 
bravH fosse in corso mirimi 
tura una sparatoria I u n i 
(luto che un m t o v e t t u i i n entro 
percor rev i uni s t rada di cani 
pagna quinta in loc dita Vale 
n i n o si è imjiro vi-, i m e n e n 
ccndmtn La persona clu e n 
alla guida un e u d i t o r i delti 
zona h i avuto h p ron te / /1 di 
spinto di b lorca- r la v i t tura 
e di mettorsi in salvo prima di 
essere avvolto dalle fui nme 
L uomo non riusciva però a mot 
(ere in salvo le munì/ioni con 
tenute in due car tucciere che 
aveva posato sul sedile poste 
n o i e dell auto Mentre il cac 
cmtore ai precipitava a h i ri 
corea di un tcleFono per fare 
accorrere i v igih del Fuoio le 
f n m m e laggiunKevnno le c i r 
lucoo'e e cosi aveva ini7io la 
serie di scoppi che d i v a 1 im 
pressione f o s ^ in corso ima 
wolen'a sparatoria I auto è 
nnda t i totalmente distrutta 

Sequestrata 
eroina 

per 3 milioni 
di dollari 

NEW YORK 9 
Colpo grosso della <. s q u i d i a 

nueo l i c i * del Dipu t imonto di 
Stato americano h mimi per sei 
milioni rìj dollari (\ ale a dire 
1 miliardi e 7r>0 milioni di lire 
i l i ln r ie ) e stata seques t r i la 
ieri i Vvv York ad un citt i 
ri no -i itunitense certo r red 
Ihi)iiip-.oa { ad un esule cu 
b i n o Ifillio Pardon e \ poli 
7ioito di Flitisln 

1 due viaggiavano su una 
i m i ehm i la riunir s e n i l i t à 
ali i poi zia t -.tata -.emula 
dalle vetture d e l h «^nnd i r f 
mice l i c i > per un 1 intfo ( r i t t o 
di s trada Gli agenti at tende 
vano il momento p opi/io por 
enti a re in azione e questo si 
è i eriPcato quando I due so 
spetti hannn rallentato per pas 
s i r e un pacchetto ittrav erso 
il ilnestr no ad un i l t r a mar 
china Voi oacchetto e e r i eroi 
na purissima per un valore 
strabiliante 

Sospettato 
di aver 
ucciso 

i suoi 3 figli 

I O N I M U 9 
Un uomo e c< mp i r so oggi di 

fionle i l migi ti a lo di Arun 
del m i Sns-ev per rispondi rt 
dell n e UM di vero ucciso h 
figlia ( athf nnf di sei anni 

Sili ito scia l i |Hili/ia d i n 
un» i per telefono ad \iunrlel 
h i liov i to in i n campo li e 
mo ti t I H ( I M I uno de i (pnìi 
gravi tutti . ippu tenenti alla 
s d i v i f imig!ia 

I moi ' i e rano Catherine Sii 
1 ver di <oi anni il fi atollo lo 

nni lnn di cinque la corolla In 
gor di due anni I fonti f rano 
la loro mid i e \nn S i h o r ed 
il quarto figlio delia famiglia 
Roiiert di due anni qtiest ul 
timo molto gravo 

I i ccmato John Ci ito Sihei 
di 2<t inni è il p u b e dei barn 
bin In b i s e alla lu/ge l)i i 
t a n n i t i una persnni può ossei e 
aceuviin di un solo omicidio 
poi volt i 

Anticoncorso di bellezza organizzato dagli integrazionisti 

ELETTA MISS AMERICA NERA : 
una bianca non ci rappresenta 

Contestato alla bionda Judith Anne Ford ti diritto di rappresentare tutto II Paese 

NEW YORK — La rieo eletta Saundra Wi l l iam al centro tea le damigelle d'onore (Tclcfoto) 

A T L W T I C CITY 9 
h elezione della biondissima 

diciottenne Judith Anne Ford a 
« Misi America » non è owsta 
Lo Ford non ha diritto di rap 
presentare tutta l America m 
qttoiifo non ie è stala contro.)) 

f tosta nessuna candidata d\ co 
ore 

ùi base a questa legittima 
contesta/ ione in un salone poco 
dis tante dal tea t ro dove pochi 
minuti pi mia ei a stata eletta 
« M i s s America I96K» un pub 
blico foimato q ins t completa 
mente da w g n eleggev i -t Miss 
Anici ica n e g r a » una studente* 
sa di diciannov e anni che si 
c h n m a Sand r i Williams 

I elezione della «an tun i s s % si 
è svolta i l tei mine eli u n i se 
i a t i ag i t i t i e bui r iscusa I n 
Foid era app na siala procla 
mata vinciti ice e si 4ava coni 
pol lando e s a l a m e n t o come si 
conviene ad m a ncomiss in ai 
mili occasioni è scoppiata a 

Brasile 

Precipita 
aviogetto 
militare: 
7 morti 

IliO DI JVM.IRO 9 
Un aviogetto da addentiamoti 

to dell ivia/iotu militai e bias i 
liana e pieci]) tato su due case 
di ab t cric uccidendo scile 

rrsone e fei emione cinque P i a 
morti vi sono ì due piloti 

dell aereo 

piangete con Urenti h e u m o m 
che le annebbiatat i» iM rxch o 
ni a z / u r n non nuscrva a e ie 
de ic di ave l la spuntata t \ 'on 
ci posso o e d i r e » continuava 
a r ipetere come inebetita dal la 
gioii mentre le rivali appena 
bat tute la at torniavano e la Te 
sloggiavano mnlcelando l invidia 
e il malumoic per lo scacco 
subito In quel momento è ve 
nulo avanti verso il palcosce-
ntea un piccolo coi teo di d o m e 
Inneggia* ano i l la * libet i7io ie 
delle donne * e mosti av ano 
stiiicioni e cnilelli \ g tan voce 
sostoncvino che l concoi si di 
bello/za n i al l io non servono 
se n m a pei petunie la disc i 
mina/ione ti a sessi e a tu tn 
leneic le donne in una condì 
zinne di soli omissione 

1,0 contestati ci si sposti* ino 
quindi in un t e i t t o t on t tg io 
dove p i t t c t i p i \ a n o insieme id 
un pubblico di gente di colme 
n l h elezione d e l h Miss Amei 'ca 
net a f,a contest izione renimi 
nist ia si è q nndi unita alla 
con te sta 7 ione degli integra/ io 
Disti 

La Venoie nera è una studen 
tessa clic frequenta il secondo 
anno rli sociologia ali Università 
di Filadelfia Dopo [elezione ha 
tenuto una viv ice tonf i t e l i /1 
si impi (Inuti le la qu ile Ila 
contestato la viliditn d e l h scoi 
la effetti! il i i u guid tu fin 
\tlanti( Citv so t a i ' o h i t i 

g izze bianche «Miss \ m e n c i 
nera In de Ito dunosit t d i e 
la b i l lez /a nei i è uguale i quel 
la d e l h donni b i n i c i * ' a 
li nudissima Judith noti ha per 
cto nessun du i t to di imper r o 
na i e il simbolo della bel lc /z i 

La miss l i m i t a intanto che e 
un i c a m p i o n e ^ ì di tuffi e a 
impegni la a mostrare dopo la 
sua g r a n a la sua -iorpiendente 
abilità dal trampolino 

Preso il torturatore 
dell'orfanotrofio- lager 

RIO DE JANEIRO 9 
Z La po'i7ia brasiliana ha a n e s l a t o Abol Maiques il com 
2 p r o p n e t a n o dell Oifanotiof o nei sobborghi di Rio nel quale 
1 sono morti almeno dodici bambini L uomo e ia scompaiso 
" ali atto della n i uzionc della pohzi i nell istituto la •t Cisn 
- do)1 ii l u c e i , s in moglie U b i s i Barbos i Vlairiuo-. che fio 
Z sliva 1 Oifanolrofio ass ieme a lui ha confessi lo (li ave ie 
- toitui i lo e i irfatmto i piccoli ospiti 
Z \\te\ Bailiasa MatqiKs e stato unti acci ilo e m e s t a t o n e l h 
2 citi idim di li a l i ove si e ia r ec i to pei far w-uta alla ma 
Z di ini A V ^ M con so tre b imbuii dell oi farmimfio Secondo 
Z h polizi i 1 uomo ha dello clic lutti i iag(i7zi dell istituto l i t e 
- vL\ ino t ic pi>li T! gioì no ' Qinttdo si alìcv irò i r i g i / / i » 
Z h i tggumlo t d i t in to in t i n to L necessario p elidei li a sca 
- pace ioni Ma se li abbiamo picthiati lo abbiamo sempie fatto 
Z con lo mani ed e i ssurdo p u l i r e di toltiti a » 

Protestano contro 
il medico condotto 

M O I i O 0 
I 1 popohztonc d S ihn is p i f i lo <ttU o df I n intesi id 
1 otto flii lointtn h Mie OIIKI In i ff<tt i i»o (|ÌK si o^gi un i m o v i 
! m i m i t izione di p o i i i o i nifi unti '< 1 nu l eu condono 
; \ fonso C addii d iiO inni d i S i m i 1< f in i te lo ne co i 
'• futi l i del medito •• itili < ori > t t ' ^ ido qu in o ìffrnn ino ilcutu 
I di gì ib t uni di S unii d i 11 ( it s i , ffi t tu i dell i tondo t i 
• mt l i t i 11 dolt ( tinnì eli* u t g i ultimi t rupi h i subito un 
I potevo e ibbriss umilio d i l l i visi) non sod li sfori bbe VLCOIKIO 
; i suo concili uhm le e<st(i n?e d e l h poxila/ ioue e fai ebbe 
'. (i o,i|>" ivsori/e 
; Qucsloggi c u r i duocdi io [>ei id to s o m slihto in eniteo 
• per le vie del p leso eh e lendo h wisl tu/ione del medi to 
I condotto Un o p o s i o in d i senso e slato nvialo i l medico 
• provinciale I c a u b i t i i c n d d l a locile stazione hanno control 
I lato la manifes'azione che s! è sciolta dopo circa un ora 

! Dal nostio corrispondente 
BOI / \ V 0 ') 

' Si o ione Uiso domi ni< i i 
( ik u n unu dei piu noli » i n 
t u 1< Il Mio \d:g( un ' uhi 
no tkii l i ex r/r bnn )<K ai r 
( cacc ia to r i di nion» i g n i ) s »| 
l l i o b s i aiistrfiK i » » ri» '•cu 
o r c i lont.ih del la p u m a e ^e 
eonda gur r r a mond ia le 

Si e t r i l l a t o di una inatiife 
st,i7 one e h i a i n m o n l i pi n\ oca 
t o n a ed è i n sp i tgab i lo < 'io 
p o s s i e s s o i e s i a t i auloi i77a 
ta d i l l e i i i tonln (lolla Repub 
b l i e i i l i l i aua \ q u e s l o coi 
pò i he e c l e h i m i i C n h h r n 
i s u i i fasti i p p i i t e n e v a n o in 
fatti i c inque reggiment i ( he 
r o m p i r ono vonticmqiH anni 
f i p i o p u o di f|iiesh giorni 
la sii ng( d( ibi Hiv ISIDIH \ c 

qui nell isol i di Col aloni i 

Po i ché i d n i p d i h di l imili 
otgamz7A7)nm toduc i s t i rbo so 
no b o n e i l c a r i e n t e dot * f i 
sii a del corpo e fuori dubbio 
c h e a l l i loro m z i ahva osai 
t a t a in tei mini non equivoci 
dal g e n n a i o Hoi70g; r o m m 
( h n t e g e n e a le dei Gpbiiflsjae 
per i p romotor i del t i d u n o 
p i o p u o n e l h d a l a sco l l i in 
t e n d e v a n o dai e un significalo 
ohe i n d a \ i ben o l t r e ) limiti 
del la ch iassosa t milione di 
v occhi commil i toni i l l i e t a l a 
ria! vino Inc i le 

* Quando C i ì d i r n c h i n i l i 
noi v o m i t i m i - ha de tb il ite 
nei ile l l e r / o g n convenut i 
P u o l e ohe n v o l b i un eorpn 
del q u i l o fCOPIO p u l e i t n i s 
s a c r a tori Mi Cef i lo tua hanno 
un signiflc.ito q u i n t o mai si 
i n s i lo TI g e n e i a l e ha e s i l i a 
to quindi 1 a s soc iaz ione che si 
i n se r i s ce in quel la Kamern 
donkreit che cos t i t u i sce una 
del lo t a n t e o r g a n a z n / i o m g ra 
v i t i n t i nell o rb i t a del panpoi 
manevsimo e del r e v a n s o i s m o 
tedesco 

R giova qui r lcoi d a r e a 
m e m o r i a di quan t i l ' i v e s s e i o 
d imen t i ca to (i \ i compi ese 
quel le . in ton i a i t i l w n p clic 
h a n n o concosso agl i e \ nazis t i 
il p e n n e s s o df soggiorno sul 
nos t ro t e i n f o i i o ) l 'epopea del 
la Divis ione Acqui « v i i e t t a 
a l la i c s ? dopo a voi to t ace 
m e i l e i e s i s t i l i fino ali ul t imo 
colpo conti o forze pi onrmdc 
r an t i Tu il ^2 s e l l c m b i c F 
comincio il lungo giorno del 
l i sii ago T so ld i ti i t i l i am 
c h e si e r a n o n i i o s i vernicio 
f i l c n l i i g iupp i d i l l o n u t r ì 
g l ia t r ic i d t i Gebirasiaef/er i 
lo io corpi get ta t i in fosse co 
munì e bi ne iati Gì uppi di 
ulìlctali venn ^ro goti i l i vivi 
e con le mani l ega t e d ie t ro 
la sch iena col filo sp ina to in 
m a r e Melbi f o i a t a del 22 un 
g r u p p o di fiOO t ra ufficili] e 
soldat i venne o t i a s p o i l a t i in 
local i tà « Ca^a Rossa » ani 
m i s s a t i conti t un m u r e t t o f u 
gli ulivi e falciat i a lafTiche 
di mi t i ag lu i t i ce T-e ai mi ria 
/ i s t e s p a r a i o n o min t e r i o t l a 
m e n t e pei u n o i a e q i n n d o 
s m i s e t o i fiOO i tal iani e r a n o 
un solo a m m i s s o di ca rn i e 
s a n g u e Alloia nel silenzio 
si udì l i veict di un i n l e i p i e 
te ledesco che d i s se « Italia 
ni te c'è1 qualcuno nino tcnt/a 
fuori Non ha pm nulla da te 
mere» Quindici f a n t i s m i si 
l eva rono dal c a r n a i o bai col 
l andò e s p e l a n d o nella s a l v e / 
7a m a subito le m i t i a g h a l n 
ci i i p i e s e i o a s p a i a l e 

17 « Acqui » fu cosi s t r i m i 
na ta Ol t i e lOinnla uomini 
t r i i riunii tutt i gli nflici ili 
f compie so il g e n e r a l e cornit i 
d a n t e 0 indirò furono m i s s n 
c i a t i A l tn t torni la m o i t n n i i n 
in m a r e su i n v i che li p o r l i 
vano nei Ingoi e affondalo 
da l le mine Ques to sono le p i o 
de /7e dei Gabirg<ì)acnpr 

C s t a t a d u n q u e una festa 
del m i l i t a i ì s m o t edesco c h e 
in Rnlm dove p i o p u o in que 
sti giorni si colobi a 1 inizio 
del la lotta con t ro il naz i smo 
d a v v e r o non d o \ c v a Lrovnie 
poslo 

Non sono s t a l e le ti a d / i o n i 
del gtup|X) e tn ico t u o l c s e i d 
e s s e r e o n o i a t e in qucst . i mi 
infes taz ione Non si è ic^o 
o m a g g i o agii infelici che sono 
s ta t i m a n d a t i innocent i al ma 
a l l o dal m i ' i t a n s m o ledesco 
e dal m / i s t n o Si sono onoia t i 
propi in coloro al conti i l io 
c h e sono responsabi l i (lei mi 
boni di mo i t i del la sei onda 
e del la p u m a g u o n a niondia 
le Si r> e sa l t a to quel lo spu i 
lo di divisione e iti ul t ima 
i n a l i s i di o l i o c h e i n semi 
na to s t i a g i o v u n q u e chi q u i 
le I Huiopa è s t i t a li a t o l l i 
due vol te in q u a r i n l anni nel 
1 e c a t o m b e de l t i guei 11 

Fd eo l io i ronnni i h u i n i di 
m itufe^t tziotip i l i ! genero non 
si sent iv i i f f i l t o i l bisogno 
ne m quesl L'tntni c n n s i n i h 
i l nco ido del1 inizio r id i l i |o» 
la di f iber iz iono nò i m i 

g. f. f. 

LEGGETE 

VIE NUOVE 

y**&* 

Un bambino di sette anni 

Salva la madre 
massaggiandole 
Il cuore fermo 
la donna era stata colpita da un infarto del 
miocardio — Il bambino ha cominciato a mas
saggiarla come aveva visto fare alla televisione 
Dopo 20 minuti il cuore ha ripreso a funzionare 

Tulio bene, finora, per li 
Iorio « cuore nuovo » di Bar 
nard Pleler Johannes Smith, 
Il sudafricano clnqunnladuen 
no che ò i tolo sottoposto sa 
nato n trapianto cardiaco 
nel famoso ospedale Grooto 
Schuur di Citta del Capo, 
si lamenta di un solo fasti 
dio, quella di non potersi fin 
coro ibara dal suo Iella pò 
slo sotto in tonda a ossigeno 
Per II resto, sin seduto, 
chiacchiera si interesso di 
lulto II cuori» delln giovano 
donni ncgia, Il cui nome non 
è siale ancora reso nolo, 
morta a 32 anni por amor 
ragia cerebrale meni re era 
all'oliavo mese di gravidan 
za, balle con regolarità noi 
petto dell'ex minatore 

Da parte dì un biologo giapponese 

ensazionale scoperta 
per riprodurre la vita 

Newton 
«colpevole» di 

omicidio 

OAKLAND (California), 9 
Huey P Newton (nella foto 

In allo) di 26 anni, capo del 
l'organizzazione negra California 
na « Paniere Nere », 6 stato ri 
conosciuto colpevole di omicidio 
volontario nella persona di un 
poll i lollo bianco della citta, John 
Frcy II processo e durnto una 
settimana, o è prevalsa la lesi 
razzista e provocatoria della pò 
llzfa Newton — che si è seni 
pre proclamalo innocente ~ i i 
schia fino a 15 anni di carcere 

Il dott. Nomura ha fabbricato ribosomi artificiali, 
elemento intra-cellulare che, abbinato all'ADN, po
trebbe chiarire l'origine della vita — Anche la 

terramicina ottenuta per sintesi 

Un a l h o pis-^o è si ilo 
compiu to voi so la c ' e a / i o n o 
f i U l i a d l c di Ila vita io Ita 
a n n u n c i a t o u 11 un biologo 
(•lapponi se I il iMu Wat m i 
111 p i o b s i o u di biologi i alla 
Lfrmeis i la di lukio m e l a n d o 
una v o p t i tu mollo impili laute 
clic dovi e b b e pei m e l i n e di 
c h i a m e il in ib i t in d i l l e o t i 
gim del la v i l i o d pa s sagg io 
d a l l i ch imica a l la biologi i 
Inol t ie un alti o i m p o r t a n t e 
annunc io e giunto da l Nrw 
feisev dove il dolt 11 ms 
MiiNfeldl un ch imico deli Uni 
ve ' s i t a Connell di Atlant ic 
Citv ha dichi n a t o di avi r 
p iodot to poi in p u m a vo l t i 
i i l i i i c i a lmoi ik l,i ( cu unicin 1 
Lino dei p i o p a i a t i c lumicanw i 
te più compless i del la sei i 
degli antibiot ici 

I o sciLii / ialo g iappones i h i 
p a l l a i o d i l l a f a b h n c a / i o n e di 
nhoson i i ,n liliciaii fa l la d<i| 
dot i M a s a \ a su Nomili a clic 
insegna genet ica a l l U m u i 
sita del Wisconsin (USA) 
c o m e di una scopa r l a clu 
a b b i n a t a a quella r ecen t e ckl 
1 ADN (ac ido (Icsossinbonncli i 
co) a n c h e ques to o t t enu to pei 
sintesi po t rebbe far o t t e n e i e 
la vita e la fissione colini ne 
Ciò ino l i l e poli e b b e far p io 
g i o ' l u e lo n c c i c h c sul c a n n o 

fi i i bosomo — I n sp t g a i o lo 
se n nzia lo g n p p o n e s e e un 
e l emen to m i l a co l l ida lo che 
al la s t i e g u a nella cel lula lui 
un ruolo di sintesi per quel 

c h e u g n i t e l a ì cost i tuent i p i o 
lenite) dell o i g a n i s m o II r iho 
somo ot tenuto ui i i l ic ia lonto dal 
dol t N o m i n a ftin/iona e s a l t a 
m e n t e nello s l esso modo c h e 
in una ci Mula v iven te 

Come dotto "ìi o gin i i n s a l i 
a d o l i e n e i e pei s intesi I ADN 
vivente (I ADN e un cosl i tuen 
te nucleico p o l l a t o l e delle ca 
l a t l e n s l i c h e e i e d i t a n e ) Com 
b inando 1 \ D N e le p ro te ine è 
s t a lo possibi le p i o d u r r c un 
\ i t u s che è la I m m a di \ i l a 
più pr imi t iva Ma poiché q u e 
slo v i rus non poss iede n b o s o 
mi non può n p ) odi» si e non 
si può p i i l a i e \ e i a m e n l e di 
« M i a » Se ò faci le pi i d i l l i o 
dei i ibosonn — I n d ic l in i a lo 
VV Uanabe — e [wssibile o l l e 
noie la vita e la fissione eel lu 
l a i e 

Pei quan to u g u a l da la tei 
i u m a n a 1 a n n u n c i o ò s t a lo 
d i l o dal lo s t esso scopi iloi e 
dot t Muxreldl a l la l'iti' con 
\ o r m o n e na / i o i i a l c del la so 
c ie là ch imica a m e n c a n a II 
ch imico ha de t to olir ques to 
i ist i l lalo gli e cos ta to dieci 
anni di l avo io dui au l e i qual i 
si e spesso pai lato di lui c o m e 
di un p i / z o 

l a s conc i l a m e s t e g r a n d e 
impor t anza pei c h e il s i s t e m i 
a d o t t a t o dal p iof M u \ f e l d t 
pei la sintesi d e l h l e u amic i 
na può ossei e a p p b c i t o ad 
illi i ant ibiot ici e in p a t l i c o l a n 
fotine l i n k c o l a n deila lo t t ac i 
c ima che non si t rovano in 
n a l u i a 

C \ f . U A R I 0 
Giov inni Soni un b a m b i n o 

di se t t e anni ha s a l v a t o la vi 
ta di sua m a d r e colpita dn 
un in fa r to del m ioca id io m a s 
sagg iando le a lungo il c u o r e 
I, a w e n i m e n l o eccez iona le e 
s i ngo la i e i n s i d i e , è avvent i lo 
veneu l i s c o i s o ma la noli?ia 
è t i a p e l a l a so l tan to oggi dal 
1 o speda l e civile di Nuoro , do 
\ e la donna e s ta ta n c o v e i a t a 

Clona S o m di 13 anni o s t a 
' a colpi ta da un a t t a c c o e a r 
d n c o a l le otto del m a t t i n o 
propi io ment i e stav a p r e p a 
i andò la cola?ione al figlio 
Giovanni c h e doveva and i re 
a scuola pei sns tonc ie l e s a 
me di n p n i / i n n e di m a t e 
mnt ica II b a m b i n o vide la 
m a d i e ci oliai e a l e n a e si 
chino su di lei c h i a m a n d o l a 
più volle Ma la donna non il 
spandeva e al b imbo s e m i n ò 
che essa non i e s p n a s s e II 
piccolo G u n a n i i l e ap r i a l lo 
r a 1 ab i to e cominciò a m a s 
saggia i le il cuoi e 

P e r venti minut i pi e m e t t e 
le sue m a n i n e sul pe t to del la 
m i m m i c c i c a n d o di fa r le 
quegli s tess i m a s s a g g i c h e 
aveva visto fai e a un med ico 
in te lev is ione dm a n t e una 
li i s m i s s i o n e scientifica derii 
c i l a i l l a i laminazione A un 
coi to punto gli p i i v e c h e la 
m a d i e si s t e sse t t p i e n d e n d o 
nltm a te lefono i l l a zia Gio 
v urna P n i s i e l ' avve i t i c h e 
la m a d r e s t a v a m a l e Scese in 
s l r a d a nspe l lo la 7ia la mu tò 
a Lrovaie una m a c c h i n a p e r 
t i a s p o i t a i e sua m a d r e a l lo 
o speda l e , poi coi se a scuola 
pe r non pei dei e gli e s a m i , so 
s t enendo un o t t ima p rova 

Ali o speda l e civile di Nuoro 
q u a n d o il m a n t o del la donna 
d o n a n o S o m di 45 anni mi 
p i ega to pos ta le si è pi c a p i 
( i l o a ti ovai e la mogl ie i m e 
dici gli h a n n o det to « O l i m i 
la siglici a ò fuon p e n c o l o M a 
è s t a lo s e i / a dubbio il m a s 
sagg io c a r d i a c o del b a m b i n o a 
s a l v a i l a ? P a d r e e figlio più 
t a id i si sono a b b r a c c i a t i Go 
n a n o Soru non è i inset to a 
li a t t e n e t e le bici imo Senzp 
1 eccez iona le p i e « e n / n di spir i 
to di suo figlio il suo <nnguo 
f ieddn e la s u i « p i c p a r a / i o 
ne » sua mogl ie F i e n i s a r e b 
he mor t a 

Auto contro 
camion: 
muoiono 
madre 

e figlio 
TORINO 9 

l in i donna di IO anni e il 
figlioletto di 6 hanno por*o In 
vita m un d iammat ico mei 
denle s t u d i l e avvenuto olle 
12 15 sulla s t iada provinciale 
I ta Oibassano o Slupimgi a 
pexhi cintomelii da Tonno L i 
donnei si d i lan iava Gui^epp 
n i Visoordi e ia sposala con 
1 operaio Gioì min 1 is i ed i b 
lava 1 Vigerne m via Tonno Hi 
C r i alla guida di un i ulihto 
n a diret ta veiso S'upnugi o 
aveva al fuoco il figlio Bruno 

In una cu vn a smisti a lu t i 
l i t a i n è sbenda t i forse pei 
elio \ n g f j i i \ i i velocita occos 
siv i o foiso poiché h sn id i 
ti ice ero i ta ta col l i da un 
improvviso m i loie od e f m t i 
noi a coi s n opposta dove In 
u r l i l o fi onta mento un camion 
autosnodato 

Cagliari 

Aggrediscono 
e sequestrano 

il creditore 
CAGMAHl 0 

Gli i n c o l t e l i Hobeito Ne 
gto >onti di r>ì anni d i Os l imo 
(Ln nona) ed il tiglio \eiolfo 
di 1 inni n i t o i limisi sono 
s i i t i ,n ies ta t i dai ea i i hu t i c i i 
di Ila s i i / ione di Sul la \1 n 
gheiilT di Pula p ino lo ceni lo 
UHISIILO ,i IO cliilomcln eh 
C u l l i l i qu ih pi esilili rospon 

ibili di iOfiucstti) di pi n o n i 
leni ila e^toi'-ione li nini e mi 
m e c o I r u m t i o u luali s n o b 
In o t̂ ili om iiu i in d imi i 
kl l itili) t ndiluif (d lo \1 luri 

/io IXloiSu di ^0 inni eh Vino 
li t olmi lo m i 11 sidi nlo i S i t i l i 
Muglili i l i 

lei i ni litui i M in i/io Dolo 
Ljll -il it e tv i ì i h l i/iuno di i 

il ibinien di I p m ilo ' t ntro 
tui ISIK ) o di n IIKI iv i di o1-
i i i v sialo n i^ todi t» <h Robci 
In ed \dolfo Negiopni te e doj» 
o s s e e s i i lo picchi l i^ eia sia 
o c o s t i t l o a seguii li con la 

fo'-za nella loro abitazione do 

ve con m i n i n e a v e v i n o cor 
c i lo di faij;li l u m a i o un do
cumento h h u a l o n e di alcune 
pcnden/c net icquis lo di n u 
Ioni ile fallo d u Negioponte 
plesso 1 impres i del Doloro 

Noi coi'-o delle indigim i 
c u ibinicii ncosii uivano nei 
p ii IKO1.II i il i lovinunl ilo epi 
MI ho < se >p i e i \ i 4to|wnU 
limilo f e n d o uni w t sioiit di 
M I S I l i uni II i tUl Delojtu 
ine unni n a n o i pn sunti u s|)i)ii 

ibili !>ei =K| i* slio li pi» o 
ti i e t ni u i i -toi siom Infili 
i tml 11 i iiiinn i i i>n< ri ito sii 
h ni io<hmi di \I un i / io D< lo 
tr.ii <opio e h i t , b - n u h 
piovoc ite ì ìlli li ioni Milut. 
tì ili imp ondilo < o.l k hi ili <. 
limilo '-l ibibin clu il m ik un 
I ito o i IU ( ito id illuni in us i 
d ili i c a s i dovi» ei i =t ilo ioli 
dolio pi l inlt vi rito dall i ino 
Ubo di Hobeito \ . n oponlo che 
si è opposta vrvacomenle al 
l a / i o n e del m a n t o e del llglio 

Castiglione della Pescaia 

Insurrezione 
contro il 

vice - console 
GIcOSSLIO 1 

Se un v iceconso 'e svedese 
non verni a l lontani lo un i t r i 
volti popola te» viene mtnac 
eiaki a CasMglion della Po 
s e n a h no t i localiln turistica 
prossima ili \ i g e n t i r o l e 
<ui'oniR compotenti] I n cui 
qui Ho (mistiche o 1 imbascia 
loie di Sve/ i i i Homa s l inno 
u i c indo di 11 sol vi IO il < < i^o > 
si n/ i p ci o l i nti 1„Ì Guint i 
cnmun ile U 11 i citi i Imi to 
sL UT h i inv ino il!< lutei iln 
it ih ine inli e«N ito o ili mi 
bis< i ilo i Hi in illi n^ un do 
( ii nonio u i in eli •» ir il 
li i fi n ii uto <h 1 v i( i < niiolo 
S u n Blonqvist ebe m e l e l i 
le * i n e i in q ianlo d m non» 
lei lonples^o tu i i s luo miei 
n i / i o n i k Hiv i del Solo che 
soigè nip urto tui pressi di 
Cishgbon di 11? Posciui 

Riva del ^olc è un tipico 
•villaggio svedese sorto negli 
ultimi anni che i turisti dei 

p,iesl scandinavi possono rag 
giungere con poche ore di a e 
IOO Î a pinola venne iffitlata 
a queslo sco i» d i l govoino 
s \edese liei IT anni con 1 a c 
coi do che allo scadere dei 
lei mini contrat tol i ] lutto il 
complesso s n o b b o p i s sa to al 
connine di Cisliglmne 

Voi documento d e l h Guinl i 
commi ile d e l h I v i h t a t o n a n i 
«i diclini i che ^o non si prov 
v e ì e n ili illuni u n nonio del 
Rlonqv ìsl I \ jxi mi izione p o 
m invoia min -i iii])t i i d ol 
t ni/1 del I n oi ilo i e un i 
voi i t i lei i o n m e i c m i i i 

Secondo uh un iuni=t i t on 
l e d i i motivi d i l l i neto-Ml'i 
dt.ll illout mi t i l in io siiiobbeto 
d i u c o t c ì r v i noli itlegtfi imen 
to polemico e poco uspe t toso 
ohe il n i o m q n s l te r rebbe \ e r 
so il poi sonno itali ino d i lui 
dipendente e \e r«o la popolo 
rione di Castiglione della P*-
scai» 
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Drammatica denuncia degli insegnanti e dei genitori 

A Coverciano : 24 aule per 
millecinquecento alunni 

Un ordine del giorno inviato al sindaco 

Proseguirà oggi 
lo sciopero 

degli insegnanti 
fuori ruolo 

\n< IH Km,!., ogg 
si KiptTli ])'il Lini,il,, dallo 
sWKItl (Sindacalo Nazionale 
\uioiiomo Insegnanti Fuori 
Muoio) .il quale hanno dato in 
tulli adesione Ut CGIL i1 la 

1 ( 1M. I motivi dell'agitazione 
1 suini noti Tnllav i,i, l'ohieltno 
\ pili importante < Ite questo Mil 
I da- alo M pinpoii"' di i aggina 
i fiere è quello dell'.immiisione 
j nei medi. senza esame. degli 
I insegnanti i he abbiano almeno 

ire anni di ser\ izio nello >( no 
li- secondarie di 1 e 2 gi.uio 
ld.L tint in- pm clic tale esame 
i» già s'alo giudicalo, con sin* 
I«',i7n rei 7 luglio lillil n 77 
lll( (IStl t l /U) l l , l l l ' ) 

Il problema dell nminissumo 
dfgh i isegnanti non di molo 
intereva inoli i do: etili' da qui 
lo ragi mi del successo p n s 
socchi totale degli ingegnanti 
della n edili stillale « Convene
vole Ì. .li Pralu 

(Mi < rgamzzatori fanno np 
pollo a tutti gli insegnanti non 
di runlr) aftinché' prendano 
parte all'agitazione etl nlla 
manifestazione clic avrà lungo 
oggi a Roma, all'hotel Colimi 
bus, in via della Coneilia7ionc 
(tram 64). l'na delegazione 
del sin tarato si recherà infatti 
a questa Assemblea nazionale. 

IN MARGINE ALL'8. MOSTRA CAMPIONARIA DELLA CALZATURA 

Cinque musi fa annunciam
mo che gli insegnanti ed i ge
nitori degli alunni della scuo
la di « bunia Maria a Cover-
ciano » si erano costituiti in 
associazione allo scopo di 
prendere delle iniziative or
ganiche per risolvere il dram-
malico problema di quella 
scuola. In quella slessn occa
sione sottolineammo, anzi de
nunciammo (male era la situa
zione scolastica della zona: 
un drammatico sovrappola-
menlo che costringeva ad in
dicibili disagi i piccoli alunni 
della t Sama Maria a Cover-
ciano *• e con loro gli inse
gnanti ed i genitori. La situa
zione d'allora non è mutata, 
anzi si è ulteriormente ag 
gravata con il sopravvenire 
di nuove leve scolastiche. Ma 
meglio di ogni parola bastano 
alcune cifre per denunciare 
l'assurdità di questa situazio
ne: ci sono 1500 scolari nella 
zona, che dispongono solo di 
24 aule sufficienti ad acco
gliere al massimo 600 ragazzi! 
Da aprile ad oggi l'ammini
strazione comunale di Palazzo 
Vecchio — tutta presa dalle 
manovre per tenere il piedi lo 
giunta minoritaria — a parte 
Una vaga promessa, si è guar
data bene di prendere le mi
sure che la situazione richie
deva. 

Tra giorni si aprirà l'anno 
scolastico e per i 1500 ragazzi 
della « Rondinella % e di « Co
verciano * nulla è cambiato: 
per loro ci sono sempre le so
lite 24 aule punto e basta. Per 
questi motivi l'Associazione 
degli insegnanti e dei geni
tori degli alunni della scuola 
« Santa Maria a Coverciano » 
hanno inviato al sindaco un 
ordine del giorno nel quale 
si afferma che: «negli in 
contri avuti sia in sede di 
Comitato che di Assemblea, 
con le Autorità preposte al 
servizio scolastico, e parti
colarmente il 29*5-1116(1, con 
l'Assessore all'Istruzione del 
Comune di Firenze, con il 
Rappresentante del Provvedi
torato agli Studi, ed una della 
Amministrazione Provinciale, 
vennero date delle priciso as
sicurazioni, per una, sia pure 
provvisoria e contingente, so
luzione dal problema della 
Scuola elementare e materna 
nel nostro rione e particolar
mente l'Assessore all'Istruzio 
ne informò che già allora era 
approvata una delibera di oltre 
40 milioni dì lire per lavori di 
sistemazione dei locali della 
Scuola; lavori che dovevano 
Iniziare entro breve tempo e 
finire all'inizio dell'anno sco
lastico. Il Rappresentante del 
Provveditorato agli Studi an
zi aveva constatato la possi
bilità per l'inizio del corrente 
anno scolastico di avere in re 
stiluzionc alcune aule della 
Scuola di Via Martini, 20. at 
tualmenle ancora occupate 
dallo Scuola * Peruzzi ». Tutto 
ciò non e avvenuto. Frattanto 
-~ come si è detto — la popoln 
r.ionc scolastica della zona è 
fortemente in incremento — 
circa 1500 scolari, fra scuola 
d'obbligo e scuola materna. 
La scuola a disposizione è for
mata da 24 aule con una re
cettività di 000 scolari! 

« A questa situazione, vera
mente tragica, non hanno avu
to seguilo — si afferma noi-
l'ordine del giorno — quei prov 
redimenti. che avrebbero \al-
so ad alleviarla, e particolar
mente a pochi ginri dall'ini 
zio dell'anno scolastico, non si 
vedono iniziati nessuno dei la
vori promessi e già deliberati, 
ed a tutt'oggi non è stata con
fermata la restituzione di par
te delle aule occupate dalla 
"Peruzzi" ». 

Perciò l'associazione, * vista 
la completa assenza di ogni 
provvedimento per alleggerire 
la pesante situazione, cosa 
questa che sembra denotare 
una scarsa sensibilità ner la 
soluzione de"o senti iute oro
bici»,! ». rcndeii'lnri interprete 
dello stalo di giustificatR ari 
prensione in cut si trovano 
t genitori (felli alunni della 
zona, ha deciso id i nromuo 
vere, a breve scadenza, una 
assemblea della associazione 
per prendere in esame tutte le 
oppolune forme di agitazione 
per la soluzione del problema. 

NELLA FOTO: La scuola di 
C«verctfino, 

Il 17 ottobre si apre il ruolo in Assise 

RIDUSSE IN FIN DI VITA IL 
COGNATO CON 6 COLPI DI PISTOLA 

La lite venne determinata da disaccordi familiari — A colpi di roncola aggredì due sposi 

nal 17 ottobre prossimo, 
nell'aula della Corte d'Assise. 
saranno rievocati i più grossi 
fatti di cronaca nera del 1967-
1908. I giudici saranno chia
mati a giudicare ben 43 per
sone che dovranno risponde
re di reati che vanno dalla 
rapina aggravata al tentato 
omicida, dall'estorsione allo 
omicidio preterintenzionale. 

I primi imputati che pren
deranno posto nello scanno so
no Gino Bertelli, Sergio Poz
zuoli e Giovanna Resti. Tutti 
e tre sono accusati di rapina 
nggiavata. Soluto dopo, e 

Ferroviere 
rinvenuto sui 

binari in 
fin di vita 

Un ferroviere C stato r.ic 
colto ieri mattina da alcuni 
compagni di Un oro. accascia
to sui binari nei pressi della 
stazione del Campo di Marte. 
Il poveretto è stato rico\ cia
to all'ospedale di S. Maria 
Nuova in giavissime condi
zioni. 

La scoperta è avvenuta ver
so le 5.30: alcuni ferrovie! i. 
dalla pensilina della stazione. 
hanno udito alcuni lamenti 
provenienti dai binari Sono 
at corsi ed hanno trovato Ci 
no Censini, di 42 anni, abitati 
le a Ses(o Fiorentino in \ ia 
della Ginestra 1-ifJ, accasciato 
sui binari II poveretti) pei 
deva sangue dalla lesta e le 
suo condizioni apparivano su
bito molto gravi. I sanitari 
lo hanno infatti ricoverato con 
prognosi riservala per la frat
tura della base cranica. Ixi 
circostanze ni cui il Censini 
è rimasto forilo sono tuttora 
ignote. 

Kgh e un operaio delle fer-
HIVle con la qualifica di \e! i 
licaloie delle eanoz./e Sem
bra — secondo le prime ipo 
tesi avanzate dagli agenti del 
la * Polfer » del Campo di 
Marte che si sono interessati 
del caso -- che egli stesse ai-
traversando i binari. Forse ha 
inciampato in un binario ed è 
caduto a terra sfracellandosi 
la lesta contro un altro bi
nario. 

cioè il 21 ottobre, sarà la vol
ta di Filippo Quattronc. l'uo
mo che sparò sei colpi di pi
stola al cognato per dissidi 
familiari. Il drammatico epi
sodio avvenne la sera del 4 
giugno 19G7, in un apparta
mento di uà Torre degli Agli 
138. Filippo Qualtrone. di 41 
anni, in seguito a una discus
sione sorta per un dissidio con 
la moglie. Maria Nucera, dal
la quale era da tempo sepa
rato, sparò sei colpi di pisto
la calibro 6,35 al cognato Do
menico Nucera. di 28 anni, abi
tante in \ia di Montughi 71. 
Il Nucera, colpito da quattro 
proiettili. Fu ricoverato in gra
vissime condizioni all'ospedale 
di Capeggi, mentre lo spara
tore fuggì a bordo di una 
« Morris * 

Dai primi accertamenti il 
fatto fu cosi ricostruito' l'in
contro dei due uomini avven
ne per trovare un accordo fra 
i coniugi, dopo la decisione di 
vivere separati. La discussio
ne divenne ben presto assai 
accesa e il Qualtrone uscì dal 
l'appartamento di via degli 
Agli lasciandovi la moglie e 
il cognato. Ma l'assenza del 
Quattronc Tu di breve dura
ta: tornò di 11 a pochi minuti 
e, mentre il cognato si trova
va davanti alla casa. In un 
tratto più largo, estrasse la 
pistola e sparò sei colpi da 
distanza ravvicinata II Nuce
ra cercò disperatamente di 
sfuggire ai colpi del cognato 
ma venne raggiunto quattro 
volte. Il giovane riusci a pa
rare due colpi alzando brac
cia e mani a difesa della te
sta: poi erollò a terra perden
do copiosamente sangue dalle 
ferite-

Lo sparatore ne approfittò 
per fuggire a bordo di una 
vettura di colore celeste. 

Salvatore Grillo, genero del 
Qualtrone, accompagnò il fe
rito ali ospedale con la sua au
to « 600 » che era slata colpi
ta da uno dei proiettili. Il fe
rito venne sottoposto ad un 
delicato e difficile intervento 
operatorio e poi trasferito nel
la clinica dei prof. Mangione. 

Sembra che da tempo fra i 
due cognati esistesse un forte 
disaccordo a causa della se-
pai'.iz.ione dei coniugi. Tale se 
parazione eia avvenuta dopo 
una assenza da casa della mo
glie del Qualtrone, Maria Nu
cera, che aveva trascorso un 
certo periodo di tempo a Ge
nova, l-'u lì che i due coniugi 
stabilirono di vivere separali 
e fecero il patio di provvedere 
alla custodia del un figlio mi 
norenne con queste modalità' 
ciascuno a\rebbi- vissuto nu
la dell'anno con il Ciglio, ma 
in quel periodo di tempo l'ai 
tro coniuge avrebbe dovuto 
assentarsi II Quattronc. a 
quanto senibta. dettò una con 
di/ione' il cognato non mot 
tesse più piede in casa sua. 
Domenico, naturalmente, ad 
ogni discussione fra la donna 
e il marito, prendeva le parli 
della sorella. 

Cosi si giunse alla violenta 
lite, terminala in mudo cosi 
drammatico 

Fra il 17 ottobre e il 31 gen 
naio 1-W1 avranno luogo gli 
altri oficcssi fra i (mali d i 
r i m r h i e o'ie'lo di Sa'v i!r,<-e 
r-, i-,.-. .-.ii.. | a no'te di \ a 
tale del '67. arma'» di una 
roncola cobi i coniugi Cesa 
re Campolmi, di 7-1 anni, e 
Gina Parrini. di 60 anni, abi
tanti in via Arclinn. e quello 
della banda di M.weo Gra-
migni. 

Nella iota: Filippo Qual
trone. 

e nera 
Per gli autotrasportatori 

L'Associa/ione degli artigiani della provincia, con sede 
in via Luigi Alamanni 23/1, comunica che ti ministero 
di i Trasporti ha disposto la proroga fino al 30 novembre 
H'tifi delle disposizioni contenute nella circolare del 4 mar
zo 1068, concernente l'affidamento della guida ad un solo 
conducente.per gli autoveicoli adibiti al trasporto di cose 
nn seguenti casi: 1) autoarticolati con semirimorchio di 
peso complessivo a pieno carico non supcriore a 100 rj-li; 
2) trattori stradali non alti al carico trainanti un rimor
chio di peso complessivo a pieno carico non superiore a 
100 q.li; 3) autoarticolati, trattori stradali non atti al 
carico trainanti un rimorchio ed autotreni, tutti indipen
dentemente dal peso complessivo, quando nelle 24 ore suc
cessive all'orario di partenza effettuino un solo viaggio 
di andata e di ritorno per e da una località distante non 
oltre i 150 Km. da quella di partenza; il viaggio può an
che essere effettuato a tratti. 

Iscrizioni all'Istituto 
« Giovanni da Varazzano » 

Sono aperte le iscrizioni all'istituto professionale di 
Stato per il commercio * Giovanni da Venazzano», via 
Capodimondo n. 71, per il conseguimento dei seguenti di
plomi di qualifica: applicata ai servizi amministrativi 
(durala anni 2); addetti alla segreterie d'aziendo (dura
ta anni 3); addetto alla contabilità d'azienda (durala an
ni 3); addetto agli uffici turistici (durala unni 3)-

All'istituto possono accedere: a) senza esame di am
missione i licenziati della scuola media: b) previo esame 
di ammissione coloro che, sforniti di tale licenza, abbia
no compiuto il 14. anno di età. 

Le iscrizioni si accettano presso la sede dell'istillilo 
tutti i giorni feriali, dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 18, 
ad eccezione del pomeriggio del sabato. 

Gita per I mutilati 
e invalidi del lavoro 

La sezione provinciale fiorentina dell'Associazione Na- | 
zionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro organizza per do- l 
mcnica prossima una gita sociale nel golfo del Tigullìo. 
con visite a Lerici. Portovenere e La Spezia Alla gita | 
è prevista la partecipazione di oltre centoventi soci e fa
miliari dell'ANMIL di Firenze. Uun pullmann di questi 
partirà direttamente da Empoli ed altri due da Firenze, 
dopo che questi due ultimi avranno raccolto i gitanti della 
Val di Pesa e del Valdarno. 

Il ritrovo Pia i partecipanti dì Firenze e quelli di Km-
poli e. fissalo per le oro 9.3fl a Lerici dove è slato anche 
rissato il pranzo. Successivamente, a mezzo del vaporet
to, .saranno raggiunte le località di Portovenere, l'isola 
di Palma ria ed infine La S|H?zia. 

Per gli allevatori di maiali 
Il sindaco rammenta che per tutti i maiali macellati 

dagli allevatori diretti e destinati esclusivamente al con
sumo familiare, l'IGF si applica nella misura fissa di 
L. 250 a capo; por quelli macellati ad uso privato da al 
lewiinri diletti, che siano anche manuali coltivatori di 
fondi agricoli, spetta inoltre la riduzione della metà del 
l'imposta di consumo, limitatamente ad un inaiale per 
ogni famiglia e per ogni anno. 

Agli effeth di delle agevolazioni si considerano alle
vatori del maiale coloro clic abbiano intrapreso l'alleva' 
melilo diretto dell'animale dalla sua nascila o Ì\,Ì almeno 
due mesi prima dePa macella/ione, semprochò abbiano 
presentala la relattra riamitela scritta all'ufficio Imposte 
di Consumo (gestione appaltata boe. Trezza - Via C'a 
vour n 4) dall'inizio dell'allevamento 

Per gli allevatori manuali coltivatori, dalla leòuncia 
di cui sopra deve risultare anche tale qualità e deve 
essere accompagnata dalla dichiarazione di un ufficio 
pubblico competente ((piale l'ufficio contributi unificati 
in agricoltura) attestante la predetta qualità di mimiate 
coltivatole. 

Mostra di litografie erotiche 
di Cintoli alla << Feltrinelli » 

Una interessante mostra di litografie eroliclu origi
nali di Claudio Cintoli, che --otto il titolo T Caro Caniis i 
Udo RnM.igiKj ha edito a New Voi k eel 1%7. sarà «liei'a 
questa .scia al'e ore "-ÌLI!) presso la Minna Felli nielli 
Le litografie illustrano venti diverse posizioni animosi-
v agami (ile spirale da eeiti disc gni di Board-lev (di 
amanti *-ono quindi + grottesca meni e » nostri conlompora-
nei: quasi che nella furia di spogliarsi .si fossero volon
tariamente dimenticati di un senno, per serbare una ideo 
tifica/ione col loro tempo. |")oj>o il successo americano, 
la libreria Feltrinelli espone le litografie In prima asso
luta per l'Ualia. 

Miliardi per gli industriali 
e bassi salari ai lavoratori 

Il segretario della Filtea, Giorgio Pacini, risponde alla « Nazione » 

La pollili» a m 1 ii-ltu e < al 
zaluriern sollevata dalla pi'i 
cisa e p.min,ile azione di i la 
\or.iloi i. MJ;H a\ v ifìn alla 
cnncliMini" dell'Jt t'ampiniia 
ria .Iella .a l /a l i r . d, 1 < u 
e della pi'lletten i che ha 

baih'iiti doiiu-iiH a 

L: 

ehm 
s<orsa 

Non pnlev. a essei e alti un u 
li. <IO;ÌO la sm.li ata pie--a 
di posizione del m nislro Rus 
so '( he è slato c i !iviln a r-
(e\i-re una delega ione di MII-
dao.ìhsli ma ( he ha ! ivolto 
la sua alien/ioiK e la sua 
« compn usuine •» *• ih,mio agli 
indii'-lnali) ed il modo con 
il quale < l.a Na/i me » ha ri
portalo la vibrali' ' e massic
cia manifoslaz'oiii svolta dai 
calzatili ieri (lavami ai cancel
li della mostra. •< la distor
sione c rea i salari percepiti 
da questi lavoratori, distor
sione ispirata cert unente dal
l'Associa/.inno degh indu
striali. 

A tutto ciò ha risposto il 
sindacato della Filtea CGIL 
con una lettera del suo segre
tario Giorgio Pacun. alla qua 
le è siala accluso una busta 
paga di un operaio specializ
zalo dalla quale risulla un 

salario netto di 72 mila 878 
lire al mese. Una cifra che 
si commenta da sola se si 
tengono presenti non soltanto 
i grandi risultati ollenuh dal
la Campionaria (150 mila vi
sitatori 10 mila compratori 
o«U-ri 5000 operatori, 2000 e-
spositon ed affari por centi
naia th miliardi), ma anche 
il fallo che tutto ciò è stalo 
realizzalo in virtù dei bassi 
salari che permettono agli in
dustriali di mantenere la com
pi Llmlà sul piano interna
zionale 

Ma a questo proposilo pro
feriamo lasciare la parola al
la Filtca-CGIL, della quale 
pubblichiamo integralmente 
In lettera inviala al giornale 
i La Nazione ». 

-- Anzitutto vi è da ani t ali-
nocive che i primi abbiottiuì 
pasti unitariamente riaì sin
dacati sono stati efficacemen
te ituiflìunti basti tiensave 
alla riuscita rleUa sciopero in 
quasi tutti i calzaturifici, che 
ha superata di gran lunga le 
percentuali di astensione re
nisi rate durante la loita per 
il rimiouo del contratto nazio
nale di lavoro dello scorso ot
tobre. 

In quanto alla manifesta
zione sul cancelli della Cam
pionaria riteniamo che alla 
cifra da voi citata manchi 
per lo meno uno zero, e ciò 
lo si pur) desumere nuche dal 
fatto che lo stesso ministro 
(pur non essendo diveltameli-
te controparte) rileva l'esi
genza di ricevere una deg
nazione di rappresentanti dei 
lavoratori. Quanto da voi 
scrìtto non ci sorprende poi
ché è buona consuetudine di 
codesto organo di informazio
ne dimostrarsi solerte nelle 
operazioni aritmetiche delle 
t riduzioni » ogni qualvolta .si 
fratti dì manifestazioni ope
raie, ultime in ordine di tem
po quelle delle pensioni. 

Non vorremmo d'altra par
te — prosegue la lettera di
retta alla « Nazione » — che 
questa vostra sottolineatura 
in difetto rappresenti una an
ticipata rivalsa su quanto a-
vrebbe scritto un giornale 
che sì richiama al movimen
to operaio, circa la sparuta 
ma « meravigliosa schiera * 
di operatori economici, pre
sentati al minislro Russo da 
parte del segretario genera
le della Campionaria cornili. 
Soìn. 

Per quanto concerne VAs
sociazione degli industriali 
doboi/M-io dire clic non si trai 
ta soltanto di inesattezze ma 
anche di malafede (s'intende 
in tenia di tattica sindacale) 
e di bugie sul trattamento 
riservato dal padronato cal
zaturiero ai propri dipenden
ti. Non è vero che i sinda
cati hanno voluto effettuare 
ugualmente lo sciopero per re
conditi fini, come si vorreb
be fnre intendere nel comu
nicalo dell'Associazione degli 
industriali, ma se nò è avve-

| MH(O lo si deve esclusivamen
te all'alleggia mento ambiguo 
della sfesm associazione 

L'organizzazione pad i anale 
avoia ricevuto le pinne h't 
toro dei sindacali in tempo 
debito per poter effettuare 
uno trattativa (In nota del 
su •invaio scrivente usale al 
21 nqnsin li.s.) ma il Miidoco 
io podi anale ha pieferito co
me si dice * mentire il can 
per l'aia », poi all'ultima mo
mento. e cioè il fjionto stessa 
dello sciopero, convocare le 
trattative L'obiettivo era ma-
m'eslT .si volerà fare rien
trare strumentalmente lo scio 
pero e la manifestazione Da 
notare che questa lettera rac 
comandata era stata ricevuta 
dai .snidarmi a linda scin, 
alla ridilla dello sciopein, 
mettendo gli stessi anche nel 
l'ini pri.ssibdif à »id(eri(jJe di 
sospenderlo 

Vi e poi da sottolineare che 
2 giurili avanti si erano in
trecciati colloqui telefonici 
anche con l'Associazione in
dustriali oa(«Unricri tlniicmi, 

\edentc a Milano, nel corso 
dei quali i sindacati orerò no 
z;i an'iit'i la pro)iiista ette In 
immillo aveste lunga almeno 
un ipnino avanti lo tempera; 
< a, nriebì>e, se non altro, 
accertata la buona volontà 
ddili imprenditi»i pei una se 
mi tiattatira Mi questo non 
è arrenino perchè la .•̂ fl".̂ « 
associazione nazionale non IIZÌ 
inoii/cnnfo la pumi essa dì fa 
le conoscere ni merita le prò 
pne definitive decisioni 

In quanto alle < vntamiìa li 
re (piale solano inedia prtce 

pilo dai lai orotori calzaturie
ri, t'i a((e///!izimo per rustia 
conoscenza uno busta pana di 
un lavoratore specializzata di
pendente di un importante 
calzaturificio Noterete anche 
da questo documento inoppu
gnabile che In bassa relnbu-
zione (il che conferma quan
to da noi scritto p detto) è 
anche taglieggiata dalle alte 
ed esose ritenute applicate 
dai governi che si sono suc
ceduti, governi che secondo le 
variopinte fot mule sono stati 
caldeggiati a appaientemeuie 

criticali da codesta giornale. 
Concludendo. l'zHs'ocKiztone 

degli industriali e codesto 
giornale limino reso in fondo 
un servigio at sindacati con 
(Vn[ieolo in questione, in quan
to gh stessi approfitteranno 
anche della cifra pubblicata 
perché gli operai rafforzino 
In latta intrapresa e recla
mino dai rispettivi datari di' 
lavoro il salario dì lire cento
mila. F, sarebbe legittimo, ag
giungiamo. chiedere anche ali 
anclrati dì quanto corrispo
sto in meno. 

Venerdì per 24 ore 

Sciopero a Empoli 
delle confezioniste 
Oggi si astengono dal lavoro i dipendenti della Rossi e Sar
ti — Un'assemblea sulla riforma del sistema pensionistico 

Per venerdì prossimo la Fil
tea CGIL eli Empoli ha indet
to uno sciopero di 24 ore del 
le eonur/ionisie inteniv! delie 
aziende con la lavorazione a 
catena. 
Un decisione è stala presa 

nel corso di una assemblea 
convocata per esaminare il ne
gativo atteggiamento dell'asso
ciazione puflronal'j nel Maliar
di della richiesta di trattati
va avanzata per discutere le 
seguenti rivendicazioni; 

— Elevazione del premio 
di produzione da L. 43,75 a 
L 55 00 e suo ripropniY.iona-
mento in relaziono alla ridu
zione dell'orano contnitlualo; 

—* introduzione delle soste 
Intermedie retribuite a mac
ellino ferme della durata di 
15 minuti giornalieri; 

— rlproporzionamento della 
Indennità di mensa o della 
contingenza in relazione allo 
orario contrattuale; 

-— istituzione di un fondo 
con 11 concorso finanziario 
dello aziende per garantire un 
stilarlo mìnimo allo lavoratri
ci ed ni lavoratori che du
rante l'anno subiscono dello 
sospensioni di lavoro; 

— riconoscimento del dirit
to di effettuare- lo assembleo 
aziendali del lavoratori, fuori 
orario di lavoro, con la par
tecipazione del rappresentanti 
sindacali; 

— esame di particolari casi 
esistenti nelle singole azlendo 

riguardanti l'applicazione in
tegralo del contralto di lavo
ro e delle nonno di legge (ve
di qualifiche, ambiente di la
voro, lavoio pelli, ecc ). 

Per le ore IR, Intanto, e, sta
ta fissata una assemblea gene
rale che avrà luogo presso la 
Camera del Lavoro di Em
poli 

« ROSSI E SARRI » 
Lo dipendenti della ditta 

« Rossi e Serri » effettuano ug
gì alle ore lfì uno sciopero di 
protesta contro il grave atteg-
glnmento della direzione net 
confronti doila CI La direzio
ne, infatti, si è permessa di 
stracciare, in presenza die 
membri della C.L, la lettera 
contenente le rivendicazioni 
avanzalo concordemente da 
tutti i involatori, commetten
do non .soltanto un arbitrio 
inqualificabile, ma offrendo 
anche le maestranze che In
tendevano con questa richie
sta richiamare l'aLtenziona del
la direzione stessa sulla esl-
genzo di un Incontro sindaca
lo allo scopo di dare concre
ta soluzione alle rivendicazio
ni legittimamente avanzate. 

Per questo motivo i lavora
tori sono stali costretti allo 
sciopero sul quale si discuta
le ore 16,15 di oggi presso la 
SMS Andrea del Sarto, convo
cata per stabilire anche le for
me di lotta da ottunre nei 

prossimi glorn.i 

Palazzo Vecchio 

ASSEMBLEE 

Convocato per lunedì 
il Consiglio comunale 

Dibattito a fine mese sull'edilizia scolastica 

Presieduta dal sindaco av
vocato Bausi, si ò riunita ieri 
la Giunta comunale, stabilen
do la convocazione dol Consi
glio per lunedi prossimo alle 
ore 17 30. All'ordino del gior
no figureranno interpellanze e 
interrogazioni, nonché le deli-
liore clic non furono discusse 
in occasione dell'ultimo Con 
siglio e quelle nel frattempo 
approvale dalla Giunta. 

Sempre lunedi 1(1, nelle ore 
antimeridiane — informa un 
comunicato — si riuniranno. 
so!lo la presidenza del snida 
co, alcuni assessori per que
stioni di carattere generale . 
relative al personale dell'ani ' 
mimstrazionc ed ai servizi 
pubblici e municipalizzate, 

La Giunta ha stabilito che j 
il Consìglio torni, successiva
mente. a riunirsi nel mese di 
settembre ner discu'ere il pia
no dell'edilizia scolastica (sul 
grave problema il compagno 
pio!' on Marino liaicich ha 
inviato una lederà aperta al 
sindaco, rimasta, per il ino 
mento, «enza risposta) «labi 
lendosi mundi su proposta del 
som Maier. una periodicità 
quindicinale \ier le ulteriori 
enti vacazioni L'argomento sa 
r.'i trattato anche in una np 
positn riunione con i capi 
gninno. 

l'or esanimare le nrospetli 
ve ffa*uillcì delle Olimpiadi 
IflVfi n Fu-eiv/f il «wulacn. tire 
«enle Vassessrtrz1 alla oro"",'i'n 
inazione ed allo «pori do-'or 
leone 'vi f-cevutn ieri ni -1 »-
I-I//1 V.!-,--'--.- i| cn r l pt-^n 

stazione del 1976. 
Mentre saranno presi ulte

riori contatti tra il comune di 
Firenze ed il comitato per Fi
renze olimpica, il sindaco 
provvedere ad inviare for
malmente al Cornila lo inter
nazionale olimpico, In copia 
della delibera del Consiglio 
comunale che poneva la can
didatura della nostra città 

E' in corso nell'empolcse il 
dibattito attorno alle propo
ste formulate dalla CGIL per 
definire la piattaforma riven-
(licalwa da presentare poi ni 
governo per la ripreso delle 
trattative per ottenere una ve
ra riforma del sistema pen
sionistico 

Oggi, martedì, ore 1(1 — as
semblea del lavoratori della 
terra. 

Mercoledì 11 — ore t i — as
semblea del vetrai. 

Giovedì 12 — ore 18 -— assem
blea edili e legno , 

Venerdì l'.ì — ore 16 — as
semblea lavoratrici confezioni 
in serie, 

Inoltro, la sera allo oro 21, 
alili Camera del Livoio, nvrii 
luogo una assemblea di lavo
ratori e pensionati allargata a 
tuttfa la cittadinanza per di
battere l suddetti problemi. 
Sarà presente un compagno 
deila segreteria della Camera 
Confederalo del Lavoro di Fi
renze. Nella settimana succes 
slva, le assemblee continueran
no nelle altre categorie più 
piccole e nelle frazioni de) 
Comune, per concludersi noi 
nella riunione del Comitato 
direttivo della Camera del La
voro, che 6 previsto per mer
coledì 18 settembre. 

CANTIERISTI 
Anche la CI . delle officine 

del Nuovo Pignone ha appro
vato un ordine del giorno di 
solidarietà con I dipendenti 
dei cantieri di lavoro che si 
battono per ottenere nuovi 
stanziamenti per altre 30 mila 
giornato di lavoro, capaci di 
coprire — assiemo alle 8000 
già ottenute — Il fabbisogno 
per darò lavoro a tutti e 400 
F lavoratori attualmente disoc 
cupatl. 

Nell'o.d.g. si afferma che 
«La Commissione Interna, 
riunitasi per valutare la Incre
sciosa situazione che ò venuta-
a crearsi nei carnieri del La
voro di un numero di gior 
noto lavorative sufficienti sol
tanto ad assicurare l'Impiego 
al 25% del dipendenti prima 
Impegnati; considerando la si
tuazione di disagio, in cui ver
rebbero a trovorsl centinaia 
di famiglie; invita 11 ministe
ro del Lnvoro e le allre auto
rità competenti od accoglierò 
le richieste avanzalo dal rap
presentanti del cantieri, af
finchè sia ripresa ni più pre
sto l'attività con pieno impic-
co di tutti 1 lavoratori ». 

n . in -1<v 

V i.'.i'in V-m tri ->i'ii'o ni" '" 
f i n re :>•••> '-"in ip ne *ii»»«ii'' 
n-^en'n <> T-'-'-^n/c. il dot'o" 
V-'r-mìo Franchi 

Du-vin'» il c-illoouin è s'a 
la c-nminala la necessità di 
rinnovare in occasione drile 
imminenti Olimpiadi al Mes
sico. la richiesta di asseona-
z.ione a Firenze della manlfe-

Le feste dell'Unità 
EMPOLI 

E' inizialo con vivo successo a Empoli II Festival 
del l 'Uni tà. Il programma delle manifestazioni che avran
no luogo in piazza Matteott i , dove sono s iat i al lest i t i g l i 
slands e le mostro fotograf iche, prò vedo per questa sera 
alle ore 21 unn conforonza do l . compagno on, Morino 
Raicich sul (orna: R II PCI e gli sindoni! » Giovedì sera 
la (osta proseguirà con la proiezione di « Analisi-accusa 
ni giornale " L o N iu lono" », di Giuseppe Chiar i . Venerdì 
allo ore 21 prolci lone dol f i lm « La grande guerra ». 
Sabato sera l gruppi di Teatro Studio di Empoli e dello 
Sperimentale di Caslolf lorenllno presonleronno un reci
tal dal t i tolo « Delitto di follo » (I fa l l ) del 1. m a n o 1921), 

Il Fosti vai del l 'Uni tà o della stampa comunista si 
concluderà domenica con un comizio di un compagno 
dalla Direzione del PCI che avrà luogo allo 18. Al lo 21: 
carosello di e fi moni 

CAMPI BISEHZI0 
Prosegue ancho o Campì Biscnzlo II Fesllvcil della 

stampa comuii isla Demani sera, alle ore 21, avrà lurgo 
una pubblica conferenza sul temo: « L a (mil ione do In 
stampo comunista ». Introdurrà il compagno Piero Pie 
rol l i Giovedì: scruto danzante Venerdì al'e ore 21 ria 
nlone Interregionale di boxe organizzala dalla polispor
tivo « Lanciotto Bal ler ini ». Sabato serata damante. 

Domenico, conclusione del Festival eon une d l f fu 
sionc straordinaria de « l 'Unità ». Alle oro 11 premiazione 
per In migl iore pagella 1968. Alle oro 21 serata danzante 
con l'elezione di miss Campi Blsonilo 1968. 
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Un'importante iniziativa 

dell'Amministrazione comunale 

28 settembre la manifestazione 
Premio letterario «Pozzale» 

Venticinque le opere di narrativa e di saggistica concorrenti 
I! iti SÌ t t t tn )rc j>r > T u n si 

v< U i n ) ne II i just a u t a 
le finn fi t i/icni re ni w ili i 
\ \ I M nani del P i t t ino I a 
ter n o i o//jiJt i I ii i, H ij-K) » 

Q u o ! u n o l i minift kw otip 
«ubir i un i novità r i s i tto ali 

ri t Unti L li/iuni li -, li i 
' «-i \ ti i! >ri f! ti i i/,»tH d 
P tfn o t tj u s i inno di Un. ni 
' u n i (Ji Int 1 imluiik ih.r 
un >x? a <li n i r n i n i t 1 mi 
1 cui K r imo,) r i di s i g i t i 
c i ) a v i u i a n ' t r u w i s i in d 
batti lo nubbli o e i e avrà luo
go 11 ^ i p ie f i t t i t i i l P r t 
mio n o lo ili (iti i n »j]i« e i 
co l l imi lo di h i )ol 

I e r itjictu di n l i dt i sune 
\ u i g o n o motivi lo d u l h t u 
uen/d di I L ifIÌ. i t ( r tiuiru<_n 
te i Pr<mi U t U r a n il loio 
ruolo e h loro furinone rulla 
d u U t l t c a l e t t e r i n a e filosofica 
del m e s e 'a n i c c h i a di so! 
t r i r l i i l i orcssiuii sr>mire pili 
m i s ic d t le e isc i lituc i o 
di tjr > > » di poteri a n c e s 
sita infin di olle irli pm 
di et tomente ceti le i*. un/c dfl 
pubblico t con In parie m z i o 
rie a t t u i dei potenziali funtori 
dc()i l inimenti di cu tui i 

II Premio l e t t on i io Poz / i l e 
p u r di-»( nnuwiclo'.i sa t in/ il 
n u o t o d i i l tn premi let terari 
ed f e r r i l o s t n n r o tornilo o 
onorare U prestigio e la s e n e 
t i ch( (ome dicevo il ccm 
p nnio P « c'ori te prof T mgi 
Rus-so — lo hanno fi erompa 
«nato d inante i suoi 21 anni 
di vita s tn t e il bisogno dai 
suo stesso n te rno di miglio
r a l e la formula di Irovaie foi 
me nuove il tollegimcntcì con 
] ' ire,hi st ati della no « t i z i o 
n t fé Iole o quello spinto e 
a quell i n i t r i c o democratica 
che i<)i han io consentilo di per 
correre il ucn f ic i 'e cammino 

\ d i tic nq e >,<.no it o i c r c crii 
correnti si >rettibili d lumen 
tai e in quanto il Inn lo di c rn 
coi -M p*ev le che ozoi coni 
ponente la Con missione giudi 
ca l r icc pm s t a n a l i re ed <ui 
gii n^ei e rella rosa dei ran 
d id i l i aneli autori che non i b 
biano piov veduto i j inviare la 
loro o v>r i 

Le x.re pei venute fino a 
q u M o momento al la Segrete 
r io del Premio srno le seguenti 

M a n n a J u r c Manumento al 
parallelo e t Samonn e Snveih 
Si lveno Corvisicn fìandtera 
rossa nella Resistenza romana 
ed Samonà e Savelli Giovanni 
Ruggero Racconti svedesi ed 
Cannelli Donato Marcuoci II 
pane e il reifo ed Cappelli 
Angelo Ci inni Pulci uno e due 
a I ld Nuova Italia Marzio 
Vacatel lo LukAce ed la Nuova 
Ital ia Ludovico Dentice Mnc 
chic di belletto ed Rizzoli 
Enrico Roda Delitto di ferra 
posto ed Rizzoli Ntno Ama 
d o n /( mantello rosso ed Rlz,-
zoli Amedeo Giacommi Ma 
novie oJ Rizzoli Piero Rafia 
Avanguardia e r<olismo ed Riz
zoli Giovanni Tcrri Gwvta 
^uore ed Nuovissima Giusep
pe Bardcllini II compagno 
Enea od I O L I Gianni Bi 
siach Cosi si muore ed Im 
m o H m o Renzo Stefanelli Agri 
coltura e SÌ luppo econon wo 
Dditnce S 'ndaoi lo Italiana Gì 
n i Mitosi Complesso delle un 
gole ed Baldini e Ca&to'di Km 
ma Pistelll Rinaldo IM tntts 
calila di Dante ed Le Monniei 
Carlo Sgorlon La poltrona ed 
Mondadoi i Ludov ico Zor/i II 
teatro del Ruzante ed Cinau 
di Cnrico Rollati II Sdamato 
cattolico ed Mursia Giorgio 
D o n a Uomini e tei rs di ut 
borgo collinare ed Ciuf f rè 
Seigio Moravia Tramonto del 
l illuminismo ed Laterza Ma 
i lo Suncl la SifliiorYJ H Ubera 
nos e l Mcodadon Giorgio 
Cesarono I atomi del dispenso 
ed Mondadori 

La Co nmissionc giudicati ice 
come è noto è cosi composta 
p r o r [ an f i anco d i r e t t i (presi 
dente) prof ì~ mes to Rigioniei i 
•prof Cir io Si l ìnai i prof Sei 
gio Antonletll prof Adriano 

s n doM I m i i S h i ho ! 
>f S \ i ( i n f Ut 

n i » \n/ i l > >i jf \[ i Ì 
C »//mi prul [„i ,0 B i | Un. i 
prof (f >i p I viri l i dott (>i > 
wmni I^ìtnb in a, ci i n o 

'vi e o l iOk(r imm i dt U 
m ri f( l i/i n 

I un, li 'i t t mi K OTL 11 
11 ni ne U ' i m u n i v i one ift i 
lic il " e noli? e te t o n u i t ile 
!xr i te u r i teli i p r imi IOSI 
d n <fii o n e n t 

\ unii v tu mbre oro 11 
n cut o de 'o ( mria ne lh s t 

de co n m i n ir t l\ dilja t( 
I bbliro ('ti i ( n i ri i -, u n 1 u 
t l ic i tn-v nel i s i i ni m'g ore 
dell i Rih l ic t t r i coniunale 

\ahato 9f *r ' f f in / r f ore 11 
n in ciK dt fin tu i della ( mi 
mssiot io gì i t i " U n t e n e l h te 
c o m i t n l e ore 11 p m n / o m l h 
\ i l l i di Monterò proli oro 17 
\ iMt i al P o / / n k ore 21 ire 
in wirne nel sa nit di 1 P i/ 
io di Ilo Fs"o. i/iom noli in or 
\ Ito di imo sjiett icolo ci llu 
(ale per il q u i k si sta d ' t i 
vnmcntf idooomn lo il C^mi 
Ulto o lìoru/zatore 

[-i dotazione c'el Premio e 
c( ne ibb imo (Mto di I ip mi 
limi di lue cui concorrono il 
ceni no di I indoli I \ m n ni 
it i / i rne p n m n n l e h p no
i a / m e del Po7/ i lo singoli cil 
ladini e in m sura dete m i m n 
te il movinienlo c<K)[K:rnt vo 

Così vivono alcuni edili di un cantiere a Novoli 

Pagano 1000 lire al giorno 
per la mensa e dormono 
in una casa pericolante 

In condizione operala cì n 
stria oqm giorni i s i n i p i din 
minanti di un sif/i mi di atio 
ce tfruttanunto the siili alta 
Ji* dil profitta prnata sncrifi 
ia (toni a\pliazu no economi 
(fi sonale umani dei lavora 
ton i d< Ila colla tinta 

Abbinino parlalo in un no 
stro ri ci nte servi in dei chea 
WO patii (Idia IMCO convinti 

di parlari un ts mpio limile 
per la tategona tltu il quale 
lasse impossibili andare Ci 
\iamo sbagli! ti I sistnnn oliti 
tsempl ancoia pu tergogno 
si A Vm ih pn orto datanti 
al Vi rcciro orto/ri ttitolo è sta 
lo impiantato il antitre edi 
le della Società 'mobiliare ea 
immobitlaic (loie Una che oc 
upa circa 150 lav( nitori 

Abbiamo pailati con ilcum 
di questi della Uro condilo 
ne (lentia L fuor il couture 
il quadro the ù < minto preti 
dendo forma atlr werso ' e lo 
ro dichiarazioni è sconvolgen 
>e e rhmple di sdegno e d i 
furore contro una classe di?i 
genie che alla m scria ed al 
la disoccupazione sa opporre 
soltanto II ricatto del bassi sa 
lari e dell emigrazione interna 
od esteia che sia 

Anche in questo caso si tmt 
ta per gran parte di lavora 
tori Immigrati che hanno In 

sciato le loro famiglie nella spc 

Dalla Provincia 

APPALTATI 

IL RACCORDO DI 
Costerà trecentosessanta milioni 

Sabato 
comizio 

di Terracini 

Sabato sera, alle ore 21 , 
presso II c i r coo « I l Cam 
pino », nel quadro delle 
manifestazioni del Festival 
del l 'Uni tà, promosso dalla 
sezione comunista di Le 
Panche, il compagno sena 
(ore Umberto Terrac in i , 
ter fà un pubblico comizio 
Nella foto II compagno 
Terracin i 

Grafica pittura 
e scultura a Prato 

Una mostra collett iva di graf ica p i t tura, scu l lu r t è siala Inau 
guralo a1 Palazzo Pretorlo di Prato Espongono Cipol la, Falcsnl , 
Magni , Mar in i , Pini e Tredic i Nella foto yna dotto opero di 
Falconi esposte alla collett iva 

L i w l o d e c l s h o nlln ronl i / 
zaz ione di d u e t rn 1" p m im 
p o r t a n t i ope re s t r a d a l i de l l a 
n o s t r a p rov inc ia (il t a c c o r d o 
in c o r r i s p o n d e n z a del t o r r e n 
te Calice sul la s t r a d a d i s c o r 
r i m e n t o F i r enze P r a t o Pi 
s to la e lo sv incolo di M e / 
z a n a ) si 6 a v u t o nel g iorni 
s co r s i — e p r e c i s a m e n t e sa 
b a i o m a t t i n a — con la con 
s egna elei lavori ntle d i t t e ap 
pnl ta t r ic i dT p a r t e dell asses 
s o r e al l a v o r i Pubbl ic i del la 
amminiibtr i / ione provinc ia le 
L e o n e t t o S t i i t i La funzione 
d e l l o sv inco lo s t r a d a l e di Me? 
zana (1 o p e r a c o s t e r à ali a m 
n i in i s t r az lone provinc ia le ben 
IfiO mi l ioni di t i re) è que l la 
d i c o n s e n t i r e il c o l l e g i m e n 
to della fu tu ra P i r e n / e P r a 
to P is to ia sia con 1 l u t o 
s t r a d i Pireiizo M a r e sfa con 
la s t r a d a s t a ta le n 125 « di 
Val d i Se t t a e Val d i B l sen 
zio » A q u e s t o p r o p o s i t o va 
t e n u t o p r e sen t e c h e inen t ro 
la cost i uzlone del t r i t t o Mez 
?ana P i i e n / e de l i a s u p e r s t r a 
d a F i r enze P r a t o Pis to ia 
è s t a t a a s s u n t a dal l ANAS net 
q u a d r o del p i ano p e r la r e i 
l izzazione del i a c c o r d i a u t o 
s t r a d a l i e s e g u i r à ì t empi d i 
e secuz ione d i q u e s t i u l t imi 
il t r a t t o P r a t o P i s to la P rn 
to e già in g r an p a r t e r e i 
l izzato in q u a n t o pei esso si 
is u s u f i u l t o lungo il I c r r l t a 
i l o de) c o m u n e di P r a t o oel 
t r o n c o dec l a s sa to dell i \ e c 
chia sede s t - a d a l e del la au 
t o s t r a d a F i r e n z e M a t e finsi 
t r e va r i c o r d a t o In q u e s t a 
occas ione che ò già d a t e m 
p ò in funzione 11 t r a t t o che 
s c o r r a nel t e r r i t o r i o del la p r ò 
v inc ia d i Pis toia II p r o g e t t o 
c h e è s t a to e l a b o r a t o In te ra 
m e n t e dai l ufficio tecnico del 
1 a m m i n i s t r a z i o n e p rov inc i a l e 
f io ren t ina p r evede u n i e i r 
roggla ta larga nel t r o n c o p r t n 
c lpa le q u a t t o r d i c i m e t r i e 
b a n c h i n e la tera l i l a ighe u r 
m e t r o c i a scuna II p i ano via 
bi le — secondo II p roge t t o 
a p p i o n t a t o — r i su l t e rò sudd t 
viso in q u i t t r o co i s io d u e 
c o r s i e cioè p e r ogni s enso 
di m a r c i a Pe r le r a m p e di 

sv incoio ed 11 co l l egamen to 
fi a il t r o n c o p r inc ipa le o a 
a u t o ti a d i F i r enze M a r e la 
la rghezza s a r à di sei m e t r i 
p iù due b a n c h i n e la tera l i del 
la la ghcz?a di s e t t a n t a c i n q u e 
cent i net ri c i a scuna nel ti a t 
ti ad un so lo senso d i m a r 
eia e d dodic i m e ' r i p iù 
d u e b a n c h i n e l a t e ia l i di se t 
t a n t a c m q u e t e n t i m e l i i c l ascu 
n a per quel l i a d u e sens i 
d i r r i r c l a 

O p ra dell ufficio tecnico 
dell a m m i n i s t r a / i o n e p rov ln 
ernie e anciio il p i o g e t t o r e 
lat ivo ali ì cos t i uzione di un 
v iado t to sul t o r r e n t e Calice 
e del r a c c o r d o Uà 1 a r i a n a 
p l s lo lese e la vecchia sedo 
dec l a s sa t a dell a u t o s t r a d a Ti 
ronzi Mare i| cui c o s t o di 
re i l l /zazione s a i a di ICO mi 
lioni d i l i ie 

SCHBRMÌ IE R I B A L T E 
vfyx&fljr 

4 i <•>' 

TEATRI 

Delegazione 
in Comune 
di piccoli 

commercianti 
Il w c e s i n d a c o Logorio si e 

in ton t ì a to in P a i i / / o \ oc 
ch io col p i o s i d u i t t Aldo Ho \ 
b i l i e col sogrot ii io SiU ti i 
Ugolini dell \ s s o c i i / i o io pu 
coli r o m m u c i a r l ì i ed ( s c u c i i 
ti della p io \ incid tii I i rcn/ t 
i qual i gli li inno esposto al 
cuni problemi i i g i n r d a n l i k 
o a t o g o n c c o m m e r c i ili de l la 
c i t t à In p a r t i c o l a r e e s t a t a 
so t to l inea ta 1 e s igenza ohe il 
Comune adot t i nuo\ ì ci iter i 
pe r il i ilnscio de l le l icenze 
m e d i a n t e la s u d d i v i s o n e del 
la c i t ta in zone e la c u aziono 
di un t a p p o i t o f u popol izin 
n t < punti di vi ndil i nei v n i 
quni l i t r i 

Sanici s ia te a l t i ' si ( s i n i m 
tt i l i niu qucst ion ( nnc ci 
turiti l i d i f e s i e lo s v i l u p p i 
dell i s s o e n / i o i i i s n i o c t o n o ni 
co f r i de t tagl inot i e i p m b l e 
mi del m e t t i l o cen t r a l e II 
vice s indaco L a g o n o h i i s s i 
c u r i l o il p iopr fo i n t e r e s s i 
m e n t o risei vnndosi di infor 
m a r o gli a s sos so i a t i compc 
tonti e la g iunta 

T T A T R O G I A R D I N O (P iazza 
D \zegl io Ì7 Jcl 270 bVI) 
Alk 1 la « Il K tiro In rmi 
Un cu Ni lido \ n ih M isi 
i lip <ll S Allegin Comi ugni ì 
di pr in « C u l i di Firenze e 
Rogn di Paolo I Licchcsini 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I \ N O (Via Uomagnos l 
Te) 483 607) 
Pul l i l ie l ià Film di propagati 
(!T ion ingiesso gra tui to 

A L H A M B I U ( P i a / z a Becca r l a 
Tel 661011) 

r^sla In sbarco per olio hn 
nlncnlilll t on P L L iwienee 

A R I S I UN (Piazza Ot tav iaul 
l e i 2X7X31) 
I IlDirtltl VCMlJ 

ARI r C C M I S O ( \ l a di Bar 
di Tel 2iM Hi) 
SiKt i c I union 

(\ M 18) DO + 

CAPITOI (Via Caste l lani • 
l e i 27^120) 
I i m< rl< non li i sesso con 
I Mills (> 4. 

EDISON (Piazza Repubb l i ca • 
l e ) 23 HO) 
RPIJ is (on 1 Hn \ c v Oli -f 

E X C C I S I O R (Via C e r r e t a n i • 
Tel 272 7A8) 
r i*1» lilchPi II e t rrbii i i tc) ( i n 
S Miti n (\ Mi IH) Hit • 

G A i ì i n n i N U S ( V h Brune l l e 
sebi Tel ÌVi IV) 
( arti unno i orrl n I Mi 
li in \ 4. 

s e i » » 

I e «iljtlc clic appai ino ac 
t i n t o al titoli del (11 uà 
(oirlHpoiul ino nlla HO 
K11 e nte c l i n i Orazione per 
generi 

A "» Avventuroso 
C "• Co i*l co 

DA ™ Dileguo ftolmat* 

DO • • Documen ta r i* 

DB - D n i w m s l l M 

O » Gial le 

M «= MUSICAI» 

8 — S e n t i m e n t i ) * 

SA — Sat l r los 

SM •= Stor ico tiiltnloelco 

II nostro BliuIUlo m i (lini 
vlrno espresso tiri modo 
ILI: 111 nte 

* • • • • «=* CLittloimle 
4 * * * » ot t imo 

• • • => buono 
* « D d l s i r c l * 

• ea uc i l loc r« 
V H 1(1 =• vietato al mi

nori dt 10 anni 

M O D E R N I S S I M O < T 2 7 3 0M) 
t o r r i uomo co ri con T MI 
Itnn A + 

N A 7 I 0 N A I C ( M a Cima to r i • 
Te] 270 170) 
King Konp II gigante «Inlln 
foresta ton II Renaon A 4 

O D E O N (Via del Sasse t t i . 
Tel 21068) 
Indi re t on D Lassander 

(VM 18) S + 

P R I N C I P E (Via C a v o u r Te
lefono 57 801) 
N in si molirntlìino cosi Ir 
signore (VM 14) 

S U P E R C I N E M A (Via C i m a t o 
r i 10 . Tel 272 474) 
Se Incontri Buriana prega per 
l i tun morie con J Gnrko 

'VM lfl) A 4» 
V r R D I (Tel 206 242) 

Via co) velilo con C Cabla 
DR 4. 

Seconde visioni 
A i n r B A R A N (Te) 410 007) 

Hi ibolle imeiilc [u t con A 
Helon O 4 

APOLLO (Via Naziona le 41 
Tel ^70 019) 
\ ivi inn non uccidere 

CAVOUR ( l e i 587 700) 
\ppi in lanienio sotto 11 lello 
011 II Ponti 1 S <f 

C O I U M B M ( l e ) 272 178) 
Il diari 1 di una cnnierleriv 
con J Mot cu i 

(VM 18) DR + • • 
I T A I I A ( V i i Naz iona le Te

lefono 21 Ofifl) 
Qui UT sunrra d 177(11 a, run L 
M M V Ì I I (\ MI 11) A * 

K I \ N / O M (Tel 3Gfi 808) 
II dotlor / iv ign e li O S in 
if Hit • 

M C C O I I M (Via fllcasoll 
1(1 iMHÌ) 
III ti ilk nmriHp m a L n A 

ne 1 » 1 \ • 

Terzo % isiom 
\l I I H t l ( M a M del Popò 

10 l e i 282 H7) 
11 colpo doppio del cantatemi 
(e il oro ton M H nn( n V 4» 

\ l t l NA OIAIUHNO COU>N 
N^ {Tel l»(lfl Olfi) 
li vigile con A Sordi C + + > 

Mtl NA (.1 AUDI NO h M b 

u i n o DI 
I amore n l t r m c r s o 1 secoli 
e m R Ur l i M (\ M 18) S \ ^ 

Mtl \ \ ( . I d i IO (( . i i l tnzzn) 
Mincu la resina della ginn 
1,1 1 

\ S I 0 l l ( l e i 222 188) 
lo l inm h i n II I olii e rosso 

M I cui-. nit v 

\ S I O H l \ ( I t i ( idì ') lS) 
•v ' 1 < «ri ni ìrln li 

\ t fROFU M I » Pat Inai t i Te 
li fono 50 101) 
( i uni milioni pi r morire 

AZZURRI ( U n Pet rc l la Te-
I t fono 13 IO;» 
II ixhw >d 71 

C R I S I M i o ( P l a m Beccar la 
Ttl dl»0 552) 

t tillliro 38 u ti II Hoaaeln 
(VM 14) DR • 

E D E N (Via F Caval lot t i • Te l 
Icfoilo 225 643) 
Gerarchi si muore con A Fa-
brlzl C 4> 

r i O R E L L A (Tel 680.240) 
I ultimo safnrl, con S Gran 
gei \ ^ 

FLORA S\LA (Piazza Dalma
zia Tel 470101) 
l a ragazza e 11 generale con 
V Lisi DR + 

TLORA SALONE (P)azza Dal 
maz la Tel 470101) 
rar7Bti e 11 grande llimie 

GARDENIA (Tel 000 982) 
Lo sceriffo senza stella 

GIARDINO PRIMAVERA 
Criminal s t o ry 

GOLDONI (Via del Se r r ag l i • 
Te l 222 437) 
Ora X operazione m h t e r o 

I D E A L E (Tel 50 706) 
Chiamata per II morto con T 
Mnaon O + + 

IL PORTICO (Tel 675 030) 
Delinquente delicato con J 
I cu In e * 

M \ R C O N I (Te) 880 044) 
Madc In Italv con N M«n 
frodi (VM 14) S \ + + 

NUOVO C I N E M A (Dglfi io 
V a l d a i n o ) 
Paris SicreL (\ M 11) DO + 

PUCCINI (Piazza Puccini 
Tei 32 067) 
I ragnzzl di band lem gialla 
(011 M Simnin M 4> 

S T A D I O (Tel 50 011) 
HolHlo con M Renule A •*• 

U N I V E R S A L E ( l e ) 220198) 
P li I contro Cosi Noi t ra 
ton U Pldgeon Jlll >4v 

Der la 

pubblicità su 

1 Unità 

A 
FIRENZE 

Via del Marlolli, 2 

Tel. 21.449-28.71.71 

m i n i l i t im i ii in t in i i im i i t in i l i 

AVVISI ECONOMICI 
14) MEDICINA IGIENE L SO 

A A SPECIALISTA venereo pelle 
(tlif unioni iauuf l l l Oollor MA 
GHETTA Via Orluclo, 49 - FI 
ronca - Tal 298 971. 

n i p c i di tioian un lavoro id 
un salario chi girantissi alme 
no una urta vanezza I han 
no limalo imi <cia a quali 
pu^zo 

Una (Inqnaiìtina di qu \ti 
lai iratoit abitano unn va tini 
cisa colonica pctlcnlante di 
(Inaiata addlrltturi ntabilabi 
h dormendo in s urne tu Ut 
(inali quando pi tu i acqua 
filtra dal soffilo situi st 111 

i tannici t di t Lini) ptoi i 
dt ic da soli alle pulizie 

In qitt sii locali umidi mal 
sani trova posto anche la loro 

'>n Isa pi r la quale pagano 
rtifì lire a pasto F tosi da un 
salaria die va dalle 70 alle 
00 mila lite al mese (che deb 
botto servire oltn al loro man 
Unimtnto ancht a quello tid 
U famiglie lontane) issi deb 
bona detrarre una spesa ma 
di 1000 lire al giorno solimi 
to per mangiare decurtati lo 
dt in terzo abbondante unn 
paga che non basta per vivi re 

Nel cantiere la situazione 
non è migliore Anche qui 
mancano le dot (e calde t ser 
i t ' f Igienici ed ognuno dote 
airanglarsi come può spi ss) 
senza trovare neppure quel 
minimo di intimità che la sles 
sa decenza impone Una situa 
zuwe umlVante che viene ag 
gravata dai pei Itoli che ogni 
giorno stanno in agguato 
piotiti a glurimre il lavorato 
re la piaga degli Infortuni 
in questo cantiere dova la 
possibilità al estendersi in vlr 
tu della mancanza di rispetto 
per ogni più elementare noi 
ma di prevenzione ed l ò c m l 
salari vengono ulteriormente 
decurtati dalla vera e propria 
frode che l imprenditore ordì 
sce al loro danni attraverso 
una dequalificaziane che at 
tribuhee al manovale comune 
mansioni di manovale spetm 
Uzzato ed ali operalo qualifica 
to mansioni di specializzato 

Probabilmente anche q testi 
laboratori al paiì degli edili 
del canili re IN CO di San 
Bartolo a Cintola hanno in 
contrato un giorno nei loro 
ìxiesl un «incettatore» che li 
ha ingaggiati facendo allcttali 
ti promessa le quali — co 
ma abbiamo rlunosliato con 
questi brevi ma significati 
esempi — sona state sostituì 
te da una realta allucinante 
che supera qualsiasi peggiore 
previstone 

Una situazione Insostenibile 
che questi lavoratori però non 
accettano una situazione che 
intendono modificare con la 
lotta non soltanto per conqul 
stare salari e condizioni dt vi 
ta e dì lavoro migliai i ma 
anche pei imporre II rlspc'lo 
della loro dignità di eittadt 
ni e di lavoratori 

Nelle loto (in a l to) Il can 
Iter* di Novoli , (in b a s s o ) un 
opera lo al lavoro 

Convegno di 

Farmacologia 
Da d o m a n i a l 13 s e t t e m b r e 

si t e r r à p r e s s o il P a l a z z o dei 

Congress i il XV C o n g i e s s o 

de l la « S o c i e t à i ta l iana d i f a r 

macologia > ed il p r i m o « Jomt 

Mee t ing * t r a la « Socie tà i ta 

l iana di f a rmaco log ia » e la 

« B r i t i s h P h a i m a c o l o g i t a l So 

ciety » I l a v o n del c o n g i e s 

so al qua l e pi o n d e r a n n o pai 

te e n e a t i ocen lo s e i e n / n t i in 

glesi ed i tal iani si a r t i co lo 

r a n n o — c o m e si è de t to — in 

t r e g i o r n a t e 

Le p r i m e du*» sai a n n o de 

d i ca l e a comunicazioni l ibere 

sui va r i a spe t t i dcPa r i c e r c a 

scientifica nel s e t t o i e fa r ina 

cologico Nella terza giorno 

t a de l c o n g r e s s o s a r à t enu to 

un s imposio sul t ema < pi osta 

g land ine peptidi ed a n i m e * 

c h t m e l i c i à a fuoco i var i 

aspct l i del la biochimica fìsio 

patologia e fn imacologia di 

ques te sos tanze che \ anno a s 

sumendo un s e m p r e più nitido 

piofìlo nel la pa togenes i di al 

cune i m p o l l i n i ) m a l a t t i e 

FARMACIE 
Turno settimanale e festivo 

con orarlo Inlntorrollo dalle 8,30 
nife 20 — P zn S Giovanni 20i 
T a c i m i Via dello Studio 30i 
Pegn i P za S Maria Nuova Ir 
S Vi Nuota Via Condotta !0r 
Sloja Via dell Agnolo 17r III 
High P za Madonna 17r Re 
stolli V a S Gallo I t ir C sba 
ni V n C U O I I I a9i C n o n i 
\ n Vi^na Nuova 151 M i l i o n i 
P / J I Goldoni il Mini «lenti imi 
R orgogli issa liti •lOr S G di Dio 
\ in I ici i l im I0fr Commi ile 
n 15 V n Sicchclt i ii Delle 
Cine V n II P n t o 4tr Tra 
no iti Via Ponte di Mezzo 42r 

Gusti Via favnnti 18 Comu 
naie n 2 Via Uolognese li 
Ponte Rosso Via degli Aiti 
sti Ir Donatello Via Marconi 
Or Conto Slolle Viale De Ami 
cis 2ti Mnrucolli Via Belli 
uva 21 Comunale n 12 Via S 
Niceolo 15 Comun ile n 7 
Vii Senese Gì (.indirli P za 
S Felice Ir l ì i d m i \ m Pi 
Sina ?)i f ci lini \ n G P Or 
sini 27i Morelli 

Farmacie di servizio notturno 
p z i S Giovanni 20i Taverna 
P 7ii S Mima \ u o \ i l i S M 
Nuov t \ ra Gmoii i0i Codec a 
Vii di l la Sta la I9i P i g l i t i i 
V n Seri agli li Comunale I 
P z i Dalmizi i 24r Di Rifredi 
Via G P Orsini lt\ Moie li 
P za Isolotto 5r Comunale 5 
V le C itataflml 2 A Comunale (5 
Borgogmsfianli 40r S G di Dio 
P za delle Cura 2r Della Nave 

é gmm&le 

Altri pnrrri sui 
fatti ridia 
(«pcoslowiochin 

Pattando con un compagno 
ila dns nte dalla posizioni 
assunta dal nostra piotilo ut 
latti dilla Ci iosloi attilla gli 
ho sentilo inuourt aspre cri 
twin mi confronti di II Unita 
la quali a suo parer non 
ni ri blu abietta anu nte riferi 
to sulle prt se di iosl?mnc 
dt II URSS Id KJII icr av 
laloinrc quisla sua opinione 
sosta ita ad esempio </n ff 
nostro giornale ha pubblicato 
In ultima pagina i non in 
prima / c A n p i l k i del governi 
del Pat to di 'Mrsavla nt no 
poli i n o ( s lovacco» c/c( 23 
0 il (masti lumi ricordo on 

siiti vi Può dn) si che quel 
comunicato dousse atuhe mi 
duri ni pnnia pagina ni a cor 
to non mi sembro provrlo 
il mso di pai tire do un si 
mite i pfsodio per criticate 
1 Un lift sul modo in cut ha 
trattato i drammatici avvent 
menti di questi giorni 

to non ho mai lesinato cri 
tiche al giornale fé torse ni 
ricordi irle di un palo di lei 
tere una delle qunli pubbli 
cala chi vi ho mandato per 
farvi nlpiare errori) Ma prò 
trio pir questo oggi mi sen 
to in doiere di rivolgere un 
apprezza mento ali Unllft per 
che pur nel susseguirsi di 
(Irat miotiche e contrastatili 
notizie sugli avvenimenti del 
la C ecosloi nerhia ha mante 
nulo un tono equilibralo ri 
spettando in primo luogo la 
linea politica espn ssa dal ir 
ilio (Ufficio politico prima 
Direz me e Comitato Centra 
le nel giorni successivi} e ri 
ferendo obbietta amento tut 
te le posizioni di\ governi e 
dei partiti comunisti del moti 
do intero da quelle jugosla 
ve di condanna ali occupa 
zlone tanto per fare un e 
sempto a quelle del re amo 
ncano d accordo con lURSS 
a qutlle cinesi ed a quelli* 
particola mente dei cinque 
Piesi ihe hanno mandato le 
truppe in Cecoslovacchia hi 
coi do i testi integrali dd -*o 
inimicato della Tass sulla mo 
tiiazlnte dell intervento ti so 
prneitato Appello t comunica 
ti del coniando delle truppe 
del Patto di Varsavia il te 
sto Inteqrnte della Tnss di 
critica alia Romania e alla 
Jugoslavia gli ampi brani de 
gli articoli della Prenda e co 
sì tita) 

A mio parere il tto^tro gior 
naie proprio in questa acca 
sione hi dato una seria di 
mostrazionc dì quel costume 
comunista che deve contrad 
distinguerei secondo la hen 
nota affermatone di Gramsci 
« La verità è sempre rivolti 
stonarla » Anche lenln nei 
pur loventi anni che hanno 
preceduto e seguito la Rivo 
luzione d Ottobre si tttenne 
a questo criterio che invece 
non ini j ire sia stato scoiti 
lo m questi giorni dalla P rav 
d a che ha rese note le pre 
se di posizioni dei partiti co 
munisti favorevoli ali interven 
to armato ed ha ignorato ut 
te quelle del numerosi partì 
ti (italiano francese ecc ) che 
hai no espresso il loro dts 
senso 

Fraterni saluti 

GIANNI BARONI 
(Taran to ) 

Corei Unita dichiaro subt 
to che questa mia lettera non 
à scritta nll insegna del fra 
pianismo né della crìtica del 
CC e dall indirizzo deciso 
dalla sua maggioranza per la 
condotta tenuta in merito a 
gli avvenimenti cecoslovacchi 
Premesso questo vorrei fare 
due osseriazioni 

1) L Intervento annoto del 
le cinque nazioni socialiste è 
stato decìso in perfetto accoi 
do fra loro e quindi la *ua 
necessità è stata verificata e 
riconosciuta dalla maggiorati 
za ri oli Stati comunisti orlai 
tali e dnf loro legali rappre 
sentami fra i quali i campa 
gm Gomitlka e Kadar he di 
t"t talivi di controrivoluzióne 
ed attacchi ai governi sociali 
sti se ne intendono per e i p e 
rlenza personale 

2) Bisogna pertanto coma 
ha fatto il compagno jDoninl 
tei suo Intervento nel CC ri 
flelterp bene su questi moti 
vi dei quali siamo a cono
scenza (Individuale e dt par 
tito) mollo èuccUttamente e 
solo per quello che ne abbia 
mo letto sui giornali Aneli io 
sono dell avviso che prima ri! 
piHf/lccire bisognava stabilire 
se l attacco antisocialista era 
imminente e pericoloso Fac 
ciò notare che il nemico di 
classe possiede molti mezzi 
e non soltanto armi o perso 
naie armalo e fidalo Sono 
molto più temibili ed effica 
ci delti predelle le armi del 
iteatto economico t della coi 
i uztone 

Coneludo rimettendomi l 
le decisioni del CC (il centra 
listilo democratico è sul no 
slro statuto) ma mettendo in 
guardia dal confidale troppo 
nella capacità di difesa indi 
vidualc o tm2io«n(e degli Sta 
ti socialisti 

L O 
(Brescia) 

Signor dneltorp desidero 
segnalare un episodio che di 
mostra doie può portate cer 
to anlicom ansino delirante m 
occasione dei tacenti falli di 
Cecoslovacchia 

fi settimanale Genie n % 
del 4 corrente pubblica ti ]tog 
li una foto con la siguente 
dicitura « Bra t i s lava In que 
s to pun to e cadu ta la pr ima 
vi t t ima della b iu t a l i l a russa 
E i a un uomo di circa io an 
ni l a sua unica colpa aver 
gridnLo al soldati sovlcllcl di 
(o rna r sene a casa » 

la medesima fotografia è 
pubblicata dal pei iodico Gioln 
n iti pini del 4 torrente a 
)xig 13 i m qui sia puiiso 
lommeiito «Unn croco sui 
marc iapiede Qur-Ma sciupìi 
<e croce di legno ò s t i ln pò 
saia In i mi s t rada dolili eli 
ta di Bri t is lavn nel punto In 
eul una h i m h i n a è s ta la ucci 
sa dal russi » 

Ambedue i periodici sono e 
Idi dal signor h dillo Rusco 

ni per cui si renderebbe mi 
perfluo ogni commento Da 
notare però carne è facile per 
cerrvi stampa Italiana trasfor 
mare un uomo di 40 anni in 
una bambina magari in tene 
ra età Si deve tenera preseti 
te the Gioia è un settimanale 
femminile e che la morte vio
lenta dt una bambina può su 
sellare nelle gemili [attrici 
magqlarc Indigna? me -he la 
morie di un uomo 

feto con quanta seiletà 
vengono ammanite le notizie 
che in questo periodo hanno 
tenuto in sosreso il mondo 
Intero 

Gtazie e dtsttnll saluti 

IMCI N710 SASSO 
(V ilvnsnno Udlncl 

< IIP cosa pensa 
della pensione 
ai Mussolini 
il figlio di un 
fucilato dai nazisti 

Vi Invio copia dalla lettera 
che ho indirizzato al preslden 
te del Consiglio 

n Mi rivolgo a lei per chte 
derc una risposta circa la pen 
sione concessa alla moglie di 
Mussolini Dalla stampa ho ap 
preso che la signora Rachele 
Mussolini ha chiesto ed otte 
mito una pensione di riversi 
bilità dì 300 jntla tire al mese 
e la liquidazione dt arretrati 
per un totale di trenta mi 
lionl 

a lo credo che tali somme 
non spettino alla vedova Mus 
solini perchè suo marito non 
ha avuto che II mei-ito di por 
tare alla rovina l Italia e di 
portare lutti e disgrazie agli 
italiani 

ti Mio padre limone Ugo 
fu fucilato dai nazisti nella 
piazza dì Vallemosos il 21 di 
cembro liti p nei confronti 
di mia madre lo 'ìtalo si e 
sdebitalo con una misera pen 
sione dì 16 700 lire ai mese 

« lo credo che In una Re 
pubblica democratica fondata 
dalla Resistenza lo Stalo de 
ve essere più riconoscente 
verso cht ha versato II suo 
sangue per la liberazione del 
I Italia e non verso coloro che 
della nazione sono stati gli 
oppressori Come figlio dì un 
caduto della liberazione sbi 
gotllto dalla notizia appresa 
della pensione di Mussolini 
vii rivolgo ad ella per chic 
derc che l intera questione 
venga posta in revisiona In 
attesa di una risposta porgo 
i migliori saluti» 

P I E R O LANZONE 
(Cossa to Vercell i) 

Altri lettori ci hanno scritto pei 
oiprimero la loro lndlgnailone Qui 
rlngnuinnio Maria PRUNO (Ge
nova) Gennaro MARCIANO e Vln 
cerno RICCIO (Napoli) Peter OAT 
TINI (PogognBga), L RECTRELLJ 
(Siene) Tino VINCENZI (Livorno) 
A T (Verona) Umberto TREZZ1 
(Lido di Oamolore) Leonella NA 
SI (Igea Marina) Mudo RONDI 
NI vedovo di guerra (Rlmlnl) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e imposs ib i le o sp i t a r e 
t u t t e lo le t tore che oi perven 
gono Vogl iamo tu t tav ia assi 
c u r a r e i le t tor i c h e ci sc r ivo 
no ed 1 cui scr i t t i non s o n o 
s ta t i pubbl ica t i por ragioni eli 
spaz io c h e )a lo ro co l l abora 
zlone ò di g r ande utIH'à por 
II giornale fi qua le t e r ra con 
to sia dei loro sugger iment i 
che delle lo ro osservazioni 
cr i t iche 

Oggi r ingraz iamo A ZA 
NELLA Tor ino Un g ruppo di 
antifascist i m e r a tesi. Luigi 
r iORAVANTI , Colico Ton ino , 
Abano T , Ludovico SCRINCI , 
La Spozla, Anselmo RIBOI A 
m ascia Aldo STENOWITZ, 
Trieste Vil lor lo AMATO Mia 
no Un le l tore di Tor rac ina , 
P ie t ro PELLEGRINI , Pab r l a 
no Carlo BRUNETTI , Tor i 
no Agostino GROPPI , Denteo, 
Mar io GUIDUCCI, H r e n z e , 
Giuseppe TARTUFÓLI, Civita 
nova Marche , Nicola MAR-
ROS, Arqua ta Scrlvia , Dina 
MONTAGNA, Milano R E , 
Tr ies te Andrea MANPRI, Sa 
vona Giovanni LUPERINI , 
Pisa Carlo LUCATELLI Ro 
ma lu ig i BARBERO Tor i 
no Emanue le TRATIN1, Fi 
renze Vincenzo BONDIOLI 
Monle S Pie t ro Ra imondo 
IANGIU Sassar i Ciro CIM 
M I N O Arzano Ugo PIACEN 
TINI Boriino E r n e s t o TER-
RI Cavedine di T ren to , Pao
lo CROLLI r i r e n z e , Luigi 
IONORLLLI , Como, Paolo 
BATTISTI Genova, Angiolo 
MOCAI Bologna 

— I let tor i Egidio VLN 
1RALIA (Napol i ) Luigi DE 
V1Z7I (Genova) Pasqua le LO 
TURCO ( R o m a ) A n t o n i o 
PRANGESCHINI (Bo)ogna) ci 
m a n d i n o il loro indirizzo 

— Se la s ignora Maria Ro 
sa BAC.NOIO (Mi lano) ci a 
vesso forni io 1 indirl7zo a 
v r e m m o po tu to fai le p e n e 
nt io alcuni ar t icol i non i>o)o 
de) nos t ro giornale che con 
fci ninno la validità delle no 
s i r e valutazioni sull a rgomon 
to t rat ia to nel la sua le t tera 

— Il s ignor O i r l e t l o S I G I 
SMONDI r i su l ta alle Pos to 
« sconosc iu to ali indirizzo in 
d ica lo « se des idera una no 
s t ra risposili ci precisi qu ln 
di meglio il s u o re tnp i lo 

— Al « g r u p p o di invalidi 
civili s tmpntlzzant l » di J e so 
lo la notizia elio vi in te ressa 
e s tata pubbl ica la enn rilievo 
MIU Unità del l8 set tembre. 

scrii.le lettere hrcvl Indicando 
on chltrcrui nome cngnonie ed 
mllri7in (Id desidera elio In ealce 
alla leltera non cuninnln II (irò 
lido limile ce lo precisi u lettere 
non Urinate siglale o con firma 
I licer Dillo o che recano la sola 
Imiir»ilnne « Vn gruppo di • non 
i cu unno pubblicate 
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» La scelta sessuale nell'evoluzione della specie »: 
un appassionante lavoro di Danilo Mai nardi 

Perchè la fame 
non arresta 
la fecondità 

dell'uomo? 
Il controllo delle nascite appare ormai indispensabile per la so
pravvivenza dell'intera umanità: esso non deve però impli
care la repressione delle tendenze naturali, che non sono in 
contrasto con la cultura, ma hanno anzi contribuito a generarla 

Non sarebbe del tutto sba
gliato definire la modalità ses
suale dì riproduzione come una 
tmsmissirvie di informazioni 
da un individuo all'altro nel 
modo di costruire un nuovo 
individuo: infatti ogni carat
tere dell'individuo figlio risul
ta dal confronto o dalla som
ma di due informa/toni tra
smesse per via chimica: una 
informazione materna, tra
smessa attraverso l'acido de
sossiribonucleico del cromoso
mi della cellula-uovo, e un'in
formazione paterna trasmessa 
attraverso l'acido desossiribo
nucleico dello spermatozoo. La 
più gran parte degli esseri 
viventi presentì oggi sulla fac
cia della terra si riproduce 
sessualmente: questo signifi
ca che la riproduzione per via 
sessuata offre dei vantaggi 
che la riproduzione asessuata 
non offre 15 infatti il conti
nuo rimescolarsi delle infor 
mazioni, il loro continuo as
sortirsi in modo diverso, pro
duce una ti'le sconfinata va
rietà di tipi individuali che, 
per quanto possano variare le 
condizioni ambientali, esistono 
sempre — sia pure in nume
ro ristretto — degli individui 
che possono affrontarle vitto
riosamente, e trasmettere alla 
prole le proprie caratteristi
che: H che implica l'adatta
mento della specie alle nuove 
condizioni. 

Meccanismo 
di difesa 

La riproduzione asessuata 
consiste invece nella trasmis
sione rigida e immutabile di 
tutte le caratteristiche, dì ge
nitore in figlio, senza scambio 
di informazioni tra la proge
nie di un individuo e la proge
nie di tutti gli altri individui 
della sua specie: sicché, di 
fronte a un cambiamento sfa
vorevole delle condizioni am
bientali, il meno vario assor
timento di individui differenti 
rende meno probabile che al
cuni di essi si trovino in gra
do di superare le nuove av
versità; e, nel caso che alcu
ni di essi lo possano, trasmet
teranno le proprie caratteristi
che esclusivamente alla pro
pria progenie, senza modifica
re in nulla la progenie degli 
altri individui, che scompari
ranno dal teatro della vita sen
za lasciare alcuna traccia di 
sé. Ecco perchè la riprodu
zione sessuata costituisce un 
vantaggio vitale cosi spiccato, 
che le specie sessuate hanno 
dominato a poco a poco l'inte
ro campo della vita, mentre 
le specie non sessuate sono ri
maste entro uno spazio ridot
tissimo. 

Ma non è soltanto in presen
za di mutamenti sfavorevoli 
che la sessualità costituisce 
un meccanismo di difesa, un 
vantaggio: essa costituisce 
inoltre un meccanismo che pe

rennemente, continuamente, va
glia il patrimonio delle carat
teristiche ereditate e delle imi 
tazioni sopravvenute, e selezio
na le migliori, le più utili, 
eliminando le altre e contri
buendo cosi, come tutto l'insie
me del processo selettivo, a 
plasmare le specie. Mentre 
gli altri meccanismi selettivi 
agiscono attraverso la soprav
vivenza degli Individui più do
tati e la morte dei meno do
tati, la sessualità agisce inve
ce mediante il fatto che, degli 
individui di una popolazione, 
non tutti partecipano ni 
processo riproduttivo in ugual 
misura ma alcuni in misura 
prevalente, altri in misura mi
nore, e altri ancora ne sono 
totalmente esclusi. 

Ciò avviene però in maniera 
diversa e con accentuazione dì-
versa da una specie all'altra. 
secondo la fisiologia di ogni 
specie. In quelle specie in cui 
la prole abbisogna delle cure 
dì entrambi i genitori, come 
avviene presso molte specie dì 
uccelli, la selezione sessuale 
non esclude, in genere, più 
soggetti dì un sesso che del
l'altro. Ma tra i mammiferi, 
cioè nelle specie in cui la pro
le ha bisogno prevalentemen
te delle cure materne, la sele
zione sessuale - in genere 
— scarta pochissime femmi 
ne e molti maschi. 

Danilo Mainardi, che presso 
l'Università di Parma inse
gna zoologia e si dedica a 
ricerche sull'evoluzione biologi
ca, nel suo libro La scelta ses
suale nell'evoluzione della spe
cie edito da Boringhiert (un 
Usto ad alto livello scientifico, 
ohe tuttavia è di lettura ap-

"• •" -*-rt- a perak» <Hv«e-

tente anche per 1 profani) ri
ferisce, ad esempio, i risulta
ti delle ricerche da lui stes 
so effettuate sul topo. Esiste 
una gerarchla di probabilità 
riproduttive tra i maschi, ed 
un'analoga gerarchia tra le 
femmine: ma l'immissione di 
sei maschi miniti nel territorio 
della popolazione fu seguita 
dalla uccisione immediata ili 
tutti e sei, mentre nove fem 
mine estranee, pur dovendo o-
stenere molti combattimenti, 
furono infine accettate dalla 
gerarchia femminile. 

Per di più sì osservò che la 
gerarchia tra maschi era così 
tirannica, che un solo ma
schio impedì a tutti gli altri 
di accoppiarsi mentre la pò 
polazione femminile si divise 
in due gruppi equivalenti, un 
gruppo dominante di undici. 
di cui dieci furono ingravida
te. e un gruppo sottomesso di 
tredici, di cui cinque furono 
ingravidate E' evidente, da 
questa sperimentazione, "he 
fra i topolini la conservazio
ne della specie è garantita dal
la tolleranza reciproca tra le 
femmine, che raramente vieta 
ad una di esse l'accoppiamen
to, mentre la selezione dei ca
ratteri vitali di robustezza e 
aggressività è garantita dalla 
intolleranza reciproca fra ma
schi. 

Lo studio del comportamen
to degli animali ha ancora 
molto da insegnarci, ed è di 
particolare interesse il saper 
distinguere, fra tutti i com
portamenti particolari di que
sta o quella specie, quali sia
no le leggi generali valide per 
tutte le specie. Una di queste 
pare sia la tendenza a limita
re le nascite secondo l'ampiez
za del territorio e la disponi 
bilità degli alimenti. Infatti 
è semplicistico credere che la 
scarsezza del cibo faccia auto
maticamente diminuire la po
polazione sino a un livello pro
porzionato alle risorse, col mec
canismo della morte per fame 
degli individui eccedenti: que
sto meccanismo infatti, essen
do indiscriminato, colpirebbe 
i giovani quanto 1 vecchi, e 
perciò metterebbe in pericolo 
la sopravvivenza delle specie 
perchè non solo colpirebbe le 
generazioni sulle quali si ab
batte la carestia ma diminui
rebbe le generazioni future. 

Solo il saper preuenire la 
fame, proporzionando le nasci
te alle risorse, mette ogni spe
cie in grado di conservar* 
un equilibrio demografico ot
timale. Ma come hanno potu
to selezionarsi meccanismi di 
controllo di questo tipo? Na
sce qui una nuova dimensio
ne del concetto di selezione na
turale": accanto alla selezione 
degli individui, che seleziona i 
caratteri che garantiscono la 
migliore sopravvivenza "ndivì-
duale, esiste la selezione dei 
gruppi: sopravvivono quei 
gruppi che possiedono i miglio 
ri meccanismi di regolazione , 
delle nascite secondo il varia 
re dei fattori ambientali. Na 
turalmente nasce il quesito 
fino a qual punto è scientifi 
camente legittimo estendere al 
la specie umana il metodo col 
quale vengono affrontati i pro
blemi di conoscenza delle altre 
specie animali? 

Rivalità 
e collaborazione 
Mainardi affronta la que

stione con l'impostazione oiù 
rigorosa: anche la specie urna 
na vive, intensissimo, il prn 
blema di limitare le nascite, 
ma sarebbe antiscientifico ,if 
fron tarlo volendo ignorare 
quella che è ld caratteristica 
fondamentale della nostra spe- \ 
eie nel campo della sessuali 
ta e della riproduzione: infat
ti le femmine delle altre spe
cie di mammiferi sono recet
tive per l'accoppiamento solo 
durante ì periodi fecondi e in 
molte specie si è constatato 
che la regolazione delle nasci
te avviene attraverso mecca 
nismi endocrini che diminuisco 
nn la fecondila sia della r m 
mina che del maschio; per
ciò. nella maggior parte dei 
mammiferi sinnra studiati, la 
regolazione delle nascite avvie 
ne fisiologicamente, con una 
diminuzione della fecondità e 
della tendenza agli accoppia 
menti. 

Ma questo meccanismo fisio
logico nella nostra specie non 
esiste: la fecondità e la ten
denza all'accoppiamento non 
diminuiscono con la scarsità di 
nutrizione (anzi, secondo cer
te osMfwdooi, p u » oh» 

aumentino). Queste non sono 
caratteristiche patologiche, so
no le caratteristiche che han
no permesso alla nostra specie 
di diventare quello che ò: ner-
chè hanno permesso ai ma
schi della specie di sostituire 
alla rivalità la collaborazione. 
e hanno permesso all'uomo e 
alla donna di convivere slahil 
mente, e quindi dì istituire 
un rapporto permanente fra il 
padre e i figli. E in questo 
rapporto permanente fra le 
generazioni è il fondamento 
della storicità della cultura. 

Sicché il biologo, con gli 
strumenti rigorosi della sua 
scienza, avverte che la ses
sualità umana, cosi com'è, 
diversa dalla sessualità rielle 
altre specie animali, è inscin
dibile dalla civiltà, di cui 
è condizione determinante. 11 
controllo delle nascite è ormai 
indispensabile per la soprav 
vivenza della specie, ma esso 
non deve implicare la repiTs 
sione delle tendenze della na
tura umana; esse non sono in 
contrasto con la cultura, an
zi hanno contribuito a gene
rarla. 

Laura Conti 

A Cortona una mostra improntata alla semplicità e al 
buon gusto o di notevole interesse storico e culturale 

Per conventi, fattorie e ville 
all'assalto del mobile antico 

L'attività dei «raccoglitori» • Cassettoni, cassapanche, armadi, angoliere, ribalte e ceramiche: un'arte applicata fiorita fra il 
'500 e il 700 in Toscana, in Umbria e nelle Marche - La stipetteria lombarda e piemontese - Suggestioni ottocentesche 

Dal nostro inviato 

Un comò del '700 laccato e dipinto e (sopra di esso) una scul
tura lignea del '200 esposti alla mostra di Cortona 

j CORTONA, settembre. 
Si arriva a Corinna con ne-

' gli occhi Luca Signorcll\. Ci 
si inerpica lungo i tornanti 

i della rosseggiante collina e su-
I pernia Camucia ti ;i eifje da-
! vanti quel modello di perfe-
I zìone rinascimentali che è ta 
! chiesa di Santa Maria al Cal

cinaio di Francesco di Gior
gio Martini. Cortona è una 
delle sempre più rure piccole 
cittadine italiane che ha con
servato quasi intatti un'atmo
sfera « comunale »• un'atmo
sfera fatta di stradine ripide 
incuneate fra case e (oiri me-
rilevali, di chiese e palazzi del 
Rinascimento, dì fondaci di 
legnatili, di antri fuliaai'ios'i 
di fabbri, di contadini che Mi
rano per il mercato con cop
pie di polli starnazzanti Quas
sù a Cortona, da nei anni a 
questa parte, tra agosto e set
tembre, si danno appuntamen
to ott antiquari dplV Italia 
Centrale: si ritrovano alla 
* Mostra - Mercato del Mobile 
Antico » di Palazzo Vaanotti, 
un'austera costruzione del '700 
che fu sede del seminario. 

Cortona e Palazzo Vaanotti, 
con le sue piccole sole ed il 
suo minuscolo teatrino, sono 
un ambiente ideale per questa 
mostra, dove I mobili fanno 
la porte del leone, ma dove si 
possono trovare anche arazzi, 
ceramiche, dipinti, terracotte, 
argenti, armi. L'hanno chia
mata mostra del mobile anti
co e non mostra dell'antiqua
riato tout-cnurt fri omaggio ai 
legnatoli oorfonesi, maestri da 
secoli nell'arte dell'intarsio, co
me testimonia lo stupendo sof

fitto del Battistero intagliato 
do Michelangelo Legai. Anzi 
lo manifestazione, nel l%2. 
forsp come mostro del mobile 
antica e di quello artistico 
uscito dalle mani dei moder
ni artigiani. 

Poi, con la seconda edizio
ne, la rassegno è stata Udì 
cala completamente all'anti
quariato e si è Quinti ai -12 
espositori di quest'anno. Va 
subito chiarito che la mostra 
cortonese è cosa assai diver
so dalle iniziative colossal 
che si svolgono in altre città 
italiane. Nessuna accondi 
scendano al clamoroso, rispei 
lo per il senso della misuro. 
Buon gusto e semplicità: quo 
sic le note dominanti dello 
« mastici ». clii» tuttavia « oj 
fie » «nell'essa un piccolo cam
pionario di quadri e di mobili 
antichi non proprio oWl'epocn, 
passati chi sa come attraver-
io le strette maglie della com
missione di esperti (nessun 
antiquario fra di loro), che 
pare sìa stata mollo severo nel 
selezionare le opere da espor
re, controllandone l'autenticità. 

Questo tuttavia non infirma 
il valore della manifestazione, 
che resta un'iniziativa di gron
de interesse, in modo parti
colare per quanto riguardo la 
arte applicata (e ci riferiamo 
ai mobili — cassettoni, cassa-
panche, armadi, angoliere, ri
balte - ed alle ceramiche) 
fiorita tra il '500 ed il '700 
in Toscana, in Umbria e nel
le Marcile, e la stipetteria 
lombarda e piemontese del '600 
e del '700. E' questa la ca
ratteristica principale della 
mostra, insieme alia peculio-

La recente e utile ristampa d i un Jibro cji Santoni Rugiu 

Gli insegnanti-
marionetta della 
scuola italiana 

Pesanti responsabilità delle classi dirigen
ti alla radice dei mali vecchi e nuovi del 

nostro autoritario sistema scolastico 

La r u H d«l partoolpantl ad un concerto mafltttrala davanti o\ Ucao < Virgilio i di Roma 

La recente ristampa del li
bro di Santoni Rugiu II pro
fessore nella scuola Italiana 
(La Nuova Italia, 1M8) arric
chita dall'aggiunta di un ca
pitolo dedicato alle vicissitu
dini, alle speranze e alle de
lusioni dopo 11 I960, ortre ma
teria di meditazione sulle an
tiche radici dui mail della 
scuola italiana, sulla neghitto
sità della classe dirigente pas
sata attraverso esperienze sto
riche diverse, ma pervicace
mente ossequiente ad una li
nea di conservazione, di arre
tratezza culturale e sociale lo 
cui conseguenze sono oggi te
stimoniato dal disagio profon
do che scuote, a tutti 1 livelli, 
la nostra organizzazione sco
lastica. 

Questa linea, codificata dal
la Magna Carta Casntl del 
1(158 e ravvivata — nelle di
verse epoche — dal bagliori 
isolati ed Incompresi di Fran
cesco De Sanctis, di Pasqua
le Vlllarl, e dalla generosità 
talvolta empirica e passiona
le di qunlahe ministro (Mat-
teucri. Orlando) trova l) pri
mo scontro nella coraggiosa 
battaglia della Federazione do
gli Insegnanti di cui il Klr-
ner e 11 Salvemini, sia puro 
con molte ombre ed esitazio
ni, furono gli aricricl princi
pali di fronte al dllngante 
successo del noo ldenlismo 
crociano e geminano. 

E so la rilettura dello as
surde clausole che tacevano 
doli'insegnante una pura ma-
rionetta nelle mani della su
periore autorità, se la cono
scenza della spaventosa leg
gerezza con oui si sfornavano 
insegnanti o se no tollerava
no altri assolutamente impre
parati codendo al compromes
so M barai-eie ri cale, se la Igno
ranza pedagogica dilagante fa
ceva rimpiangere 1 bel tempi 
In otti » 11 verbo s'insegnava 
a suon di nerbo» (pag. H7), 
costituiscono esempi illumi
nanti dello gravi responsabili
tà ohe stanno a monte delle 
tare della scuola Italiana, non 
meno grave nppare l'Ipoteca 
di stampo gentlllnno che ha 
pesato e che pesa tult'oggi 
su di essa trovando una scon
certante soluzione di continui
tà negli atteggiamenti della 
classe politica degli ultimi ven
ti anni: si rafforza cosi il so-
t-petto che, al di fuori della 
estrazione ideologica del sin
goli protagonisti, un filo con
duttore abbia guidato e gui
tti l'orientamento dpi reapoo-
loMH, folto a nvortifioaro la 
t«te«M di un* sswoia dento-

crntlca e moderna ed a man
tenere gli antichi, anacroni
stici steccati classisti in vir-
tii dei quali, ancora oggi, mi
gliaia di giovani sono esclu
si da ogni forma elementare 
di cultura, se non addirittu
ra di istruzione, 

Il problema della formazio
ne degli insegnanti, della lo
ro preparaziono pedagogica e 
psicologica, della loro slsto-
mnzione giuridica e del dirit
to ad un salario dignitoso, ro
sta ancora — paradossalmen
te — a distanza di cento an
ni, uno dei nodi da scingile 
re nella tormentata esistenza 
della scuola italiana. Lo spe
ranze accese dal lavoro della 
Commissione d'indagine (19(52) 
che dava ampio rilievo al pro
blemi della formazione, dello 
status e dell'aggiornamento de
gli Insegnanti, si sono stem
perate e sfilacciato sul tavo
lo del Ministro Gui o molto 
delle proposte della Com
missione (per la decisa oppo-
siziono dei circoli cattolici più 
conservatori) sono stato 
« smembrate, In gran parto 
smontile e fatte arretrare su 
linee assai più tradizionali ». 

Di conseguenza, la questio 
ne resta drammaticamente 
aperta: insieme alla insuffi
cienza cronica del locali e del
le attrezzature, alla confusio
ne programmatica, alla man-
canza di un asse Ideale Intor
no a cui far ruotare la scuo
la In una vistone di rinno
vamento globale, la condizio
ne culturale, giuridica dell'in
segnante, la sua preparazione 
(come hanno confermato gli 
ultimi esami di maturilo e di 
abilitazione) impongono un 
mutamento radicale e di fon
do. « Il nuovo ruolo della 
scuola nella società — con
clude Santoni Rugiu — prò-
suppone che si rinnovi di 
fatto anche il ruolo che l'In
segnante svolge e porciò la 
preparaziono a talo ruolo, e 
che la logica culturalistica 
che ha finora retto | fili del-
In formazione del noo profos 
snre si ponga al servizio del 
le ragioni educative o so
ciali » 

Certo non 6 do passare sol 
to silenzio, come coincidenza 
di tipo freudiano, che l'ex 
Ministro della P.I., Gul, sia 
passalo alln Difesa dando cor
po e concretezza alle istanze 
del Ministero Amari che nel 
11(65 uuspicava In formazione 
di « battaglioni di profes
sori »... 

rttà degli espositori. Si defi
niscono lutti antiquari, ma 
una buona parte di loro sono 
degli scopritori de! tarlo. Li 
chiamano raccoglitori. Ballano 
per conventi, {attorie, cose gen
tilizie rovistando in soffitte e 
magazzini ed ogni tanto sco
prono il pe/zo che vale. 

Ripuliti, restaurati, ripassa
ti con la cera (anche se in 
alcuni casi sarebbe stato più 
opportuno esporre mobili e ce
ramiche nello stato in cui era
no stati rinarriti ver evitare 
inopportune alterazioni) i spez
zi » entrano nelle loro gallerie 
e poi vengono esposti a Pa
lazzo Vaanotti: li fi mino com
proti a tre e it rivendono a 
venti o trenta Tuttavia an
che in questo caso il t pezzo » 
non subisce i consueti astro
nomici aumenti di prezzo do
vuti ai molteplici passaggi di 
mano: arriva alla i mostra » 

direttamente dal primo acqui
rente ed è pur sempre avvi
cinabile, se si pensa ai prez
zi di certe moderne ed orri
pilanti imitazioni. 

Ed ora alcune rapide anno
tazioni sulla i mostra *. 

Nel (Mirino di Palazzo Va-
gnotti, trasformato in una lus
sureggiante gallerìa d'arie, si 
possono ammirare pezzi di in
dubbio rotore: un lungo cas
settone umbro del '400, a for
melle, con decorazioni a tem
pera: un portale umbro a lo
sanghe del '500; uno stucco 
attribuito a Benedetto da 
Molano raffigurante una Ma
donna con il bambino; un 
Gesù e San Giovanni del Do-
menichino. 

Nelle altre sale ai offrono 
alla vista del visitatore, tra 
gl'i altri, una credenza geno
vese del '500 oon piffure del 
Tavernella; una terracotta cin
quecentesca del Rustici; una 
Adorazione di Palma 11 Vec
chio; delle .stupende stampe 
giapponesi del '700; un bron
zo attribuito al Sansovino; una 
Venere e Adone firmata dal 
fratello e dai figli di Paolo 
Veronese; un pannello in ter
racotta invetriata (fine del 
''100) di Giovanni della Rob
bia: una magnifica scultura 
lignea del "200. Eppoi: maio
liche faentine del '600; una 
stupenda cassopanca fiorenti
na intarsiata del '500; un cas
settone veneziano del '700 lac
cato ir. giallo con decorazioni 
tu azzurro e fiori che per di
verso tempo è rimasto ricoper
to da uno strato di vernice 
marrone, di cui sono evidenti 
ancora le tracce; uno straor
dinario coinè del 700 laccato 
e dipinto; dei deliziosi * Mag
giolini » (una « ribalta » è an
cora da jestaurare e si può 
cosi ammirare lo sua primi-
li uà bellezza). 

La /usta non finirebbe nini. 
Ci fermiamo qui, aggiungen
do ancora una osservazione: 
la « mostra * cortonese non 
presenta solo mobili o dipinti 
che suscitano ammirazione, ma 
anche oggetti che solleticano 
la curiosità. Noi siamo rima
sti attratti da alcuni luccican
ti attortigliati alambicchi in 
vetro di alchimisti settecente
schi e da un triciclo dell'800, 
a forma di cavallo. Ed un 
triciclo, con il traffico d'oggi, 
non ci sembra poi più tanto 
un pezzo d'antiquariato quan
to un nobile strumento per ri
comporre equilibri sconvolti 
dalla circolazione caotica A 
Palazzo Vngnotlì lo considera
no un oggetto da collezionisti, 
per noi è quasi un simbolo: 
potrebbe rappresentare un sen
sato invito a ritrovare il gu
sta delle « due ruote ». 

Carlo Degl'Innocenti 

S . l . 

« Bratteati -

Zafferano » 
l.n segreteria del Premio 

Brulicali ZiitTerann rende nolo, 
a seguito (ielle segnalazioni per
venute dn tutti i membri per
manenti della giuria, presieduta 
da Alberto Moravia, che le ope
re candidate al Premio per il 
lOfifl sono le seguenti: L'anno 
degli stridenti di Rossana Ros
sanda, editore De Donato: H 
mondo salvato dai ragazzini di 
Elsa Morante, editore P.mmidi; 
li franco tiratore di HJIILIOIO 
Crovi, Minore R1770I1. Un va 
more d, chiocciole di Tommaso 
I.,indolii. editore Vallecchi; 
Entro mondo ili Antonio Ca 
stelli, editore Vii Hocchi, Lo 
città ho 1 mei (rciit'oiiNi <li 
V.î cn Pistolini, editore .Schei 
willer. La Iwtlà di Andrea Zan-
/olto, edtlore Mondadori, Sto
no di uno notte di Mano Pic
chi, editore Risoli; Lo signora 
di Anno • di Paolo Mnrlottn, 
«dHore RcbetUtto; Ui società del 
maletiera di Guisepp* Fforl, 
•ddfcort UiterM. 

Non è vero ohe ci 
si abitua ai rumori 

Si possono 
combattere 

le sordità 
professionali? 
Particolarmente colpit i gl i 
operai delle industrie me
talmeccaniche e tessili • La 
« desonorizzazione » del
l 'ambiente - La protezione 

indiv iduale 

VI 6 una particolare attivi
tà lavorativa che comporta 
un Interessamento diretto del
l'udito, che pur? essere dete
riorato fino alla sordità com
pleta. ed è il lavoro nelle In
dustrie rumorose. Si suol di
re che ci si abitua ai rumo
ri. ma se così Tosse non sa
rebbe slata avanzala l'Idea di 
impiegare 1 sordomuti per co
deste lavorazioni. In realtà si 
è osservato che tra 1 fabbri 
li 50% presenta disturbi del
l'udito e tra 1 calderai dal 
90 al 100%. 

t,o statistiche dimostrano 
che 11 maggior danno ò Is
sato alln maggiore durata del-
la esposizione ni rumore: gli 
operai delle industrie metal-
meccaniche e tessili presen
tano ipoacusia solo nel 10% 
dei casi finche sono fra 1 ven
ti 0 i trenta anni, cioè nei 
primi mini di attività lavora
tiva; presentano invece ipoa
cusia nel 20% del casi quan
do stnnno fra i trenta e 1 
quaranta anni, e nel -10% In 
età più inoltrato; fra gli ope
rai più anziani l duri d'orec
chio e i sordi sono addirit
tura il G0%. 

In linea di principio si pub 
dire elio il danno uditivo pro
dotto da questa specie di la
voro va dalle ipoacusie anco
ra reversìbili fino allo sordi
tà definitive. Il diverso grado 
delle conseguenze nocive di
pende dn vari fattori: dall'etto 
del soggetto, dalle condizioni 
nnatomofunzionnll del suo ap 
paralo uditivo, dalla sua mag
giore o minore suscettibilità 
ai rumori, dal tipo di rumo
re, cioè dalla sua frequenza 
e intensità 0 soprattttlto dalla 
sua durata. 

A parità di frequenza e di 
Intensità, un rumore conti
nuo è meno traumatizzante 
di un rumore discontinuo, 
col quale ultimo invece si 
hanno aggressioni sonoro ripe
tute, )e quali provocano nel
l'organo colpito, specie nelle 
suo cellule sensoriali (vale a 
dire in quelle deputato alla 
percezione acustica), delle le
sioni alterative di carattere 
degenerativo. 

Di fronte al manifestarsi di 
una sordità in un individuo 
che lavori In ambiento rumo
roso il primo quesito da ri
solvere è se essa dipenda op. 
pure no da codesta rumoro
sità. La distinzione è possi-
bile perchè le sordità profes
sionali hanno alcune precise 
caratteristiche: sono in gene
re bilaterali, si accentuano 
duranto il lavoro per cui ri
sultano aggravale alla fine del 
medesimo, cioè ali uscita dal
la fabbrica, lo loro gravità au
menta progressivamente col 
trascorrere del tempo, e Infi
ne esse rimangono stabili al 
livello raggiunto quando 11 
soggetto sia sottrntto definiti
vamente al rumore. 

Il decorso dunque delie for
me professionali è legalo alla 
attivila lavorativa, mentre al 
contrario le forme spontanee 
evolvono indipendentemente 
da tale attività, e progredi
scono anche a lavoro sospe
so. Non tutti i lavoratori pò-
rò vi sono esposti in egual 
misura, sia per il fatto che 
è diversa In suscettibilità in
dividuale, sia perchè diverse 
possono essere le condizioni 
dell'apparato uditivo di cia
scun soggetto per presenza o 
meno di olili croniche, 0 po
stumi di vecchie otiti, 0 re
sidui di altri processi morbo
si (traumatismo cranico, ef
fetti tossici di curo strepto-
micinicho o di veleni Indu
striali) che predispongano a 
subire il danno. 

Come si può ovviare al ri-
Schio delle sordità professio
nali? Un sistema di preven
zione n corni tei e collettivo va 
richiesto ai tecnici sotto for
ma di de-sonoi izzazlonc del 
l'ambiente, ma finora una si
mile soluzione appare 0 dif
ficile o troppo costosa 0 non 
presa in esame per l'incuria 
e il disinteresse dei dirigenti. 
Non rimane che la protezio
ne Individuale con lappi da 
applicare all'orecchio (di 0-
votto, di cera, di gomma) 1 
quali valgono ad attenuare so
prattutto i rumori acuti cho 
sono i più traumatizzanti. 

Pivi razionale per le esigen-
ze pratiche sembra l'uso di 
filtri, che son capaci di ridur
re lo frequenze acustiche no
cive senza modificare le fre
quenze di conversazione. Ma 
alcuni di questi me?zi risili-
tano spesso mal tollerati, spe
cie m almosfera caldo-umida, 
mentre altri possono produr
re irritazioni locali. Il meglio 
da farsi pei tanto è insistere 
sulla s e z i o n e preventiva di 
coloro che si avviano od es 
sere occupai! in una industria 
rumorosa, seleziono che anco
ra oggi non viene fatta con la 
severità necessaria. 

Dato il ruolo non trascura
bile elio ha nolla comparsa 
delle sordità professionali la 
particolare suscettibilità di 
ciascuno alle aggressioni so
nore, nonché la eventuale pre
disposizione dell'organo uditi 
vo, saranno <\n escludere per 
codesti lavori quelli che de 
mutuino precedenti familiari 
di snidilo, e quelli che hanno 
n hanno avuto alterazioni del 
l'oiecclno di qualsiasi natura 
o pimentino gin ipoacusìe la 
lenii ignorate K quando nes 
sima di queste due condicio 
ni risulti nll'indagino sarà 
sempre opportuno sondare il 
grado di fragilità uditiva con 
controlli audiometrie! eseguili 
periodicamente, sia nll'inisvio 
che nel corso dolla carriera 
lavorativa. 

Q*efra*o IM 
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U n «collage» di testi de l Beolco 
a n d r à in scena il 20 a Vicenza 

Milva: «Ruzante 
mi sta bene» 

I Rentrée di Montand nel mondo della canzone 

Yves a Marsiglia 
per il «rodaggio 

A l Festival d i V e n e z i a 

Fa anticamera 
la musica 

contemporanea 
Romant i c i tedeschi e pos t romant i -
ci amer ican i , d i re t t i d a Bernste in , 
h a n n o a p e r t o la man i fes t az ione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 9 

Ai Giardini la Biennale del
la pittura si apre con le mo
stre dei precursori. Al Lido 
le retrospettive del cinema 
si alternano alle novità. Del 
pari, alla Fenice, i musici
sti coiitemiwranei sono prece
duti dai romantici fianco-te
deschi e dai postromantici 
americani, ad opeia ddla Fi 
larmonica di New York di 
retta con estroversa passio 
nalila da Léonard Bonistein. 

In questa anticamera imi 
sicnlc, la compagnia s'è ri 
velala piuttosto eterogenea: 
Beiiioy e Mahlcr si sono tro
vati accanto a William Sclui-
mann e a Roy Hanù» e, sen
za dubbio, le due coppie non 
si sono riconosciute perchè. 
mentre i vecchi europei osten
tavano le proprie nevrosi, i 
«giovani» americani esporta
ti nelle tournée ufficiali so
no scelli tra quanti le na 
scondono sotto le apparenze 
della buona salute. 

Gli Stati Uniti sono cosi 
rappresentati da un'arte in
genuamente pompieristica, pa
rente stretta di quella sovie 
tiea ufficiae con cui ha in 
comune le origini e il fine. 

Gli americani, non dimen
tichiamolo, hanno scoperto la 
musica con Dvorak, con Ciai-
kovski, e l'hanno coltivata 
con un'altra sene di adisti 
di origine slava, da Kach 
maninov a Bernslein. da Kos 
sevitski a Slokovski. Isolati 
gli Ives e gli altri ricercatori 
più o meno originali, il gros 
so dei musicisti s'è dedicalo 
ad amplificare le tendenze 
oleografiche di un'arte d'im
portazione, aggiornandole nel
la tecnica. 

Non c'è quindi da stupirsi 
se In Terza Sinfonia di Wil
liam Sciamimi (nato a New 
York nel 1S)IH) è una brutta 
copia di Sciostaknvic di cui 
riprende i moduli esteriori, 
ignorandone le angosce na 
scoste: fanfare galoppanti, 
bandiere al -culo e gestico. 
lare a vuoto. Dopo questi 
ruggiti alla (loliluin Mayer. 
la Terza Sinfonia di Roy 
Harris ("nato a Lincoln County 
nel 11101) è apparsa quasi un 
capolavoro. 

Harris, si noti, è il mae
stro di W. Schiumili e la mag
giore età lo sottrae almeno 
di pompierismo dell'ultima 
ora; solido nella costruzione, 
classico nella scrittura, ticn 

d'occhio Ives e Copland, me
scolando vecchio e .sommuovo 
con gusto non volgare. 

Accanto a questi prodotti 
nazionali, Bemstein ha pre
sentato al Festùal il suo so
stituto Alain Lombare! (cui 
ha ceduto la bacchetta por 
la Sinfonia di Schuman) e 
due opere care al suo cuore: 
la Sinfonia fantastica di Ber-
lio/ e la Quinta sinfonia di 
Maliler: di animi senza pa
role, autobiografici, ipertesi 
sino al delirio L'accostamen
to è abbastanza curioso e ri
velatore: la Fantastica e del 
IMO la Quinta del 1WH. ma 
l'esibizionismo del cuore la
cerato e la conseguente ri
cerca dì sonorità nuove, di 
effetti orchestrali inedili di 
contrasti sorprendenti sono i 
medesimi. 

Del resto i due personaggi 
di Berlioz e di Mahler han
no molti punti in comune: 
sommi direttori d'orchestra. 
con quel tanto dì funambole
sco proprio della professione, 
grandi nevrotici, amatori de
liranti, costruttori ciclopici. 
E, in più, lep.ili ambedue a 
un fondo letli rario che spie
ga perchè Mahlcr riesce an
cora a ipnoli//are, mentre 
Hcrlioz fa sorridere: il dannun
zianesimo condito di Freud e 
di lacci azioni espressionisti
che ci è annua \ icino. In 
questa Quinta linfoma turgi
da di milioni di noie, tra echi 
di Ciaiko\ski e di Hi/et. di 
Wagner e di valzer vienili si, 
si iw \er te bene l'origino di 
mia confusioni' delle lingue 
che andrà aggi arandosi ogni 
anno di più. 

D'altronde, pioprio questa 
equivocitA la rende cara a 
I-conard Rernstein, direttore 
altrettanto equivoco: diviso 
tra il vitalismo americano e 
i romantici chiaroscuri, tra 
la superficialità e la tragedia: 
abilissimo nel trascinare or
chestra e pubblico quanto in
curante nella <•< vita dei mez
zi Avendo a disposi/ione uno 
strumento rcce/mnale rome 
Li Filai moine JI di New Yoik, 
culi ha fatto quel che ha vo
luto e. alla (Ine, sembrò che 
il teatro crollasse per le o\.i-
zioni 

Terminata (usi la letrospeL-
liva il vero e pioprio Fesiival 
contemporaneo si è aperto ora 
con due concerti — di la 
trassi e Boulr/. — di cui par
leremo diffusamente domani. 

Rubens Tedeschi 

Accanto alla cantante 
sarà Franco Parenti-La 
regia è di De Bosio 

Dal nostro corrispondente 
VERONA. 9 

Ai Filarmonica di Verona, 
teatro vuoto di tutto e incanì 
putto perché j padroni sono 
iuntisi i sema soldi, Milva e 
Franco Parenti provano col 
renila l>e Basto unn spetto
ralo di proso su testi di An
odo Beolco, detta li Huzante, 
l autoie iXuUivano del l.'iUU Lo 
rigorosa. antica, parlata « pu 
vana >> del copiane non è del 
tutto estranea a Milva: * Al
cuni modi di dire assomiglia
no a quelli del dialetto che 
ha sempre parlato a casa mia, 
a doro dice la cantante — 
e, iti più, penso che recitare 
il Huzante mi possa ìlare he 
ne s>, Cinne un vestilo. Nella 
espressione non c'è ne tuper-
ficialìta ne suttoi illutazione 
Si sente adatta alla parte e 
sente che la parte le e adat
ta « V'oblio \n-ro che iin chia
ra una cosa non m\ sono 
messa in testa di fare l'at
trice ih prosa; sono e riman
go una cantante anche s'è 
questa casa nuora mi piace *. 

Franco Parenti che giù è 
stato il magnifico personag
gi') Ruzante nella « Mosche-
la v allestita da De Basto per 
lo Stabile di Torino nel i960 
e ooi portata in tutto ti mon
do. paiìa con entusiasmo di 
questa nuora fatica- * /•," un a 
scelta di testi verificati da 
pTt'rt'denti edizioni, è un ap 
pr< Condimento che porterà a 
risultati eccellenti. -\ngelo 
Beolco e alle origini a -QUI 
evoluzione del teatro e quel 
pubblico che ancora non lo 
conosce sì troverò di fronte 
a qualcosa di unico ». 

De Bosio parla del Ruzan
te con la passione di chi, col 
teatro dell'Università di Pa
dova nel i%0, lo rappresentò 
per la prima volta nel dia
letto originale: « Considero lo 
spettacolo che daremo a Vi
cenza, al teatro Olimpico del 
Palladio, un ulteriore punto 
di arrivo della rlcercu che da 
i$ anni conduco insieme a 
Ludovico '/.orzi. All'Olimpico, 
le cui scenografie fìsse elabo
rano in modo sontuoso gli 
schemi della Loggia del Fal
conetto di Padova dove ti Ru
zante rappresentava le sue 
commedie per la corte dei 
Cornaro, vedremo il Beolco 
cavaliere ma soprattutto lo 
vedremo nella violenza, nel
l'abbrutimento, nella miseria, 
nella sporcizia dei suoi per
sonaggi a confronto con una 
certa accademicità di allora 
e di oggi rispecchiata appun
to da quella scenografia. Do
po Glauco Mauri che negli 
ultimi anni è stato un inter
prete indimenticabile ritorna 
Franco Parenti che, con il 
suo Ruzante miserabile, vi
gliacco ma disperatamente vi
vo, fra le colmine e le pro
spettive dell'Olimpico acuirà 
un contrasto che faciliterà 
una verifica dell'autore pa
dovano », 

Questo spettacolo composto 
da testi organici del Beolco, 
dai Dialoghi alle Orationi ci! 
prologo della <t Anconitana » 
con musiche di Liberovici e 
danze (il Ruzante era anche 
coreografo e ballerino) nelle 
intenzioni del regista dovrà 
portare al pubblico una visio
ne omogenea di questo straor
dinario autore del cinquecento. 

Ludovico Zorzi ha scritto 
che « d Huzante, figlio natu
rale di un gentiluomo, attore 
di corte, amico di nobili, am
ministratore di terre, collo, 
avaro e forse usuraio, se pu
re non può de fi n i rsi pojyolo 
p'"- l'origine, hi cultura, l'at
tività pratica, lo diventa pro
gressivamente nella esperien
za della commedia ». Soprat
tutto diventa popolo quando 
veste i panni del contadino 
die abbandona il campo mi
litare con disgusto. 

Chiediamo infine a De Bo
sio perché ha scelto Milva. 
t La scelta di Milva é stata 
fatta dopo molte riflessioni 
ed a •agion ceduta: t perso
naggi femminili del Ruzante 
sono tutti paiticolari, diffici
li e, allora, venivano recitati 
da uomini Milva, che ò mol
to femminile, Ita però una 
autenticità popolale nella sua 
origine e una grande capaci
tà di partecipazione e sono 
sicuro che la sua interpreta
zione più che una attrattiva 
per il pubblico sarà un con
tributo alla effettua campieri-
sione del Ruzante ». 

Dopo le recite a Vicenza 
del 20, 21. 22, 2'i settembre lo 
spettacolo partirà per un giro 
in tutta Europa Accanto a 
Paienti e Milra rei ite ranno 
Alvise lìattain e Alessandro 
Esposito e Mario Piare che 
già parteciparono agli spelta-
coli dello Stabile di Torino e 
alcuni aitoii dello Stabile di 
Bologna che ha organizzato 
l'allestimento in forma coope
rativa. 

Giorgio Bragaja 
NELLE FOTO: Franco Pa

renti e Milva. 

| La Coppa 
I e il gatto 

* Dco essere onesta: la cop
pa non à mia, appartiene tutta 
a Pier Paolo Pasolini. Devo a 
lui ed al film se ho conquistato 
questa vittoria ». Laura Betti, 
nitrico essenzialmente di teatro, 
o felice di aver ottenuto alla 
Mosti a di Venezia la «Coppa 
Vo'pi > por la .sua interpreta
zione nel film Teorema di Pier 
Paolo Pasolini. N'ol cinema si 
pi l'i dire che l'attrice sia una 
debuttante, Davanti alla mac
china da presa, llnora, non ave

va fatto che wevi e fugaci ap
parizioni, più che l'amicizia per 
i registi che glielo chiedevano 
che nel desiderio di Intrapren
dere la C/UT era cinematogra
fica. 

Quest'anno, bi teatro, reciterà 
nel Candelaio messo In scena 
da Luca Ronconi e in uno spet
tacolo dì conmodie di Pasolini 
e di Moravia, diretto dallo stos
so regista-seri tore. 

NELLA FOTO: l'attrice con la 
Coppa e uno dei suoi gatti. 

r in breve 
Torna il Capitano Nemo nella «città galleggiante» 

LONDRA, 9. 
Il persaiaggm de'j cnpltnno Nonio, sugges'iva creazione di 

Julcs Verno, torna ancora sullo schermo in n film intitolato 
* Il capitano Nonio e la ritta galleggiante ., die sarà diretto in 
Inghilterra da James Itili, con Hobort Ryan e Chuck Connors 
protagonisti. 

Senatore americano fa la comparsa 
HOLLYWOOD, 9. 

Il senatore americano Wayne Morse, uno dei più indipendenti 
membri della Camera alta americana, e feroce critico della poli
tica vietnamita del governo, ha interpretato una breve parto nel 
\iesiein musicale « Pa.nt yonr wagon ». girato ned Oregon, lo stata 
che Morse rappresenta al Senato federale. Morse ha impersonato 
un corriere, la cui unica battuta era: «Arriva una diligenza*. 
La scena è stata girata soltanto due volte. La moglie di Morse 
lo aveva in precedenza consigliato: « Penso che ncn dovresti dire 
la battuta come se stessi pronunciando un discorso al Senato». 

Si prepara a Belgrado «La Serbia in Occidente» 
BELGRADO, 9. 

A Belgrado è in preparazione il film « La Serbia in Occidente » 
per la regia di Aca Dordcvic. U soggetto è dolilo scrittore satirico 
Braua Cmcevic, autore di una sene di telefilm umoristi cosa lirici 
che tanto successo hanno ottenuto tra i telespettatori jugoslavi. 
Protiigollista del film dovrebbe essere l'attore jugoslavo Bora To
dorov ic. 

Richard Harris continua a cantare 
XEW YORK, 9 

Continua la carriera canora di Richard Harris. "Il noto nitore 
gallese ha finora inciso un disco a 45 giri, « Maoflr^hiir Park •». e 
un long-playing, «A tvamp shilling», Visto il successo di questi 
diselli, inciderà fra breve un nuovo long-playing, intitolato «The 
yard went on forever ». 

A Kuveiller la «Targa Gianni di Venanzo» 
LECCO, 9. 

La giuria de! pi ondo Targa d'argento Gianni Di Vcnan/o ha 
a s i n a t e il premio per il 1908 al dn-etlorc della fotografia Luigi 
Kiiwiller con la stigliente motivazione: * Per i valori formali della 
founpiUla espulsi nei film "A ciascuno il suo" e "Escalation" ». 

C om'e noto la Cineteca italiana di Milano ha Istituito (mesto 
pieinio incrinale per onorare la memoria di Gianni Di Venanzo, 
presti ifioso di reti ore della fotogialia, morto nel ]{)(16 a -Hi anni, ed 
autore della fotografìa di niimeiusi e importanti filili iu^.itu La 
Tamii d'aiKenlo Gianni Di Vcnniiw è .slata consegnata a I>occo a 
Lu.jn Kdveiller in occasione delia manifestazione Noci d'oro per 
lo spettacolo. 

E morto il direttore Karl Rankl 
SALISBURGO, 9. 

(I direttore d'orchestra austriaco Karl Rankl è morto in una 
clinica di Salisburgo dopo lunga malattia. Aveva 70 anni Rankl, 
un pioniere dellu diffusione dolla musica contemporanea, fu diret
tore dc'ila Covent Garden Opera lfou.se di Londra a partire dal 1946. 
Nei lunghi anni della sua direzione, l'olerà del Covent Garden sì 
trasformò ai uno dei massimi teatri linei ilei mondo. Successivj-
nu-ite divtnne dilettino della Scott isti Nahonal Orchestra o della 
Svdney Opet i Alla fine del 11)07 .si era rituato a vivere a Salisburgo 
do'i\ ti. tanto m tanto, dirigeva qualche conceito. 

A Salerno il Congresso mondiale dei cineamatori 
SALERNO, U 

.Sono cominciati a Salerno i laion del veniiseicsjnio congiesso 
mondiale ilei cineamatori, che s: svolge contemporaneamente al 
Festiva) ìtUeniaziiinale del Cinema a formato ridotto. 

Il presidente flell'UN'ICA, ha auspicalo la ristrutturazione dello 
.statuto, la creazione di una sode poi manenti! a Montreaux, un 
organo di slampa plurilingue e borse di viagjiio |ier giovani cine-
amaloi* 

Sul. argomento sono intervenuti dolorati della Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Portogallo, Sud Africa, Giappone o Germania. 

Si prepara il grande spet
tacolo di Parigi • Le ce
lebrazioni per gli ottanta 

anni di Chévalier 

Nostro servizio 
PARIGI, 9. 

Yves Montami, che ha de
ciso di fare ima rentrée in 
grande stile ne] mondo della 
c.in/one, dal filiale è stato al
lontanalo da 'ci anni di atti
n ta c<une attore di cinema e 
di teatro, ha s'cito la sua citta 
natalo, Marsiglia, por il de
butto. 

In effetti la data e il luogo 
scelti in un primo momento 
per il rilorri'i ufficiale del 
cantante sulle icene del mii.sic-
hall erano il 10 settembre e 
l'Olympia di Parigi; ma Mon
ta nd ha sentito il bisogno, pri
ma dell'esibr/.» >ne nella capi
tale, dì * roda-e » il suo spet
tacolo, anche {̂ ore-Ite- pn'i della 
ni et A delle venti canzoni che 
lo compongono sono mane di 
7CCC1. 

Antoino Houisellier, dire-I to
ro del Centro drammatico di 
Aix aveva proposto a Montanti 
di dare lo si>clUcolo in ante
prima nella cittadina proven
zale; dove, però, l'unico locale 
disinibite ha una capienza 
di appena trecento pasti. Il che 
ha indotto lo stesso Boursellier 
ad organizzare invece lo spet
tacolo per il pubblico popolare 
del TliótUre du Gymnase di 
Marsiglia. 

Il cantante ha dimostrato di 
essere ancora il beniamino dei 
francesi: il suo recita', che ha 
I>cr titolo One min show, è 
stato applauditissimo. Partico
lare successo ha avuto la can
zone che apre lo sjx*ttacolo, 
Tu er. camme le scorpion, man 
frère? (< Sei come lo scorpio
ne, mio fratello?»). La cosa 
ha riempilo di soddisfazione 
Montami, che a questa can
zone dichiara di essere molto 
affezionato. TI tosto, infatti, è 
di Nnzim Hikmet: il cantante 
lo aveva avuto in dono diciot-
lo anni fa da Gerard PhiHpe 
e la poesia era rimasta in un 
cassetto fino a che, recente
mente. il musicista Philppe 
Gónard, non l'ha rivestita di 
noie. 

Le repliche marsigliesi du
reranno fino a mercoledì 11; 
otto giorni dopo Montand co
mincerà un ciclo di quaranta 
serate all'Olympia e poi sarà 
dì nuovo sottratto al mondo 
della canzone dal cinemato
grafo; egli si recherà verso 
la fine dell'autunno ad Holly
wood, dove interpreterà alcuni 
nini. 

• « • 
Maurice Chévalier, attual

mente in Canada, si prepara a 
ritornare a Parigi, dove ci si 
prepara a festeggiare grandio
samente il compimento dell'ot
tantesimo anno di età del ce
lebre chansonnier (egli è nato 
ti 12 settembre del 1888). 

La grande serata celebra
tiva si svolgerà al « Lido », 
con l'intervento di quasi due-
centocinquanta grosse perso
nalità del mondo dello spetta
colo francese ed europeo. Ché
valier canterà alcuno sue note 
canzoni e parteciperà anche 
alla parte conclusiva dello 
show: le cinquanta ballerine 
dol «Lido» sfileranno davanti 
al cantante portando ognuna 
una torta con due candeline, e 
Chévalier dovrà spegnerle tut
te, una ad una, mentre gli al
toparlanti diffonderanno lo re
gistrazioni di altre sue note 
interpretazioni. 

• • « 
Continuano ad infuriare le 

polemiche provocate dalla de
stituzione di Jean-Louis Bar-
rault dalla direzione dell'Odeon 
Théàtre de Franco. 

Ieri i direttori dei teatri |X>-
nolari e dello case della cul
tura di' tutta la Francia (tra 
i firmatari sono anche Roger 
Planchon, Ilulxirt Ginoux e 
Georges Wilson) hanno emes
so, al termino di una assem
blea, un comunicato con il 
quale attaccano violentemente 
il ministro degli Affari cultu
rali, Andò Malrnux, autore del 
discusso provvedimento. 

T| comunicato afferma che 
la decisione di allontanare 
Barratili dall'Odeon ò stata 
presa unilateralmente, senza 
nessun tentativo di Incontro o 
di dialogo con il regista, e 
sottolinea come il « metodo di 
tutela » seguito dal governo 
anche in questa circostanza 
provochi \m grave « males
sere » in tutti i settori arti
stici e culturali della unzione. 

("om'e noto Barrali) t, nel 
giorni delle agitazioni studen
tesche e operaie a Parigi, as
sunse nei confronti dei manife
stanti un atteggiamento un po' 
contraddittorio e tentò di usci
re dalie sue incertezze chie
dendo precise disposizioni ni 
ministero; il quale, invece, non 
sapendo che pesci pigliare. 
ha tentato di scaricare tulle le 
responsabilità sulle spalle del 
regista Barrault denunciò al
lora esplicitamente l'incompe
tenza e il disinteresse del go
verno di fronte ai gravi pro
blemi sollevati dalle manife
stazioni popolari, K Malraux 
non ha dimenticato I'* af
fronto » 

in. r. 
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romane il • 
Festival • Pailrì e ,igli (TV r m 21,15) 

Il tema del rapporti tra padri « figli b tra I proferiti 
dalla pubblichiteli attuale: si corca, trattando questo toma, 
di capirò clic cosa sia cambiando noi mondo. Tuttavia, Il 
discorso si esaurisco spesso nolla consloliulonc dai con
inolo confjfllo Ira generiiifonl: Il • nuovo » cosi, diventa 
subito vecchio. DI più, Il campo di Inclnglno ò qunsl 
sempre quello della borghesia, la cui situazione vlono 
assunta a modello g onora lo dol conflitto di cui sopra, 
con II risultato di mistificare la realtà. Vedremo corno si 
comporterà stasera « Europa giovani » che appunto ni 
rapporti Ira padri e Agli dedica questo suo penultimo 
numero. 

Storie di guerra (TV 1" ore 22,20) 

Con un concerto di Ferruccio 
Vitfn.melii nell.i ba-olicn dei 
SS Gan.umi <• Paolo, comincia 
dnmenu'u 15 .1 Roma il pruno 
[•'estivai internazionale del
l'orbano 

Seguiranno altri nove concerti, 
in altre chic-e romane, dove so
no in fun/mne ornimi di tipo 
diverso che li.inno tutti una loro 
stona, più o meno gloriosa Kcco 
il calcini,ino roni|ileto dei dieci 
concerti ilei (''estivai: 

Domenica IS basilica dei SS, 
Giovanni e Paole; organista 
Peri ut ciò Vijm.inelh; musiche di 
Fiescobaldi e Mach. 

lunati Hi - chiesa dì S An-
si-'mo; -\de!lieid Wolf (Germa
ni.!), rn.isiehe di Bach. 

martedì !7 - ehies.i di S. 
Maria dell'Orto; (augi Taglia
vini; musiche aiiiiclic italiane 

mercoledì IH • basilici di X. 
Marta .sopra Minerva; Wiitund 
Van de Poi (Gianna); musiche 
di Fraiiek 

Kio\cdi 1!) - chiesa dei SS. Co
sma e Dannano; Verena LuU 
(Svinerà); musiche dì Bach. 

\enerdì 20 - chiesa di S Igna
zio; Noci Wawsthorne (Gran 
Bretagna); musiche antiche e 
modei in. 

sabaio ?1 - chiesa di S Pietro 
in Muoiono: Robert Mainiseli. 
ioti (Go'iiianu); musiche di 
Rach e Mozart 
t domenica V, • chiesa delle 

SS Stimmate; Jose M. Mancha; 
musiche spagnole. 

lunedì 23 - oratorio del Cara-
vita; Giuseppe Zamboni; musi
che di Pachcbel e Frescobaldi. 

martedì 2'1 - chiesa di S, Maria 
fn Aracoeli; Alessandro Esposi
to; musiche dì Bach. 

«Questa rassegna di strumen
ti — sostiene il maestro Van 
de Poi — à importante perché 
molti musicisti hanno scritto 
per un preciso tipo di organo, 
e ascoltare la musica proprio 
su quello strumento vuol dire 
sentire il vero, autentico suo
no cosi come lo senti l'autore 
componendola. Noi abhinmo cer
calo di scegliere il programma 
di ogni concerto adattandolo 
allo strumento cui era destinalo 
in modo da esaltare al massimo 
sia lo strumento, sia la musica ». 

A Caserta 
il Festival 

dei festival 
chiuderà 
l'arenata 

canora 
CASERTA, 9. 

Il Festival dei festival chiude
rà l'annata canora la sera del 
3 ottobre. 

Il Festival dei festival sarà 
centrato sulle canzoni vinoitricj 
dei festival dì Sanren», di Na
poli delle Rtìse, di Zurigo, del 
Cantagiro (girone A e B), del 
Disco per l'Estate, di Canzonts-
sima, dì Venezia, del Tomeo di 
Pesaro, della Rassegna di Luc
ca, del Festivalbar e dello «Zec
chino d'oro » 

Dovrebbero essere quindi pre
senti a Caserta Sergio Endrigo, 
Tony Astarita o Mima Doris, 
Caterina Caselli e il complesso 
degli Showmcn. Al Bano, Mie-
cardo Del Turco, Dalfdà, Fai* 
sto Leali. Junior Magli, Patty 
Bravo. Franco IV. Franco I, 
Maria Luigia, Lolita, Bobby 
Solo, Adamo, Sergio Leonardi 
nonché la piccola e simpatica 
vincitrice dello ZeccJiino d'ora 
organizzato dall'Antoniano di 
Bologna, 

Sospesa a Verona 
una proiezione dei 
« Berretti verdi » 

VERONA, 9 
La proiezione del film ame

ricano sul Vietnam « Berretti 
verdi » è stata sospesa la scor
sa notte, dalle 23 alla mc7za-
nolte. per consentire alla poli
zìa di fare una ispezione nel 
cinchia Astra della centrale 
via Oberdan. Poco prima, un 
uomo aveva telefonato alla cas
siera del cinema, dicendo che 
stava |ier esplodere una bomba 
a orologeria nella platea. La 
donna ha chiamalo la questura 
clic, con l'autorizzazione della 
Procura della Repubblica, ha 
fatto sgomberare la sala. 1 cin-
fluecenlo spettatori hanno atte
so per un'ora all'aperto e nei 
bar vicini l'esito della ispezio
ne. che è stato negativo 

Quattordici 
film italiani 

sugli schermi 
ungheresi 

BUDAPEST, 0 
(c.b) Quattordici nuovi film 

italiani saranno proiettati en
tro breve tempo nelle sale ci
nematografiche ungheresi. L'an
nuncio f̂  stalo dalo in questi 
giorni dopo che una delegazione 
magiara ha stipulato a Roma 
un contratto por l'acquisto di 
(lini e documentari. 

Tra le opere che sono stale 
prescelte e che verranno dop
piate negli stabilimenti « Pan-
noma » dì Budapest, figurano: 
« I sette fratelli Cervi » di Ginn-
ili Puccini; « Il giorno della 
civetta » di Damiano Damiani; 
« Il tigre * con Gassman; « Mai-
gret a Pigalle * con Corvi; «La 
notte e falla per r u b a r o di 
Capitani; «Un dolillo qiiH.si 
peifetto» dì Camerini, e sei 
film musicali con Tony Tenis, 
Lola Falana e Rita Pavon*. 

Il telefilm americano In 
onda stasera è uno di quelli 
che trattano di guerra In 
chiave mitologica e d'nvven-
lurn, VI si narrano lo av
venture di una squadriglia 
aorea americana di slama 
in Trancia: e ciò da al re
gista Sidney Pollack la 
possi bill là di Imbastirò sul 
duelli aorei alcune sequenze 
spettacolari. In goncre, In 
quiistl film e telefilm c'è del 
mestiere, ma esso serve ad 
accentuarne la orliftclosllà, 

nel clima dolla quale l i 
bnltaglfo e lo Imprese del 
combattenti delle parti av
verse vengono visto conio 
so si trattasse di « match u 
sportivi. In i Squndrlglin 
128 v questo ò II titolo del 
telefilm, recita John Cassa-
vetes, che ha dnlo ni cinema 
conio regista film mollo In
teressami conio a Ombre » 
e, sembra, Il recentissimo 
a Volli i , ancora non giunto 
nello salo clnemalograflcho 
italiane. 

la termovisione (TV 1° ore 19,15) 
a Orizzonti della scienza fi 

della tecnica », In attesa di 
ontraro In un nuovo ciclo, 

continua le repllcho nel turdo 
pomeriggio, Il numero di 
oggi comprendo duo servi
zi piuttosto Interessanti. 
Uno e dedicalo a un nuovo 
tipo di microscopio a Ire 
dimensioni, particolarmente 
utile nollo stuòlo del globu
li rossi, della cario dentaria 
e dello celialo cancerose. 

Torna Adorni (IV 2° ore 22,30) 
Vittorio Adorni, che nelle scorso iettimene a appena 

apparso sul video (e non è apparso per nulla) a « Ciao 
mamma », dovrebbe tornare stasera ff presentare II quiz. 
Come ospiti d'onore partecipano alla trasmissione questa 
volta Rita Pavone, Pino Donagglo e Soli don. Dopo uno 
non breve assenza torni) sul video anche Tony Dallara che 
cantera una nuovo canzono. 

te nozze di Figaro (Radio 1" ore 20,15) 
La versione odierna dello 

« Nozzo di Figaro» di Mo
zart ò stala allestita ap
posta per la stagiono lirica 
della Rai. A dfrìgorc l'or
chestra e II coro dolla Rai 

di Roma è II maestro Zubln 
Melila, Interpreti principali 
della famosissima opera 
sono Teresa SI rota s, Tere
sa Berganzs, Sesto Bruscan* 
tini e Mario Patri. 

Il pigmeo (Radio 2° ore 21,10) 
I racconti degli scrltlorl russi dell'Ottoconto • del pri

mo Novecento continuano ad essere una buona vigna par 
la TV e fa radio. Stasera i l trotta dì un racconto di 
NlcolaJ Lleskov, scrittore russo della seconda metà del
l'Ottocento, che tratta della lotta di un piccolo funzionarlo 
di polizia par far trionfare lo giustizia e ho un lieto fine: 
si polrcbbo diro cha s| traila di una di quella opere 
che criticano I) sistema zarista nllraverso una visione otti
mistica delle possibilità del singolo. La riduzione è di 
Giorgio Buridai^ la regia di Dante Raiterl. Protagonista 
Corrado Gaipa. 

: '^j^^^wWKBmm^il 

TELEVISIONE 1* 

11,00 BARI: APERTURA DELLA X X X I I FIERA DEL 
LEVANTE 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI • Glrolondo! n) Il Vloflslo di 
Nino (Giocnglò); b) nel cuore dol continenti 

19,15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT • CRONACHE ITAL IANI 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNLE - CAROSELLO 

21,00 MARIA STUARDA, di Federico Schiller (2) 

22,20 SQUADRIGLIA 128. Telefilm. Regia di Sydney Poi. 
Inck. Int.: John Caisevolei, Cheiter Morris, Tom 
Slmcox, Carol Lynley 

23,10 TELEGIORNLE 

TELEVISIONE 2 ' 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 EUROPA GIOVANI . IXi «Padri a figli • 

22,30 CIAC MAMMA. Quii a proml presentalo da Vittorie 
Adorni e LlAna Orfel 

RADIO 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 
23,25. 
G.:tO: Segnalo orarlo - Mu-

siniii stop (seconda parto); 
7,17: Pan e dispari; a.,i0: 
l,c can/.oni del mattino; 9: 
Parole e cose; 9,U5: Colonna 
musicale; 10,05; Le ore della 
musica; 11,05; Bari; Inau-
gura/jone della 32. Fiera del 
Levnnte: 12,05 : Contrappun
to; 12.30: SI o no; 12,41: 
(Juadornello: 12.-17: Punto e 
virgola; 13,20: Celentano 
ni esenta: Adriano-Club. H: 
Trasmissioni rcgioiah; 14,37 
List no Uorsa di Milano; 
l'I 15. Zibaldone italiano (pri
ma pai te): Vetrina di < Un 
disco por restale i; 15,10: 
Zibaldone Italiano (seconda 
parte); 15,41; I) numero 
d'oro; 15.45: Un quarto d'ora 
di novità; ltì.OO: Programma 
per I ragazzi; NUO: tonni 
Down; 17.05: Per voi gio
vani; 19,10: Sul nostri mor
enti; 19,15: «Schiavo d'amo
re», Romanzo; 19,30: Luna-
park; 20,15: Stagione lirica 
della RAI: «Le nozze di 
Figaro » di W. A Mozart. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: oro 
7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22 24. 
6,00: Prima di cominciare; 

7,30. Hiliardino a lm.|M di 
musica; 8,13: Buon viag
gio: 8.18: Pari e dispari; 
8.45: Signori l'orchestra; 
9,0!): Come e perche; 9,15: 
Romantica; 9.40: Album mu
sicale; 10.00; « 11 cugino 
(ìerardo », Romanzo; 10,15: 
Ja?/. panorama 10,40: Linea 

diretta; 11,00: Ciak 11.35: 
Lettere aperte; 11,45: Vetri
na di « Un disco per l'esta
te»; 12,20: Trasmissioni re
gionali; 13: Non sparate sul 
cantante; 13,35: Lo selle 
belle; 14,04: Juke-box: 14,45: 
Canzoni a musiche por tutti; 
15: Pista di lancio; 15,15: 
Pianista Cari S«oman; 115,35: 
« E so non partissi an
elilo... »; 16,50: Tre minuti 
per te; 16: PoirKwidiflna; 
10,55: Buon viaggio; 18: 
Aperitivo fn musica; 18,20: 
Non tutto ma di tutto; 19: 
Ping-pong; 19,23: Si o no; 
19,50: Punto o virgola; 
20,01: Viva Tesiate; 20.40: 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi; 21: La voce dol lavo
ratori; 21,10: e II pigmeo ». 
Racconto; 22,10: Non spa
nilo sul cantante; 22,40: 
Tempo di jazz. 

TERZO 
10: C, P. E. Bach; 10,25: 

Sinfonie di Anton Bruckner; 
11.30: O. Resplghl, D. Soio-
stnkovic; 12,10: < 11 gran 
progetto» di Sully; 12,35: 
Recital do < I solisti veneti »; 
14,30: Pagine da « Alfonso 
ed Estrclla »; 15,30: Cor riero 
del disco; 16,15: Composi
tori italiani contemporanei; 
17: Le opinioni tagli altri; 
17.10: L'avventura dell'ar
cheologia; 17,15: R. Scliu-
mann; 17,35: C. Saint-Saens; 
18: Notisti del Terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Una 
socitft per i giovani o per 
gli anziani: il problema dei 
vecchi; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Tommaso 
Campanella; 22: Il Giornale 
del Terzo; 22,30: Libri ri-
eevutl. 

L'altro Illustra uno nuovlssl. 
ma tecnico di IndflQÌne sugli 
organi Intorni dol corpo $ 
umano: la « lermovlslone », ^ 
che, attraverso a una mac- _ 
china da prosa slmile a una Q 

telecamera, registra lo dlf- * 
forenio di temperatura che $ 
esistono tra zona e zona di Q 
uno stesso organo. Con que
sto meno si può formulare 
con minore difficoltà una 
diagnosi precoce del cancro. 
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Deludono quasi tutte 
te «grandi» del calcio DOMANI I PRIMI AZZURRI PARTONO PER IL MESSICO 

Per i cestisti 
l'obiettivo è 

di ben figurare 

Coppa Italia: 
brilla solo 
il Napoli 

LA ROMA PUÒ' ANCORA «CRESCERE» 
La squadra giallorossa deve sfrutlare meglio le azioni da goal 
e deve riuscire a far inserire D'Amato nella manovra - Per giu
dicare la difesa atteso un « test » più impegnativo 

La Lazio a corto 
di preparazione 

U squadra aniirrn di pallacanestro. Da sinistra In prima Illa: PELLANERA, RECAIXATI, COSMELLI, JESSI, Il massaggia-
lore GREGGI, FANTIN e GATTI. In seconda fila sempre da slnlslra: BOVONE, BUFALINI, VIANELLO, FLABOREA, VITTORI, 
LOMBARDI e MASINI 

•fejlhrtirtwwiM—ft——1, . i i n n i 

ROMA-LAZIO 1-0 - Il goal decisivo di FERRARI 

Un G.P. d'Italia falsato 

Contro i «ferraristi» 
sfortuna 
ed errori 

Dal nostro inviato 
MONZA. 9. 

Quasi tutto a Monza è andato 
d iversamente dal provisto. Do
veva esse re il gran premio della 
più accanita battaglia fra i pi; 
loti che disponevano dei mezzi 
più potenti ed ha laureato in
vece la regolari tà di Hu m e . un 
uomo quasi t rascura to dal pro
nostico. Si presentava come la 
c a r a che doveva consacrare gli 
alettoni e ha vinto una mac
china senza questa innovazione. 
Solo il pubblico è stato quello 
di sempre : un pubblico fatto in 
maggior pa r t e di giovani e <li 
giovanissimi, che ha gremito 
i gn i ordine di posti, non disde
gnando d ' a r rampicars i sul car
telloni pjbbl ic i tar ì o sui pah 
della luce. 

F, qui a proposito del pub
blico occorre fa re una severa 
cri t ica a chi si occupa delle 
s t r ade di accesso al l 'autodromo 
monzese, perché non è ammis
sibile che si debba continuare 
„ fare ore e ore di coda in 
macchina pe r giungere ai bordi 
della ins ta , non diciamo noli im
minenza della g a i a , che è par-
t l ta alle 15.30. ma fin dalle 
dieci del mattino. Non parlia
m o poi dello sfollamento: fino 
a tarda sera una tripla fila di 
vet ture ha viaggiato a passo 
d 'uomo tra lunghissime ferma
te sul vialonc che immette al 
Rondo dei Pini, mentre pure 
intasate e rano le a l t re s t rade . 
Il problema non sa rà eviden
temente di facile soluzione, ma 
va affrontato con largii! mezzi 

F. torniamo alla g a r e Senza 
sot tovalutare la prestazione di 
Denis Hulmc. indubbiamente 
un campione clic con la vittoria 
di domenica s'è r imesso in col
ga per il titolo iridato, nessuno 
può non nconoscere che se lva 
i forzati ri t iri dei piloti e dello 
macchine più attesi , la corsa 
avrebbe dovuto p resen ta re un 
al tro volto. E nessuno può ne 
ga re clic la F o r a r ! e persegui 
ta ta ques t ' anno dalla sfarinila 
pili ne ra . Tutti i suoi piloti 
compreso Ickx elle ha ter in
na to la gara al terzo posi» 
non hanno potuto o l a m i o 
sf ru t tare il potente mezzo ni 
cui disponevano Amon. il i m 
discusso, ma anche il più sfar 
tunalo. e volato fuori pista crai 
serio pencolo per la sua villi 
proprio mentre stavo accettan
do la « baga r r e », 

Iteli, anche so troppo imm.i 
biro per far ragionovoliro-n.c 
.sperare in qualcosa di più a un 
onorovole comportamento, n.i 
dovuto abbandonare per noie 
meccaniche al quinto giro. 

Slfine fckx si i fa t to t radi re 

dall 'a let tone, se è vero che si 
diment icava di met tere in fo.le 
lo « s p o l l e r » in rettilineo, per
dendo potenza. E quando il bel
ga ha capi to finalmente le in
sistenti segnalazioni dei bo i ora 
troppo tardi liei poter insidiare 
la posizione di Hulme. P e r som
ma sfortuna, sul finale ha avu
to noie all 'al imentazione che 
pr ima lo hanno fatto fermare 
per il t imore di esse re r imasto 
senza ca rb inan te e poi hanno 
provocato un cedimento alla 
macchina facendogli perdere a 
conto metri dal t raguardo il 
secondo posto. 

lekx tuttavia. ha migliorato 
la sua classifica « mondiale » 
essendosi portato a tre punti 
da Graham Hill, che guida la 
fila con 30 punti. Dietro il fei-
rar is ta figurano ora Stewart . 
r imasto a 26 punti e Hulme che 
con l'exploit di Monza è salito 
da 15 a 2-1 punti 

Giuseppe Cervetto 

FANGIO è stato spettatore al G.P. d'Italia a Monza: eccolo a 
colloquio con Surtees prima della partenza (alle spalle la moglie 
del pilota inglese) 

t ' a n t i c i p a t o Inizio dell 'olili)!-
là agonis t ica uMciale del cal
cio, grazie alta nuova (e liuto-
Dinota; /ormala della c o p p a 
Italia, è sialo accolto con i/ran
de lavare dalle lolle sportive 
che hanno risposto In massa 
al ritorno dell'appuntamento 
domenicale negli stadi: ma 
purtroppo non ha dato risul
tati altrettanto positivi sul pia
no tecnico perchè la maggior 
parte delle squadre si e di
mostrata ancora in ritardo co
me del resto era prevedibile 
visto che le fer ie s o n o termi
nale solo ad agosto e visto 
che il traguardo cui gli alle
natori hanno guardalo nel lo
ro plani (li preparazione b an
cora lontana essendo collimi
la dall'inizio del campionato 
/issato al 29 settembre. 

Perciò non c 'è da stupirsi 
se squadre dalle grandi ambi
zioni come per esemplo la 
Juventus, l'Inter II Bologna e 
la Fiorentina sano stale co
strette al pareggio (rispettiva
mente dal Cesena dal Lecco 
dalla Spai e dal Foggia), così 
come non c 'è da stupirsi se ti 
Mllan ha soddisfatto solo per 
un tempo, se l'Alalanta ha la-
licalo a piegare il Como, se II 
iteti promosso Paterno È s i a lo 
dtf ' l l rHIura battuto a Catan
zaro. 

Del resto si sa che mal co
mune è mezzo gaudio: e come 
abbiamo visto sono in molte 
a trovarsi velie slesse condi
zioni, fatta eccezione jorse so
lo per il Cagliari che ha vin
to a Livorno (ma solo nel li
liale) per 11 Napoli che ha ri
filalo cinque goal al Catania 
(ma dopo aver chiuso II primo 

{tempo in svantaggio) e per la 
Roma che era alle prese con 
la IJIZIO, nel « derby » r o m a n o 
che come tutti l derby si pre
sentava ricco di incognite e di 
rischi. D'accordo che poi sul 
campo la musica è stata ben 
diversa grazie oche all'indovi
nalo slniUamcnto di Ferrari 
(cui era tinto ordinato di an
dare a lare il secondo centro 
avanti ogni qual volta poteva 
sganciarsi dalla guardia rfl 
Marrone) e grazie alla prova 
interiore all'attesa tornila dai 
bianco azzurri. 

Possiamo dire anzi che la 
delusione è stata grande per
chè mal la IMZIO ha dato la 
impressione di poter strappa
re l'iniziativa all'avversario, 
mal è riuscita a portare un 
solo uomo In pos iz ione di ti-

Eguagliato il record dell'UlSP 

Amedea Ori: due volte 
9 sui 60 metri piani IJ91 

Un pieno successo tecnico ed 
org;i ni/./.ni ivo hi\ conti iiilrthtin-
to l 'edizione ISHSfl dei cnmpio-
iiall nazionnli femminili UISI" 
di allei Ica leggera, disputat isi 
a P r a t o : il record feder.ile dei 
60 m. plani è si tuo uguagliato 
due volte nella s ten t i giornata 
o dalla stessa a t le ta , l'nlliev.i 
Amedea Oi i. che ha l a t to fer
mare I cronometr i n 7"» sia in 
hi i l te i ia . al milit ino, che in li
liale nel pomeriggio. In ciucMo 
modo il nome della pi» giova
ne delle rilucile Ori va -io af
fi. incaini a quello della IJ«'ggi-
pollni! e della C a t t a n o (Inora 
rceoidwoniam. In compi npi ietti, 
della veloL'iia-glovanissnnc 

Il lemi.c deliri Oi I eoxtitu!-
Sice anche il nuovo l e i o i d 
l ' ISP lìell.i hpeeialitn Ma a l n i 
cio.iltio M-criMl* illipini -Olio 
(•.idilli » l ' r a u r (niello d 'gli 
B(l hu allievo ad opei ,i della t-i-
i ma <U"H). che ha bat tu to an
che il record del lancio del pe
so con ni. 9,'M'. quello dei 10(1 in 
IH,mi Junlo ics con I 12 '!> (alt i 
W n a r e da Ornella Ori e quello 
dei '100 piani con 1 MT1 della 
azzurra Hamella 

Questo il det taglio tacnlco 
della mamfe'U.izione 
« LANCIO DEL DISCO AL-

LlrJVi; l) Parigi (Modena) 
ini yiì.:(5. campione il I tal ia . 
2) Haimo (Livorno) mi 2H.0H. 
:i) G o n a d i (Livorno) mt Hl.'ló. 
• SALTO IN LUNGO JUNIO-
KKS-SiENIOKES: >) Ciiu-iulla 
(Honia) mt 5.11. campione d' i t : 
2) Hi uni (Viareggio) mt .ì.l't; 
:t) Ori Ornella (Modena) m e 

ri 0-1. 
* GKTTO DEL PKSO RAGAZ
ZE FINALE1 1) Fcl t i in (Livor
no) UH 9.21, campione tl ' l t . . 
2) raggi ( l ' i a to ) mt H.8-1: :i) 
K r n . i u (Modena) mt H.7:t. 
m SI A t t i . I 1 A l\HI0 AI.LII-: 
VI"'. D UISP L1VOHNO (Clan-
fianchi ('.illudili ci, Naidi . Hi-
n.ildil .Ì3"« 21 DISI1 BOLOGNA 
(Rimondi, [(alighieri. Cavallot
ti. Marruenini} vi"7. :i) U1SP 
TORINO (PoniClio. Ilei toi elio, 
Aoti'lli I.ocHiro) r»<j"s 
» LANCIO DEL DISCO J-S 
UN'ALE 1) Oi.imu-.si (Via-
rcggin, mt ;U.7<l. 2) Franchini 
(Livorno) mi 28.05. Il) Cicchet
ti (Hunint) mt. 2<MM 
• FINALE MT !t0 MS ALLIE
VI-' l) F a u n a P.-Uirzia (UISP 
•l'olino) 11"», 2) Nardi Hentita 
( P I S P Livorno) )2"l> 3) Seti-
r in/ i Maria Rita (UISP Bolo
gna 14". 

• FINALE MT 100 JUNIOR-
SENIOR 1) Ori Ornella IMo- | 
dena) 12**5 2) Cincinna (Moina) 
12"!» 3) Raini'llo (Torino) LI". 
m LANCIO DEL PESO ALLIE
VE 1) Farina (Tonno) m i 9,'Hi; 
2) Corradi (Livorno) mt. 0,74, 
:') Folmani (Modena) mi H.''2. 
* SALTO IN [.UNGO ALLIE
VE 1) Guni-ducci (Livorno) 
mi 4.48: 2) Gasmerrinl (Bolo
gna) mt . •!,;(! :') Loeiuro (To
n n o ) mt '1.3^. 
« M'I KIO PIANI- 11 Raniel-
Ì7i (Tonno) !HT 1. 2) CIO (Mo
dena) ni'.' i. 'I) Giuliani (Ro
lli.il I Ul" 8 
m SALl 'O IN ALTO R A G A / -
/ K ] i Gaietti (Bolognal luc
ici 1.:'0 2) Heggianmi (Mode
na) nu 1.20 .1) Paci (Livorno) 
mi \:vi 
* MT lIO PIANI - ALLIEVE 1) 
M.HWI (Hoinii) 11". '.!> AigeiHie-
11 iRoni.it "1"1. 31 Monllcone 
i r o n n o i 11"! 
• LANCIO DEL PESO - J U 
NIOR-SENIOR 1) Taccola (Li
vorno) mt H.')0: 2) Ricci (Li
vorno) mt. H HO, li) Franchini 
(I ivouiol mt !ì 0-i 
« MG'. lìD PIANI - RAGAZZE. 
1) Ori (Modena) 7"0. 2) Picci
nini (Ravennn) u"2; 3) Rinaldi 

, (Livorno) tì'6. 

0 SALTO IN ALTO . ALLIE
VE. I) Gasperlni (Bologna) 
mt, 1.25. 
» MT 150 ALLIEVE- I) Man
zi (Roma) 21":), 2) Monticene 
(Torino) 2 l"3; 3) Conila (Mode-

(§ MT. liOO - ALLIEVE. Il TJo-
Kiiolo (Torino) 1*50"5 2) Zanasl 
(Modena) 2'13"5; 3) Milalel (Mo
gi SALTO IN ALTO - JUNIOR-
SENIOR' L) Guidet t i (Modena) 
mt LIO. 2) Ciò (Modena) m i , 
LIO: 3) Pirzlninl (Modena) mt. ' 

» ' S T A F F E T T A -ixmo . J U -
NIOR-SENIOR" 1) UISP Roma 
(Ciurmila. Giuliani, Secondini, 
Coccia) M"8: 2) UISP Modena 
(Bulgarolli . Piz/ieoni. Ciò. O n ) 
5r."2 ,i) UISP Livorno (Rlsloi i. 
Franchini . Toni. Pellegrini) 
3»".i 

C L A s a i r i r A 
FINALE GENKllAI.i: 

(ALLIEVE - JUNIOR-SENIOR) 
1) UISP Livorno I>1 '-1 

2) UISP Modena » 7h 
i!) UISP Tor ino » « 
4) UISP Roma » '", 

B) UISP Bologna » 2' 
6) UISP Viareggio « ' ; 
7) UISP Ravenna » « 

, 3) UISP Rtmlnl » ! 

w (dovendosi contentare di 
qualche tentativo da 20 30 me
tri) mal è riuscita a contra
stare seriamente le incursio
ni dei vari Pcirò, Taccola, Sca-
ratti. Ferrari, Cordova ohe 
Mimo fatto il bello ed il cat
tivo tempo nell'arca avversa
rla cogliendo anche un palo, 
chiamando Rinero ad un mira
coloso salvataggio sulta linea 
bianca, mancando altre colos
sali occasioni da goal per un 
soffio. 

Come dire una Latto che 
avrebbe potuto perdere como
damente con uno scarto mag
giore sema che si potesse gri
dare allo scandalo ma ciò ov
viamente non significa che 
la squadra bianco azzurra sia 
da bocciare in blocco, lignifi
ca solamente (almeno per il 
momento) che la Lazio e in 
•ritardo di preparazione, che ì 
« test » troppo facili scelti da 
Lorenzo par i collaudi prece
denti avevano creato troppe 
illusioni: bisognerà dunque ri
vedala più in la questa La
zio. 

Intanto diclamo che qualco
sa si è già intravisto: innan

zitutto lo spirilo nuovo che 
anima i giocatori, poi una cer
ta «grinta» da parte dei di
fensori {che nel campionato ai 
serie B non guasta) infine 
le buone doli tecniche dei cen
tro campisti Mazzola e Mas
sa che però sembrano troppo 
fragili specie In rapporto al
le già citate caratteristiche del 
torneo cadetti K le « punte» 
dovrebbero esssre certamente 
migliori di quanto non sono 
sembrate nel derby: per esem
pio quel Ohio che era slato 
ribattezzato ((Pierre la foll
are » per la sua prolificità nei 
precedenti collaudi non può 
essersi trasformalo tutto m 
un colpo in un « brocco » inca
pace persino di smarcarsi ol
tre che di tirare a rete. 

In conclusione dunque con
viene prendere alto di quel 
poco di buono che si e vi
sto nelle file laziali e spera
re che nel futuro le prospet
tive diventino ancora miglio
ri. Le premesse pare ci sia
no. Il discorso folto sulla La
zio induce naturalmente, a mi
tigare gli entusiasmi per la 
vittoria della Roma: innanzi
tutto perchè la vittoria è sta
ta troppo striminzita in rap
porto alla differenza dì le
vatura tra le due avversarie, 
cosicché viene subito da ap
puntare il dito sul funziona
mento delle Kpunte» che an
cora sprecano troppe occasio
ni pur essendo sostenute dal
lo sforzo possente di tutta la 
squadra, centrocampisti e di
fensori inclusi 

E tra le ((punte» un discor
so particolare bisogna fare 
per D'Amato che ancora non 
riesce ad inserirsi nella ma
novra. ancora non ha capito 
la posizione da tenere, anzi e 
sembralo in /fise di involuzio
ne essendo ritornato agli ec
cedi nel « dribliny ». 

V.ppurc Ilerrcia non può 
privarsi di D'Amalo, Ilcrrera 
deue fare ogni sforzo per re
cuperare il giocatore, sia per 
la s-ifra che è costato, sia per
chè il parco di goleador co
me è noto è piuttosto scar
so Poi per dare un giudizio 
complessivo più probante sul
la «nuova» Roma bisognerà 
attendere collaudi più impe
gnativi soprattutto perche fi
nora la difesa giallorossa non 
è stata mai impegnata serta-
mente: e non sappiamo come 
si comporterò, con la mano 
via a fisarmonica ideata da 
Ilerrera, il giorno In cui do

vrà affrontare una squadra for
te nel contropiede. 

Ce la faranno a recuperare 
tn tempo i terzini e i media
ni che ora si spingono fin sot
to la (Illesa avversarla? E se 
non ce la f.uiiio, basterà il so 
lito stupendo / .osi, tn una con 
un Plzzaballa ftalicamente as
sai migliorato, a respingere le 
controffensive avversarie'' Gli 
interrogativi come si vede so
no del massimo interesse e 
della massima attualità inu
tile però tentare di risponder
vi adesso, tanto più che nel

le prossime domeniche la Ro
ma dovrà giocare a Ferrara 
e a Bologna. Allora sicura
mente si potrà dire qualcosa 
di più sulla tenuta della dife
sa giallorossa e si potrà com
pletare quindi il giudizio com
plessivo sulla squadra, che co
munque ó in fase ancora di 
ci escila e pertanto può fare 
ancora meglio: la strada intra
presa pare giusta, basta Insi
stere con la costanza e la con
vinzione che non dovrebbero 
mancare con il conforto delle 
prime vittorie e delta grandio
sa adesione dei tifosi giallo-
rossi. 

L'.n-v. Claudio Coccia. pie-.l-
denle deli.i Federazione [Liliana 
I)iitl.ic:iiu<-.li<i lm pi'e so malo 
ieri alla - lampa Ui iq iwdM 
rfzzuna che i . ippiesenteià I Ru
ini alle proiMiiie Olimpiadi di 
Città del Messico. 

Krano presenti anche i) dot
tor Kani.m. capo della ( H e 
gazioiu; italiana ai (ìiocln di 
Cillà del M e n i c o , o il protes . 
.sor Nello Para to lo , nllonaiore 
della squittir» <h pallacanestro. 
T raHc i glli atleti clic p.irLi-
ranno domani matt ina, dodici 
Ulolari e una r iserva. Sì t t a l t a 
in pa ihco la re di Hovone. Hu-
ralini, Cosmo-Ili, Klnnoroa. Galli . 
lessi, Lombardi, Massimi l'el-
lanera . Rcealcali . Viancllo. Vii 
tori e la n s e r \ a Panini 

Il jvof l ' a ra tore , nel corso 
di un b r e \ e inlervenlo. ha te
nuto a precisare: «San ì o n e i 
che i ninnili snn\\ì\ero una w 
sjHHKfibi'iffl ntanawìt' di quella 
che hanno. Ciò potrebbe risul
tare negativa all'atta pratico 
Molti .si chiedano pronostici 
— egli ha aggiunto — ma io 
non nr faceto, non ne ha mai 
fatti Cerca principalmente di 
ottenere d massimo, non penso 
al risultato in se stesso. JVfliV 
ralmonte quando saremo a Città 
del Medica le cose cambie-
ranno soprattutto dono aver vi
sto ol\ avversari. Purtroppo, in
fatti, ci sono anche loia oltre 
all'imponderabile, al sai leggio. 
agli infortuni. Sono sicuro co
munque d i e i ragazzi daranno 
U massima: io sotto (rnii/ì»ilio 
sul loro impegno e sul loia mo 
mie Puttana anche perdere. 
ma possa dire sin d'ora clic 
avremo Ut coscienza a posto dt 
aver faito tulio il passibile». 

« Quanto alla preparazione 
— ha aggiunto Pa ra to re - -
sono abbastanza soddisfatto. 
I ragazzi sono già in discrete 
condizioni. I giorni che prece
deranno le Olimpiadi comple
teranno il ciclo ». 

LI prof. Pa ra to re , ad una do
manda specifica, si è limitalo 
a {lire elio è difficile fare un 
raffronto Ira l 'a t tuale squadra 
olimpica italiana e quella che 
preso par te alle Olimpiadi di 
Tokio. Comunque, egli ha det to 
che oi sono giocatori come Ma-
sini che negli ultimi quat t ro 
anni sono sensibilmente matu
rali sin allolicamenlo che per 
esperienza. I /a l lenatore della 
squadra azzurra ha quindi 
detto che a Città del Messico 
alcune squadre potrebbero ri
se rva re delle sgradi le sorprese 
come Cuba e Portorico. 

Ut squadra azzurra di palla
canestro , clic part i rà domani 
mall ina, farà una sosia di t re 
giorni n New York dove dispu
terà anche una parti la di alle
namento e sa rà quindi a Città 
del Messico il 14 se t tembre 
prossimo. 

I CORSA (ore 15) - PR. CITTA 
DUCALE (L. 2.200.(100) 

M. 2100 ( P P ) 
The Wnll (fili A. ViiiciS 
Mas (53 F. Sagginino) 1 
•l'erralo <5C G Pisa) 2 
Valerio Fiacco (Tifi S. FanceiaO :i 

N.F.: The Wall, Mas. 
II CORSA - Pl l CONPIGNO 

(L. 2.200 000) 
M. 1100 (P.P.) 

Ctviinloa (ftG A. Vincis) 1 
Una (!iG C De Monte) 7 
Dolomia ' (55 13 Agi-itomi) !) 
P laca (Sii K Sagijiomo) ti 
Ilelh'Knnle <5G S. Faneern) 4 
Alienila ("-fi G. Puecia i l i ) :t 
Roccclla ,1 nutrii (5(> Bictolinl) 8 
Tosil ina (50 C. Panici) 5 
Lucerà (5fi V. Rosa) 2 
Dalnty MKs (Tifi S Vendit t i ) 10 

N F • Dolomite, Anime», noc-
celln .lonlcn. 
Ili CORSA - IMI. ANTRODOCO 

(ilisc. L, LGM1.000) 
M. 1400 ( P P . ) 

Palhloro (58 S. Faneern) 2 
Wldemaii (S.i'/ì F. Manganell i) 5 
Monlesciiri) (52'/a O. Puccintt l) 1 
Itnlpia H/'/j G Braca) I 
Lociistelln (47 T. De Snnctifl) 6 
Slierltlnn (17 S Re/za) 3 

N.F. : Pandoro , Montesruro. 
IV CORSA - PR- CANTALUPO 

(veiul. ali. fnnt - L 900 000) 
M. UDO ( P D ) 

CiriiilKiiniin H,.,l/i s Mai Ioli) fi 
Albe rio l'Orso (h.V/j Ganglnno) 5 
Roman Rose (52 V Foglia) 4 
M«sovia (IV'/j S. Soggiorno) 2 
Sali (4<Jl/2 S Rc77fl) 1 
Fiorimi (Ifl G. Mali ullo) 7 
Navicello (13'/a G Hragaelnl) il 

N.F-: Roman Rose, Altieri o 
l'Orso 
V CORSA - IMI Rlr'.Tl (Lire | 

2 500.000) 
M. 1800 ( P G ) 

Horcsso (5a*A A. Vincis) 4 
MnKa<INclo '5"5 F Sai*giomo) 3 
Honaiit (5.1'A R- Sanmno) Ti 
«ITi'iiliarli (5(ì'/j G. Pisa) 1 
F.nrlro ila Susn (55 Agi i t ami ) 2 

N.F. : UnvrsMi, Knrlco dn Snsil. 
VI CORSA - PR. AMATRICE 

(use. - L 000.000) 
M 1700 (P.P ) 

Tumulo <0lMi A. Vinci») 2 
Salitili; r rcp <5<)l/a Ungimeli».) .1 
Lima l 'a ik <5*3 H. Snnnìno) 5 
Ney (58 F. Manganell i ) 3 
Ksnerla (36'A C. Marinell i) 1 
Fuma (55 L nic io l ln i ) ' 
Rhode Istauri (5.1'/2 Lodlglano) 4 
S o n i n e (52 S. Faneera) 8 
F.rnilnlo W\'i S- Vendi Ut) fi 

N F : Tiiliinln. N r \ , Snllliij! 
Froe. 
VII CORSA - PR- I.KONKSSA 

(«se - L 000 01)0) 
M. 17(10 ( P P ) 

Hors rie l'umilili (.ì!) Pueciai l i ) 6 
m u s i n o CiH',2 S. Fanee ia l 1 
I tnrkv Girl (511 A Vinci?) SB 
Avi»" (55 L nietol lni) :i 
Duello (55 V. Lodlgiano) 4 
l 'nnionx (SS'/: B Agrifoinl) 0 
nilliird CiO'/a S. Vendili!) 2 
Alliasiri'lln (10 R. Sminino) 7 
Pianura- (48 U. Spineinli) 8 

N.F : Hors ile Combat, Rorky 
Olii. l'illllllllX 

[Riollre accoppiai*! \ • i. 
corsa 

L'India in Messico 
con quattro atleti 

NUOVA DBI.UI, 9 
I.'lnriin sarà presente alle 

olimpiadi ili Citta ilei Messico 
con una squadra di quat t ro 
atleti. Secondo le proposte for
mulate dal presidente della fe
derazione dilettanti (li atletica, 
Unirne Sing, si t ra i la di Par 
ve™ Knmar. (lancio del martel
lo e tlcl disco), Kirpal Simili 
(5.000 e 10.000 metr i ) , Lab Singli 
(.salto triplo ed in lungo) e 
Bliim Singh (salto in a l to) . 

I ciclisti O.K. 
nell'ultimo 

allenamento 
Dal nostro inviato 

X-VNCKMIN'I !) 
PriHid d'i partire por il Mes

sico i ciclisti azziitn .sano slati 
tntpegiviti dal C '!'. Klio Rime
dio ni una cera e propria gara 
a ci attorno!ra a squadre sullo 
distanza di Jfl.'i chilometri 

K\C ' I /M dalla fai inazione- Pi
golo (per un doiote al aurne-
ehm che lo tormenta da direni 
aiomi) o Di Cotenna (che ero-
nomati non è), Ranedio ha for
mila due squadre: Marcelli, 
Simonctti, Rosole» e VianelU. 
quindi Bramiteci, Conti, Mar
tini e Bazzan (chiamalo all'ul
timo momento per rimpiazzare, 
in questa occasione, l'infortu
nato Pipato). 

Chiuso ai traffico il raccordo 
della super strada Nomi Terni, 
alle ore 9 ha avuto inizio la 
gaia. Pr imo sono partiti lìta 
muccì. Conti, Alni (mi e Bazza». 
quindi qtiatlro HIWIHIÌ dopa h 
stata la inolia di iMoirp'li. Si-
moiit'lti. Rosolai Vimirtli 

Due squadro due anioni iri 
treni lanciati ut un furiosa in 
seguimento, terminato dopo KM 
chilometri, noi quale In squa
dra di Marcelli ha superato di 
2'3li" quella di Bramiteci. IAI 
?»ip(lio o r a n o dei più l 'doei 
(non è giusto parlare di vinci
tori e vìnti) è stala di chilo
metri 44,1-12 (gli altri hanno 
commina/o alla media di chi
lometri 43,585). 

Se questo è il risultato otte
nuto dalie due formazioni, c'à 
peiò da raccontare anche il 
contributo personale dato da 
ciascun corridore alla propria 
squadra. Marcelli e .Simonpfli 
SONO stat i due autentici loco
motori avvantaggiali dal latto 
che V'umelh. pur non ewndn 
uno specialista della cromine 
tio, e Rosolai non erano cer
tamente due. vagoni da trasci
nare. Dall'altra parte un Bra
miteci miracolosamente tornato 
nrande ha sopportato il peso 
della non buona condizione d'i 
Balzati ed ha trascinato con 
accanimento anche Martini e 
Conti nella lolla che alla fine 
hanno perduto con onore. 

Se Rimedio dovesse disputare 
domani ('Olimpiade aurebbe co 
minique in Simoneffi, MarrrJl i . 
Rromucci e Maituii (o forse 
V'iaiiolli) una squadra vera
mente formidabile. 

A questa prova generale de
gli azzurri limino Assistito il 
presidente della FC1 Adriano 
Pedoni, il dottar Carlo Fan
tini. il presidente del Comiioto 
reoioriolc (oziale Domenico Mau
rizi. il presidente del Comitato 
regionale Bruno Morplli. il se-
ardano della CTS Sioìi e nu
merasi giornalisti. 

Ooniani in bicicletta gii oz-
iitrri raggiungeranno ROHM 
dove alloggeranno alla foreste
ria del CONI dell'Acqua Ace
tosa e quindi giovedì 12 con un 
ricreo par t i ranno per il Mes

sico. 
Eugenio Bomboni 

quattordici giorni 
di mercato 
per un intero anno 
di affari 

32aFiera del Levante 
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SAIGON — Un momento di unn manifestazione organizzata, nelle vie della capitale sud vietnamita, dngll studenti, per protestare 
contro II governo collaborazionista 

Mentre riafferma che la Francia non rientrerà nella NATO 

La posizione di De GauBfe 

sulla politica dei blocchi 
Il generale critica i suggerimenti di coloro che vorrebbero che Parigi rientrasse nella 
alleanza militare — Il giudìzio sui fatti cecoslovacchi — Fatti di maggio e loro conse
guenze, la riforma del Senato, il destino di Pompidou altri temi della sua allocuzione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 9 

La conferenza stampa del t e 
nei alt. De t. u t i l i — enferei) 
za si un jn pei modo di dite 
l>ei ihi come sempit alle do 
mandi pi et ibbncal t De 0 uil 
le ha nbatluio con itsposte g\\ 
iiieLicolo->aimntc elabonle e in 
e i sd ld t i nella sua prodigiosa 
tucmoiu — ha nchnmti to ilio 
1 lisco il « Lout Parts» Riorna 
listtco e diplomatico sctlccen 
lo i m i t i l i assiepiti Ita i l<im 
pariari i d is ta l i «li specchi 
le dotatine e le t ippe//ene del 
Li Si la delle r ebte che hinno 
aspellato religiosamente la «ri 
\e|n/ ionc» o comunque la I n i 
luta ironica o illuminante i h i 
t iute volle ha illininn ilo q icsli 
awenimenti 

Pei questo suo diclassellesi 
ino incoriti o con la stunpa in 
ventu 1 Lltseo non ha t icctca 
to boipiiso e il generali in 
un oiu i venti ha liquidato lut 
l i t piobleml ch i \o lc\ i \edeie 
liquidali Cccoslm i cchn m o l 
tn di i r aggio e sue conseguenze 
partecipazione i i forma del Se 
nato riforma regionale decimo 
di Pompidou università Biaf ia 

Commciamo dalla Cecoslo 
vacchhi il tema che e alla le 
sta di tutte le pieoceupa/ioni 
anche se De Gaullc lo ha \o 
luto lasciale pei ultimo come 
atgomonto capitale d indo pc 
io 1 mtp essione di more un 
pò decurtato il discorso pei v n 
di un violento e fastidioso ac 
cesso di tosse che lo ha tor 
meritato pei lul la 1 ultima par 
le della conf<ienza stimila 

Anconi una \o l la De Gallile 
e mndato a tempi lontani pei 
^picgaie il ch i n im i cecoslo\ic 
co Dicembie 1911 a Mosca (i l 
momento dello slonco » scon 
ti o x> con ù'dlin) la Fi ancia 
•it oppone a un lenlatuo del 
capo bOMCtico di proiuuovcic 
un go\etno polacco labbucato 
a Mosca 191) la nanc ia già 
liberata e sowana non e invi 
tata i Valla e De Canile non 
dimentichi la mai 1 affronto L 
tiunquo a Y i l i u secondo il gè 
neial( che ilsalgono tutti 1 
mah dell I uiopa di ougi 11 di 
visioni del mondo in due sfe 
ie d influenza «che impedisce 
lo sviluppo ti i i paesi europei 
di quei lapponi culturali eco 
nomici ed umani che risalgono 
alla loio millenni la Indizione* 
lutto 11 discorso del gmei ile 
ò un onnggio a se slesso alla 
pi opt la liingiitui m/a dal 5H la 
I m i c i a inauri l i a una politica 
duetta conlto i l « reg imi del 
blocchi » cornine ta il piocesso 
di distacco dalla NAIO « suhoi 
dinatn alle influcn/e d oltre 
\t lnnlico * m l h c c i a I lappoi 

tf con 1 Unioni S Ì\ letic i pei b\ 
\ i a i e la distensione « I eco pei 
che gli nuon inun t i di Cecoslo 
\acchlH — aITcìma De Canile — 
ci scmbiano condannatiliI p i l 
ma reiché sono nssuidi poi 
perchè min iceia io h distcnsio 
ne» I l genetale ietnie omag 
gio alla «coesione nazionale» 
allo soirito di indipendenza del 
popolo cecoslovacco ina non può 
non constatate ("ìc siili furopa 
a seguilo dcH'n lenenlo a n n i 
to tot un a gravate lo spelli o 
della «guetra f redd i» 

Cosa dunque dei e fai e la 
Francia ' Cambi ire politica co
me «tigget iscono i chierici del 
1 i l lant ls no e i Itoi naie in se 
no a l t i V \ r O ' Celiamone no 
perchè questo nggiaierebbe il 
pencolo d i g u m a licdda Co 
munque sia dice De Giul ie gli 
avvenimenti ha ino dimostialo 
che « la nostr i («litica n i buo 
na i- e quindi es a scgu i \ il suo 
cotso d i to chi I mondo non 
può t o n n o i ndk l i o e il pro
cesso che poi t u i 1 l inop i a l i 
beraisi chi blocchi è amai u 
i c v c i s M o Pei questo l i F n n 
eia si e asMcui ita ntez/i *ui 
tonoml di difesa e «continue! a 
a lavorale doumque poi l i na i 
pendenza dei popoli l i l ibertà 
degli uomini i » r LI tnonfo del 
là coopei azione e della coesi 

s ' tnz i ti a tutte Ir mzioni pei 
il i lonfo della pice » 

Questo in sintesi li giudizio 
del (retinale sui fatti cecoslo 
wicchi un iiettiamo senero al 
I URÌKS — «d i l l a qu ile a lno 
ci attendemmo che il r a f f o t / i 
mento de lh sua dominazione sui 
satelliti » — m i mene un fei 
ino nf iuto i cit ici e n! finto 
pinico degli «amene i n i » di 
I uropi si t i ouno issi a Bonn 
0 a Roma 

in chini e cecoslovacca De 
Giul ie h i anche inteipret i tn 
gli flwenmnenii di maggio in 
1 rancia i l complotto « to alita 
n o » il «tentativo di abbatte 
ic il regime» e di spodestarne 
il Presidente la «sana» lea 
zioue popolare che ali appello 
d ( l Gcnci i le h i s j h alo la Re 
pubblica « Pensile ~ I n det 
to firbescamenlt De Gnulle — 
cosa sarebbe accululo i l no 
stro pae^e se i totalità! j 
a\ essere unto o,fgi ci t toie-
remmo In seiwtn » 

Secondo De G i i Ile 1 ratti di 
maggio hanno d mil i t i ito ti e 
cose ') che il K L I I I I P h i te 
nulo duro mentre quello pre 
cedente s irebbe ci ill.ito lasciali 
do il posto alla dittaluta 2) 
che «in « bisogna ì i foiniate » 
poiché 1 uomo moderno non 
mole più essere uno strumen 
to ma un autore della prodti 
zione Natui a Intente ogni u for 
ma a comincine d i quella 
unn ci sitami « dm e n\ v or i re 
nel! ordine » il che si ' n i f i c i che 
ogni minicela sarà st ioncnl i e 
soffocita jwi che lo Stato non 
può (olle! are nessina i H n mi 
tonfa ol l ie la sua 1) che in 
questo temilo di pe icoli e di 
inrei tozze un solo sistema si è 
d mosti alo valido è quello che 
porla 11 nome di g i ' l h i i poi 
chò da alla Pian la pi omesso 
e indipendenza e * il ruolo che 
le spetta noli universo » 

Ceco in sinti i eh d i r i temi 
d i t t a l i dal Generale 

POMPIDOU un uomo si lo-
goi i nel! esercizio del potere 
fisicatnen'e e moralmente Poni 
pfdou come Prin» nunistio per 
sei anni e mezzo ha fatto mol 
to Do Gnulle lo In ni t rato dal 
la cu colazione prima che si 
« nsissc 3 comolplimente e lo 
ha collocalo «nelle u s i n o del 
la Repubblici » chiedindoi/h di 
teneisf pionlo per quotili in 
carichi che un l 'orno lo St i lo 
I o n a a f f id i te l i Nienle di mio 
\ o il nmtein s 11 i w c m e di 
Ponnidou l ì i m m 

SFNA10 come eia stato i n 
pimento il Histein bic mici ale 
ino n i II Sonai ) i e n a fuso 
iot i il Consiglio economico in ni 
solo oiganismo coi «miti t u o m i 
q ind io delle i ifnr me lesionali 
( he la p ulccip i / ionc ciige II 
liolcie delh C a n a i e de lh 
Carnei i tolta golhit i d u c u t i 
oi in u enorme r incolliteli ibile 

P M l I i C 1 P \ / 1 0 M - Pei 
lutti qiKtl i clic Imo u n in un i 
l i c lumin i t i impcpa h paite 
cipazione de\e sisjniflcue mie 
lossimento mate i ile in fo im i 
zfonc siili indamente dc l l impie 
s i p possibilità di u i teuenirc 
nel suo funzion in enlo lut to 
pciò nel l imiti do\ uti l i n i 
lecipizione in p tic i non ( I ne 
«d is i l i bai ( il mdiioii i iore » e 
quindi I t p u t e t i p i n h » poi i n 
no due tulio qui Ito che u n i in 
no ma il p id ion i alla (UH dei 
< onti Tua quelli chi crede i 

U \ I V r R > n \ Pi-hp pirole 
ma buone d i to Wit I p o g i t t o 
di nfo ima non e m u r a coni 
piot i lo De Giul ie h i detto che 
si t i t i i di f i t n i l n e ni l l t 
uiMer-iita confi/ ioni di * m io 
nomi i per l mscsm imi nto pei 
I Ì 1 noie i pi r il f in/ion imi nt -> 
pei 1 dinmiiu*triMOii< e il tu 
lancio * Pe qui ito r ig i auh li 
libi i ta nohliehe ili nte no di II ì 
unuersitìi il disto *o e più con 
plesso se e indi pensabile l i 
l ibr i la e 11 discussione sp p 
inc i tab i le che in tor t i ^ Ho i 
unnen i t an snnn i f f tontal l t f 
mi politici f id e empio nella 
facoltà di Scienze politiche") la 
regola de\e esso e aspettata h 

redoli pei cui c o i cono Ino 
ciniz ione e certi ino li di con 
ks l iz ione dnenl ino jn to l l c ih i l i 
e i tKonpi t ih i l i «con l i i n t r a 
stessi <le!l uni "• l i * 

B I U R \ - . 1 T Ti mcn mi 
t i il Hi if1-.! nel i ni i ira del 
possibile Ne I i n m v I IL,O 
d n di (] ieetT re ' OIIP o ih qui. 
s t i (Hipoh/inne l i I r meta ha 
p e^o ]>o /ione pf il B i l i 
\ \ rebhe pollilo inehe i icorio 
ier lo cono Si .lo ìnl ipenUnte 

iw\ non lo h i f i t to fino io ora 
i itenon lo eie i h 'o i tnne dol 
I \ l n c i spi i t i i g l -"fucini » 
M i i l t u Snt i i f cm i hinno 
gitì ncono nulo il l ì ta f r i e 

q li \t \ noi d i e i c l i F n n c n 
chi * la <lt moni min incoia 
pu i nm t ci i i pc 1 w 
i m i t I t i ni n del t i lo 
e in i it i n i che oi ni n q i i l 

n i K in e U 'o t o e i n 
p) ihi i \ b e i H un i euntua 
li i I /Kiu in in i i mone o 
con (I i izi » e ULIÌ I ti i ik il 
M if i p >i t blie d i sxv r i di se 
sii s i ( i r mntetien lo certi le 
i, 'tni *ol reito d i l l i Nigeria 

\ m c s Imo che h f i a n c n 
sul! i i n di q le-^ti dicbiar i 
zimii pò i of fr ( un t s j i 
n i l i me in q n I > en o 

Augusto Pancaldi 

La sporca guerra americana nel Vietnam 

Marine condannato 
per strage a Huè 

Ammissione delle stesse agenzie americane 
su saccheggi compiuti da paracadutisti USA 
I B-52 martellano la zona intorno a Saigon 

S U G O \ ' 9 

Menile i B 52 continuano a 
f u tetra mima la intorno a 
Sugon ed in altre zone del 
Vietn im del sud le truppe 
i m c n c i n e ili terra si dedeano 
il L i -olismo ed a1 saccheggio 
I-o ammettono le stesse fon 
ti US \ 

Un caporale del marmes s t i 
t imtcnsi Dtn / i l \ i len di 20 
anni un « eroe » di giieuo per 
i l quale i stata proposta la 
< Navv Cross > in oidine di 
impoitanza la secondi decon 
zione mhta ie def,h Stali Uniti 
t stato condannilo oggi ali e rg i 
nolo pei a\ei aggredito e uc 
ciso stnza moti\o e nquo ci 
\t\\ \ iotn imiti nei gioì ni 5 e 6 
maggio scoisi vicino ad Une 
\l len molti e e slato d gì ad .io 

a soldato semplice radiato chi 
le foi7e annate e la su i paga 
t t i t i tonf lst i ta 

« P i r ic idutisli ame icnnt — 
h i scutto inoltre la scoiga notte 
I ig tnzn /Usocwtfd Pieis — 
dolio una fui iosa b i lUg l ia per 
i l ixisscs o ili San Mio un vii 
hggio silo ito ad una i j nq inn 
t i n di cbi'on etri a no ido\c - t 
di Siij,on l i l l a qui le Innno 
nu lo \l molt i e l\ lei ti li tn 
rio incendi no buon i p i n e del 
li cise Nel picse abhmdoi i lo 
t h i comunisti i pai icadutisli 
h inno i bb ululo i fuc ih t t g i i 
Ime o he e in u i l i filici è un 
c ip i t i no h i ordinato di nsp u 
miatt le munizioni » 

Il dispaccio dell agenzia si 
commenta d i solo A pane 
questi saccheggi ed i bombir 
d imi nti - nuche oggi i G i2 
alter m i SL npic I \ P « hanno 
scorai enlalo decine di miglia i 
di lonnelhlc di bombL • la 
giornata è stala iclalh-unente 
ti inumila L unico coub i t t i 
m nlo tll un certo nhe\o si è 
s\olto nelh pionncin d D i : 
lac sugli aihpi mi centi i h Un 
t l K o t f i i o a ne K ino e st i lo in 
\ece i b b i t t i t o nu p i f -s i del 

I ni imposto <ii D m 1 ip \ 
boi do M si troiano t r i gì d i n 
i l / u e il i coli ho iz misi i 
I I ioii( (}w mg \n conni danti 

( I P I I I 2! di\ is ini di Tinti 11 i 
su i mogli ed il suo «consi 
j j i u e » imene ino un e iloti 
rullo di cu non e stalo f>nnto 
il nome 1 atti sono i unist i ut 
visi l a n i n i Quaap \n è N pi i io 
noiu ile d i l icgr i ie fuUoccio 
clu i>ctdt la n t n In coub i l t i 
mento m in i l e i generali amo 
n i n n i iccisi sono t ic Questo 
piccolo pail icolaie è un ulte 
rlore prova del carattero della 

gueirn in corso nel Vietnam 
del sud 

L i r t rgheua del V\l dal can 
to suo h i nuovamente boni 
bud. i lo tt i ici c i og^i b i s i 
"ìnicncanc o colhhoiazionisie 
a Dinh T i ong Bien Hoa e 
Irne Grang 

InTine 1 igenzn \ ' \ \ h i i n 
mine n lo clic dal 17 i l 27 agosto 
noli i sola piovmcin di Binh 
[ ong U foize ('ci I N'L h inno 
i l leso fuori eombillirneiito (ciò" 
ueciy) fei ito o f i t t o prigro-
n ei i) 2 000 nt mici tra i quali 
1 500 anici itatu 

Parigi 

La delegazione 
nordviefnamita: 

elementi 
positivi nelle 
proposte di 
Mansfield 

P\RIC.I 0 
Nel t i i-,0 della sctl imanile 

confi ri iizfi si imj)ii il poit n o 
ce tiell i deli f. izitne nnrd i i i t 
naniil i i l pu negoziati di P i l i 
gì ha libiidito che gli Usi deb 
bono t i ss ii e inconthzionit imi n 
tt tu tt U tieni s m i (d ot,ni 
nl l io i l io di giri 11a torilro il 
K ir I M I i di M HDV II compii 
j!no \L ,U n i ì h n in l i l a ig 
i! mio die Lh i n K un do 
\ i inno i icono I H « I u n n o 
con e so i t i l u o lnh le i l i il 
I onl n i/ioi i l i di I il f rizione 
m nodo 11 dist i l l i i il fu lmo 
iss i l lo politii del \ \L n in i di l 
Sud 

l e lui tilt hi i ito r < l co! so del 
colini ino con i gioini l ist che 
li propn ti a\ i n /a l t d i l t i 
de i di II i mnt. MOI anz i dt moti i 
l i i il St i l i t i ) di Washington 
Mike Mansfield e dilli ( x nmb i 
sm lo re i l i ONU \rtur Gold 
betg K i la r ic t ic i dell i p i c i 
nel \ letnam contengono elementi 
posltii i 

Grande manifestazione attorno al giornale del PCF 

OLTRE MEZZO MILIONE 
DI PARIGINI ALLA 

FESTA DELL'HUMANIT 
II comizio del compagno René Piquet 

Dal nostro corrispondente 
P \ U I G 1 l> 

Olire ( nqucn ufo») JH \ir i> u 
— otjm ifcolo < ia(/fi ( JIIJ i 
MIJIN <la a /1 (m iti»; r/t Un i 
j tficu mu)ì(i\(\ (lutili intuì 
i din H ! un i milione MUDI 
Mtm I n (a , ai di oli i 
t/ellti ir liti IKIJIIIO parli i 
ptito u n niln fitidizif nti/< >a 
dui Munì milé ni rvirn» di \ > 
cu i \ ella pi r ] n<i di / crini 
ÌI ni ii i l i d i e i lata nnrìu 
ii iti IDI; HIYI ife nniuft 'zi n n • 
(rtlifiCfi uno iDIODI fzuife umili 
/i Umon ih «ol ilaru di < di u 
fi ri i KJI ili ino attaii n air» 
idnn ii n ioli di ' l'tirdfn ODIII 
I (ti lui u f l 

Si >IPU • p i m i ori di luì timi 
Inala la folla na DUI tnoniu 
alle (lue ld juìim nopu) *v luci 
Irto cuiflsi iHijifmibuY cri ni" 
iifire nruh nm )i > fili nifi rod 
ilei ,\irt u\ liliali si nj)i i mi t 
ant naia di tuiduil OHI ihll jt 
d ragioni pioi IH inli dilli M 
2IODI cittadini i ddlo '•ili ile di 
fahhi ica d\ quiriti re di rioni 
di 'la ]ìO]\r Io J p< n /e j iti iwr 
t;iiiti 

Quatlro SODO \tah r qrandi 
cium di altrei nm d tutta la 
0 (imita il p nrpliODi dell Mu 
mini le con lo grande mostra n 
omaflflio a Fi maiid l eqcr I 
p ò 7ole tnlrriKizumalc dai e sr 
apiiiano yli <trondi dei il piar 
nali di altrettanti partiti comi 
il sfl frodili e tra qw>ti il pò 
d ahmip dell Unil'i il centro di 
diOinione dd ' t ' i o dm e tutte le 
lirvtdi casp edit ICI / l o i i c e s i n i t 
IODO Allestirò loiils It pìpoii 
z ano e d\ i rodilo infine il palco 
centrale ini quale «i SODO sur 
cedidi roinpleì i i artistici di p n 
DI ni dine t i rdi Ut di fama in 
(enio sonale 

l'oca lontano dal padiglione 
dil( Unita (ibbiomn s-copeiio ori 
Hit ODO pKCOlfl ClllOt/tl/T llf 
dono (OD cucino t indiana ani 
i ala dai no In iiiiu/iofi p fre 
qui ntata da ii it naia P (enti 
naia di ronnonm ili di l lo i et 
e1! a e nuoia q ne ramine 

MU Ih attor> o al palio et n 
Iroft la festa lui avuto il suo 
ridimi»» polifuo Sullo li ilnino 
donno preso pn ta i mcmbii atl 
1 ullicia p( I t i n ( di Ila i OH 
Uria WaldreL {{od et ìi > and 
l eroi/ t-tioitn F non lìaumond 
( ui/i' Jacqia* Duclot lìtiìà 
Piqutt /CODI» Ile rhorc \e 
nce-s r l i maitre i deltaaU de 
OIDI unii fratdU (Dejnco e Fer 
r tti ; i r il nos-rro oiornoli ) ore» 
1 ai ano una Irti) I D I Jokro l r Ila 
pn to quindi la p i ro lo mio dei 
pili ,1101(1111 DKDlliri ddluBlco 
politica Hate l'iqfiet chi do\o 
aver traccialo un r ip ido qiiadta 
della iitua ione in r r io /mi r re e 
e dei qran procioni chi statua 
dai anU alla pop th ''ione — nei o 
vnpieao nuoia u twenita sii 
lippa economico sfobidfri dei 
1 rezzi - ita affr olitilo le que
stioni internazione li 

Quc U tra la pi rie pm attesa 
dd discoiso dopt le poh ititele 
di qui'iti oronu i enute dalla 
suicido non ciin mista e ale 
quali del ietto I ( lumini le a i e 
ta ora ribaldilo .~oii / e n n e v a 

Renò l'iquel ha ricordato ori 
2i(ullo la Iman /issata dal 
WIll conqrisso del l ' i r i d o 
coDiiinista / r a n i i i e importata 
sul rtcoitoscunttit ) della possi 
Inhta di andare al socialismo 
par i IP duei se della Ubera 
determinazione per ocjm partito 
Lomumsta e della pliiralila dei 
j ordi i in reotnie di democraza 
socialista A questo punto lori 
tare è venuto cu t oravi aiie 
irimend di Ci toslouaccóin rlit 
hanno corninolo e preoccupalo 
tutu i comuni'ìti v In gennaio 
ha ddto Haié l'iquet il FC 
cecosloi acco aieia adottato 
una linea che prciedeia uno 
viidippa della dpmocia,ia so 
Ciad ta Questa scelta non era 
esente da difficolta tanto pm 
che de menu ostili cercatane 
di ifrultare il miOko coi so a 
fini antisuLiaUsli ì\acquaio di 
icioaizc profonda in seno al 
TJIOI7IDICD(O coini(ii!s(o iiilrrno 
zionale II Fallito to i i imnsl i 
francese si profumilo pir una 
soluzione politico di quistp di 
vergerne e ui tale Ritrito ne 
colse con soddisfazjn IP ab \n 
contn di Curva e di lirati 
slai a 

*Fir queste rooiom — li a 
detto ancora l alatore — I n / 
ficio politico dPl nostro part to 
Ita e sp ic i» ) ta sua sorpit a e 
la sua ripioiaziout nei confron 
t dell inteii i nto militali ni 
Ltcoslot decina \oi pensai ama 
e pensiamo a icoio the spetti 
ni Flirtilo comunista cecoslo 
lacco di risoli t re i propu p o 
ufi HI i e di d o a re le forze IU 
cessane per allont.iiiaie Of/m 
c/i//icol(d i> 

Dopo qui sti traf/H i ODI CHI 
Diend IID accaldo è interienulo 
a Mosca Ira t f/irraenti del 
I ' C O S t quelli del PC ceco lo 
i acca 

Il FCF ila giudicato posilo o 
qtidl aceo do t nella misura in 
cui esso apn a la stiada al 
ritiro delle nlippe di intendilo 
< al i dot HO ad una duo ioni 
normali in Ce cosini a dna i 
il F( "• di conspqupn a e ( r ime 
anco a una i nltn languito Ju 
la tuda per la normaliz a 

oiu della liuazioitp m (no 
sfoioecluo ìi iipa apa-'a sriffa 
losc di qli citi ordì ih \ìo co 
l commi! I ficiiuest < pr mona 
comunque ila loro salidaruUt 
e il loro sostatilo ai d i m / n i d 
/(( Partito ci tmnusta r li I p i 
i c n i o r t c o s l o i o r t ' n » n m i o i n i 
do la loto laicità ai putì rpi di 
Uba a di ta un unione pi r nini 
l'aitilo comiou'fo off i I 'U 
(r nnfi la cau n (il SOL ioli no 
e i etmano seonfitti t iiioi ni 
miti 

Augusto Pancaldi 

Parigi: esami 
con picchetti 

PARIGI Sono ripresi ieri nelle f . ico l t i di medicina dell 'uni 
versi la di Par ig i gl i esami che Interessano 5000 studenti II 
comitato di agitazione studenlesco ha proclamalo il boicot 
faggio degli es im i e picchetti di dimostrant i sono sial i posti 
all ' ingresso dell'ateneo Secondo I d i t i del ministero dell edu 
cazfone, Il 95 per conio degli iscr l l l i si sono presentali agli 
esami 

Gli imputati sono 134, la maggior 

parte giovanissimi 

Tunisi: aperto 
il processo 

« compi 
capi di accusa indicano chiaramente che si 
tratta di una grossa montatura politica 

Nostro servizio 
ruMsi a 

Una grande folla assistevi 
questo n i t l tma nel \aslo atrio 
i n sformi lo in aula e sui mai 
empietti aiUlsianii il Poi iz/o di 
Guislma ali apciturn del pre
celso per t coni plot lo contro la 
sioure7za dello S t i l o» in c u 
so io coinvolti indi set mini ito 
mente comunisti del l 'C l «ro-
\on i del gruppo « Perspectlw s » 
e l ì iasisl i (inrinenwili dal Haas 
di Sina) Si iebboio ttastate 
del resto a costituite ima folla 
le sole nmigl ie dei H i inno 
l i t i 

l-i Coite Supiemi presiedo 
tn d i l Pi elidente del hlbnnole 
Iiiinioluliaie Ali 1 sli-Shei if toni 
ptenle d ie presidenti di sono 
ne di Cute d \ppt Ilo e duo 
t leoi i l ih del! p i o m b i c i m/ io 
n i e 

Ni I h 11 l itui t ' i si è l u t t i la 
k t l i r a di 11 i lto di oce n i svol 
(<i i sen/1 Hit ideili I S i l i \*rso 
m< 7/ono no il nf inio ti i p u l e 
di un poli/io to di I u t i l i co 
in itneaie in giovine col pio 
pno a \ \ ( x i t o pro\oc i \o un i 
protesti t ii si soie (issocidli 
lutti j l l i i n ) i l i l i Nes« m i del 
le inip ita/ioni coni]» In pene 
supeiion i i cintine inni un i 
l i l e peni ippaiuebl ie «in ab i 
si\A pouliC usu i l i fin da i d i s 
so ossimlo patiate di « i l l i pio 

1500 nuovi 
iscritti al PCF 

durante la 
Festa 

dell'Humanité 
PARIGI, 9 

1 500 nuovi Iscritti sono en 
Irati nelle filo del P i r l l lo co 
nunlsl i francese dunnto In 
fost i del giornale « Humn 
i i l6» svoltasi II 7 o 8 set 
lombrc (i Parigi 

In iiiiGstl duo giorni sono 
stille nnnuncìflln 1 133 ade 
vlotil al Movimento della gio 
/ tn lu comunista francese 

p i r i t o n di conplol l i » Sembri 
pero clic si \ obliano CMISKII 
lare come tali li m i ufr sla7io-
ni del dreenibie l')66 ()iiclla del 
r) ginn no 1907 un o casione del 
I iKtfressicnc isiacliano) e tiuei 
le del 11 e 19 mi izo 1*168 (prò 
leste nll unhois i l ' i contro In 
eond i nn i dello studente Uen 
Itnnel i venti anni di cateerc) 

Pnch6 d «litui p u l e le impn 
l i non i mition sono molteplici 
e il cumulo giuiidico delle pe 
ne elio ò di diritto nel Codice 
m i mio viene rpn In se iato alla 
discrezione t l t l l i Colle po-ìieh-
bero unclie o \e r \ i condanne a 
molti inni di t a i t e i e Hilevia 
mo tra I al t io che I miputa/icne 
di « icosttl i/ione dol PCT » 
non siMsisle ix- che il PCI 
nm ò s i i l o m u fo milmente 
sanilo m i ne e sloti solo pror 
òifet oorn o(/r i i( t i Siccbé ai co
munisti si m i n i m e l i m soston 
/ti t do l i i dello stesso l ib ro 
hnn ro chi iiassm te tutte le 
icciiie «solo ili e scie i unist i 
loio =(es-,i di nvir diffuso nei 
^io n i l i / tpoir in I r mei i e M 
ianq (U i Vn ) in l imisi i lei 
le * inol isi so-1(doriche iella 
Mt i i7 i tne nel pne^e e nntlie 
ci diche i l h polilir t «o\e rn i 
tua <ull a t t e n u t i colo n« Ile 
(liieslr«ni del Vietnam d( I Me 
dio Oriento pei il f i lo ime rea 
msno e |>e l i limi lo? ione del 
le libeitn demo raliche » Si 
t i o l t i come si \ c l c esseri/ol 
mentt di i debi l i di opinione* 

\ e l iximoniiojo sono ìneoiiin 
c u l i «li i n tono^ i 'o i i d io si 
proti ti i inno pt i molti «mmi 
li iiuvesso d m a ^ { )o o t t e 
il 20 s< ttembre 

Tolin «.e I ect imi i «im niv 
/ i d i ìm ) it i l i n ì tinnii 
un It n i di r\ixt\r/p i nd i e 
e n in ninne mo I N I di esii </\\ 
u \ o i l i co ut i coniunisl [l i ti 
Must i f i i *- ! ibhi (,li ins( 
j 'mn ' i imi \ t i s i l i ri co ne Se 
lliom S d ì fi Me dilli il dot 
lo i Rtn M i l i fu i 1 intfeunpio 
l li ilit 1 il solo I m i esc del 
P OCI ss() 

( li interni itoi M I M I no p i 
( u i h t i i K i i U n!( ressanli puche 
d i essi nsu ti nnntt i cH tn 1 
ti iti unt nli cul)ih d i \a i i mi 
p il i I e l l ' iegil i i*! di molti ar 

Tramonta la sterlina 

come moneta internazionale 

Garantiranno i rimborsi all'estero • Dodici i paesi 
prestatori (sopratutto USA e Germania occiden
tale) - Ministri finanziari e governatori delle 

banche della CEE riuniti a Rotterdam 

l ri p ( [ to le t l l i l i l t li I * 
ri il i ' di i i l i i f i uni» J 
da \1 D n -•) m i Mniaii / i il ULULI 
I-.S mio d i I S\ < f i \ ini i 

ci k n l i1 h i p die m nle 
K M > nm il iu >io MI i t i l 

n \ in n >n< Il in 
U n i7 u i l ì e \ a\i i t k e ( 1 IO 

e i.l KOI) ti l i n d i di in 
i -1 suo u i h l l i Ini) li >-t n 
l ih di \ ist i l l i i l n i ) ( u n 
d i Dumi i n i < t m i m i 11 i 
I n (. i > mi Ol in 11 \ ) i \ t 
k i t S e / t S \ i / / t r i e Sl i l i 
I niti (> me min i si e f u n i i 
r i n i i o i > l i P " L l 

(Ut il II i i \ ipp i l i 11 )H il i s 
so lituisct ni i ( i in Mn t i ^ n i 
n I h ^ i n/i i ( ni 1 imbo s i 
i Ile Mt u In n i l ieto i p it 
i ( h c> i I d t tn € t u i dt 111 

' l e i l i n i ») Un t \ ino tome tuo 
n» l i di 11 L I \ i 

I a Gì in III d i i i n i s|)ii i con 
tnicst i op i/i mt di nett tt 11 
ste i lun a tip no d i ulte lori 
s\ alni i/ioni C i in un mon te 
p iss i to Wilsoi i \e\ t den inculo 
il •* pt so )i in i i uiio^lenibile » 
pei un piesr o in u |) i ì \ ilo di 
i i pn t i colui i l i di biande ni e 
\ ) coni e I I ighi l len t di Dh^i 
del ruolo i n k i n i / i o n i l i che m 
cora h s le i l in i \e \a ninne 
Misi piCìi \aj,\\i d i icvoi li 
e onomii i i l i In 'bilie i i e I an 
d ie piesi in tipe ti lenti m i l 
di fuon del l i * sf( i di 1 dol 
l i t o » si s \ i \ m o ddle slot 
1 ne liei h fo t in / inne di ac 
( ìrilornmenti di \ i h i l a f i ]) i 
minienti mie u i / i on i l i 

1 iceo do ann in n lo ieri a 
H l i l le i \MI\L (mt i ulul imeli 
le i un < d i c i de l l i slerltni » 
Molli piesi s m e l i losi del ere 
dito e imbiennno le loro stei 
line in dollan Ciesce l i stoll i 
tlel mal to tedesco occidcolile 
l i n \ i lun/ iont t k l muco te
desco so l l eu t i l i nelle scoi se 
settimane d i pm p i r l i e s i i l i 
esclusi d n (In i*£* (ili de lh HI F 
ì (ju li sono =o I u i7 i i lnnnlc im 
peimit i i s Ile lai e t un o in l 
mc7/o 1 esporl i/ino •* del e n t i 
h l ( lesoo in n i i l u o l ir. m zone 
do\e le ex poltn/e i doni i l i n 
tel i tuo t o n i I U i c i e il Me 
d i ) 0 ictlte \ tiues'o stoio i 
lu nienti di Homi ilih/7.nio tntl i 

i me/71 poi tici il n u t r i t i di 
Kiosmtfoi in 1 i i chn e IV si i I n 
insieme lo scopo di s(ilit»"ilire 
i n ti-isìidimenlo \c-so 1 URSS e 

I inli n li i/ UH U i I nu eco 
n imi t i t il m nidi ( ip I ih te le 
s o »uid in l d< 

In Inf j lul t t i i i 11 e inclusione 
d ! > e (ito e t i l i K ih i sei) 
/ 1 di munì 1 i ipiot i/ione del 
I I i t i lui i t h i,X<. n i Nt< miglio 
i it i S p mt i ili i t tbil i la e 
un più i i ii io \ Iu > io econo-
mu o \\ il n con il hi TCO dei 
s il i i i il I nfho d j lh spce 
s K I ih h i s inno li i uo\o \er 
so 1 i l l i 11 tu i dei piolUti e 
d i fin i l th i un e K M i n i i im 
pie e \ t inno il intoni tinto di 
r i i 1 i lui ii i i i / i iui li Ile * t ie 
di ì J> i n ic i i l i I I I N U S o non 
f ur t i ì l f h ile une ni indi i/ieri 
di iconu l i Imp m i Ch tm i t i l ) 
m I nn e i lo t intimi)! iK e irò 
p o ti nieSbeio f i e il icsto 

I i si l in/ ione h m i i 7 i n i i in 
fi nn / id i i il ò s' i l csi minata 
i< n i Ro l te id im dai ni distri 
dell i CI 1 I lt i b i e i i ippie 
s t i l l i t i d i ! muni t io Coloi ho e 
(h i C o u i n i l o f di II i Unica 
d llnlia C i i h ie iute chi! i nu 
mone di Ha si] i dmc si sono 
p isc le dt cisioni e in t nienti 
1 Intui i t i r a l e n m dei mini 
st i t le l l i Ct 1 p u l e d ig l i oncn 
l mieliti di po l i t i t i ccononiK i 
l i m o n i l i b i l i n i s t i l i l i spc-e 
dt l ln Comumln d i o i e i e del 
su u isti l l i l i (in I V I n i I orien 
( Ì neiiln di I jMw nn i t i l nn i ) 
d i e l l o i compri ut e l i sposi 
pubblici \e i i t p opn i d i l i 
I m Ione l i p u l e ? sto-n i l i » al 
]< tmp ioc p m i t e vntto foimn 
th in ton ln i o on im in non è 
in conti isto cori uh t>- ent^menli 
d t i p u si i h lenti ni MI C do 
\ t sn pn e in mo li dhe sl sf 
oc seu ( lo Mi O o n d i n o di 
sostenti e i l miss ino 1 tecumu 
I i/mi) del c ip i ì ile pm do co 
me ni( / /o anelif pe- f olile.? 
t r ine 1 i s t i l l o ì i m e c i t i omo 
pei che le Inn e^e monoioli 
«li he US\ con l i cono d-i po^i 
/ioni i l e o f i \ o re \oh Piote 
/ioni i n e s ìcnfu io 1"] eiiimi 
di p i ^ i d e n / i so n'e ^ono di 
\ e n i h deneni n-'lon n m mi dei 
p i del MI C i " p u l u t n 
\ n (elicono is t i f i l i cosunrn 
(e i r itmi di i l u o n l i n i 
ninne di Rotici 1 im p e n i 
moli e h si s, one ' 1 I on lo 
Mnnel i lo mt m/iol i ile p en 
« l i nei il !iì ^elle ubi e i 
Washinul in 

testi 

Loris Gallico 

LA COLONNA 
DELL INA 

J 

Nella vita di ogni uomo e della sua famiglia esistono 
periodi In cui magglormenlo si avverte la necessità dt una 
protoziono assicurativa 

Questi periodi coincidono qeneralmente, con 1 inizio 
dell attività lavorativa quando le assicurazioni sociali non 
offrono coperture sufficienti quando sono stati assunti 
Impegni finanziari, quando 1 figli sono ancora piccoli o bl 
sognosl di tutto 

A voi che vi trovato In queste condizioni diciamo fra 
un certo numero di anni vi sarete certamente costituito 
basi ecoiomlcho suffirlontenientc solido o potrete contare 
su prestazioni plu consistenti da parte dello assicurazioni 
obbligatorio Ma oggi? Oggi questo basi di sicurezza nn 
cora non esistono e d altro parte non poteto rimanere 
con 11 vuoto davanti a voil Su questo vuoto dovete get 
tare un < ponto » che vi consenta di camminare sicuri ver 
so tempi di maggiore tranquillità economica 11 ponto » 
di cui patimmo è I assicurazione sulla vita elio ogni vo 
gilamo presentirvi 

Questa forma assicurativa 6 dotta temporanea » por 
elio copre il rischio per un periodo di tempo prestabilito 
So durante quel periodo I assicurato viene a mancete la 
somma garantita va messa tutta o subito a disposizione 
della sua famiglia so Invece I assicurato raggiunge in vita 
la (Ina del periodo la polizza conseguito II suo scapo 
sl estingue 

Il funzionamento o I utilità di quett assicurazione sulla 
vita vi richiamano alla mente la vostra assicurazione auto 
Voi ci tenete a circolare con la vo i l ra assicurazione in 
regola poiché siete consapevoli del danni che potreste 
procuri lo atl altri e temete che 11 vostro patrimonio nubia 
a soffrir le 

Ebbene come Vi preoccupate di salvaguardare II patri 
monio daqll effetti dannosi dog'l Incidenti dello strada a 
nngqior ragione dovete preoccuparvi di proteggere In vo 
stra famiglia dalle conscguenzi economiche dei possibili 
• Incidenti > della vita La polizza • temporanea > VP ne dà 
la possiedit i tanto piti che in rapporto allo garanzie ot le 
nibih e una polizza che cos t i pochissimo 

Facciamo un esemplo un padre di 30 anni vuol garan 
tire alla famiglia un capitale di 12 milioni di lire ini me 
diatamcnte riscuolibile nel coso In cor egli venisso a man 
care entro un porìodo di (5 anni Por tale garanzia ogll 
devo versare nel periodo comudorato poco più di 70 mila 
Uro l'anno Una garanzia dunque di 12 milioni di l ire, 
contro un versamento corrispondente a circa 6 mila lire 
al mese 200 lire al giorno II costo di un pacchetto di 
sigarette! 

Pensate so succede qualcosa questa polizze e senza 
prezzo se non succede nulla la tranquillità in cui I assi 
curato ha vissuto per tanti anni o ugualmente senza prezzo 

Per informazioni rivolgetevi allo Agenzie dell Istituto 
Nazionale dello Assicurazioni, oppuro inviateci 1 unito te 
gllsiido Incollato su cartolina postalo 

PREVEDE BENE CHI Sl ASSICURA 

iNome 
.Cognome 
'Via 
|Cod e Citta 

Prov 

USU/H 

Spett 
ISTITUTO NAZIONALE I 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 • 

00100 ROMA 
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Mentre Tel Aviv dimostra di voler acutizzare la situazione nel M.O. 

NIXON E HUMPHREY PROMETTONO 
PIO CONSISTENTI AIUTI A ISRAELI 

L'ambasciatore israeliano in USA ribadisce, la determinazione del suo paese a non lasciare « neppure un 

metro quadrato dei territori occupati » — La discussione al consiglio di sicurezza dell'ONU proseguirà oggi 

\ L W YORK 9 
L a ques t ione del Med o 

Oncnt t? e rlei pe r i to l i di una 
s i lun / ionc c h e \ ,i ffice n itisi 
« ^ m p i e più c o p i o s i a e s t a l i 
r i p ropos t a in tu t t a la -dia 
d r a m m a t i c i t à da l l a nuova a g 
p r e s s i o n e i s r a e l i a n a di ier i 
ìunj/o il c a n a l e di Sue? la più 
p c n n l c da l l a g u e r r a a n i » 
i s r a t ) i a n i del g iugno ck lo 
s c o r s o Anno I ^ s i è s t a l a og 
ge t to ques t a not te di d iba t t i 
to u r g e n t e d n a n / i al Consi 
glio d) s icurezza c h e si e con 
e luso ni Ile p r ime o r e de l m a t 
t ino con un invito a l le due 
p i n t i a r i s p e t t a r e i t e rmin i 
dell a rmis t i z io 

La conclus ione del d iba t t i 
to t u t t av i a s e da u m pai le 
ci m o s t r a t h t q u e s t a \ o l t a gli 
ab i tua l i sos ten i to r i degl i ag 
g i e s s o n di l e i Aviv non sono 
r iusci t i a ( a m b i a l e le c a r t e in 
t avo la e a far p a s s a r e la te-.] 
v i t t i m i s t i c i i s r ae l i ana d e n u n 
o a di fa t to I es i s t enza di un 
a p e r t o t en ta t ivo di I s r ae l e di 
a c u t i z z a r e u n a s i tuaz ione 
a p e r t a a l l e più g r a v i conse
g u e n z e 

E s ignif icat ivo c h e p e r la 
p r i m a vol ta d a l g iugno del lo 
scorso a n n o si sia a v u t a m 
m e n t o p i o p r i o ì e n una p r e 
sa di posizione Tra le più ol 
t r a d i s t e da p a r t e del c a n d ì 
d a t o r e p u b b l i c a n o al la pres i 

In seguito al 

bombardamento 

israeliano 

Quindici 
i morti 
a Suez 

L'attacco israeliano, af
ferma Il governatore 
della città, è stato pre

meditato 

IL GAiRO 9 
M e n t r e v iene a n n u n c i a l o og 

gì 1 a r i ivo a l C a n o del g e n e 
l a l e Odd I3ull c a p o degl i os 
s e n a t o r i dell ONU nel Medio 
Ol i en t e lo c i t tà eg iz iane pos te 
lungo il c a n a l e di Suez \ i t t i 
m e ì e n del bai b a r o b o m b a r 
d a m e n t o i s r ae l i ano h a n n o se 
pollo i lo io mo i t i il c i t i n o n e 
h a tuona to n u o v a m e n t e pei ol 
t r e ven t ic inque m i n i t i l ungo 
il conf ine ti a I s r a e l e e la Gioì 
d a m a \ e i ->o le 16 di q u e s t o pò 
m e n g g i o q u a n d o gli i s i ae l i an i 
h a n n o a p e i t o m p r o v v i s a m c t U c 
il fuoco c o n i l o lo posizioni 
g i o i d a n e Non si h a n n o a n c o 
r a informazioni t s a t l e su l la 
p o l l a l a del nuovo "scontro e 
su l le sue conseguenze 

D u n s s i m o appa i e invece il 
b i lanc io dell a g g i e s s i o n e di 
ier i lungo il c a n a l e di Suez 
Gli ab i t an t i di Suez h a n n o a c 
compHfinaln al la e s t r e m a di ino 
r a 15 Imo concil ladirt i ucc is i 
da i pioiet l i l i dell a i l i g h e n n e 
d a i razzi i s r ae l i an i c a d u t i ì e n 
pei t i c o i e e m e z z i sulla c i t 
ta m e n i l e o l t re un cen t ina io 
sono i font i e c u r a l'in I I ca 
s e d ab i t az ione disti u t lo 

L a ci t ta di Suez c h e c o m e 
I smai l i a è s t a t a quas i to ta l 
m e n t e e v a c u a l a a segui to del 
le cont inue aggres s ion i ì s i a e 
l i a n e e oggi p r a t i c a m e n e 
inonda ta a segui lo del la lo t 
t u i a delle tubazioni d a c q u a e 
numeros i edifici pubblici sono 
g n v emonio dannogt-'inti 

Un c o m u n i c ilo dell c s e i c i l o 
egiz iano def in isce dal c a n t o 
suo « p e s a n t i » le p c i d i ' c ir» 
fil i le agl i i s i ae l i an i a segu i to 
del la m o n t a e m a s s i c c i a i isixi 
s t a del le a i t i g l i e n e della RAU 
Si pnr la di 3 mi l i ta r i uccisi 
de l l a d i s t ruz ione di H c a n i 
a r m a l i 10 ba t t e i le d ai t iglio 
r ia 6 mezzi b l inda t i 6 au to 
mezzi Sono s ia t i d is t ru t t i inol 
t r e lutt i i posti eh conti olio su 
tu t tn la lunghezza del la l inea 
di cessaz ione del Fuoco 

Il g o v e r n a t o r e di Suez Ah 
m e d Mahnioud facendo oggi 
un b i lanc io dell n e c i e s s i o n o ni 
giornal is t i s t r an i e r i h i forni to 
n l t i e pu r i e ohe c o n f o r m i n o 
la p r emed i lnz ione del1 i f ' a o c o 
I s rae l iano Beli hn n l f e t n i p t o 
infat t i c h e il c o m a n d o de l le 
fo lze eg iz i ane aveva s c i m e l o 
a l le au to r i t à civili d e l h o l i i 
di Suez movmir r i l i «nonetti di 
t i n p p e i s rae l i ano «uiih m i e*l 
de ' n i n l o venti m nuli pi u n i 
dell impress ione T gli lia a n c h e 
augni t i .n che Ir forze ( t ' i z i ano 
pe r c i rca ann id ic i mintili dono 
WnrHo del ho nb.ii d i m e n i o 

i r a e l n n o a v e v a n o i v u ' o 1 or 
d ine di non t e a g u e Ma 1 in 
tetisil i lei fuoco i s rae l i ano I n 
cos t re t to ben p i e s lo le forze 
del la FtAU a n s p o n d o i e 

(Un/a d . j j h M i t i Uniti Hi 
e h a r d N i \ o n I q tale p u l a n 
do din inzi i o rg irnzzazi i i 
ass is t i nzi ile IM it litit ì ti i j 
p romesso se \ i n e Ul to tu 
to 1 a p p i g l i o i un muto d i g i 
L iS \ a U l \ \ n t IU d i spi, 
s t a r e 1 equi l ibr io militar» i 
pieno favore di Is rae le N I M M 
pi r f o r m i o i ft I \v iv J un i 
\ alid i autodifi s i t> ,iff( ini i 
« (he si rl( ve d n e ad Isi u k 
un marg ine tc tmcri mih l m e 
p ice di f ir t i . ib ice u t l i bi 
l a n o n dal la sii i p ir to n ino 
s t i n t e la s i i p u i o n l i min 111 
ca dei suoi vicin » l,n

fli I n 
pdi agg iun to che « s e il m n 
l en imen to di questo i r m e l i 
imponesse l i f iuni tura di ic 
eia P h a n t o m F 1 noi dov u n 
mo fornire bili m i t o i * 
1 \ m e i i e a — ifft r m i a n DI I 
Nixon m 1 mo p r o ^ r imtn 
t i a n z st ico — ippo^gia I 
le p( i ( h e il suo e sempio 
f r e u n i s p i r i n / i i lungo i a „ 
g o <il Medio Ol ien te * 

S i amo quindi d i n i n z i ad i n 
i i lancio s e n / a mozzi t< rmi u 
e con 1 appoggio ineonrlizion i 
to degl i Stati Uniti ek I h pò 
li t ica a g g r e s s i v i di I s n i l 
cont ro ì pai si nrahi di ( in 1 
g r a v e inc idente di ier i po t reb 
b t già esse r i un a s sagg io 

Analogo d a l t ra p i r t c e sta 
to il d i s c o i s o ((l iuto nella sii -> 
sa o c c a s one d il \ ice pi osi 
di nte Ilnmpht<-\ r indili i i 
d e m o c r a t i c o a l ' a P r e s i d i l i / i 
degl i Sta t i b ru t i Ane l i ce l i 
ha a f f e m n t o che e favorevole 
alla fo rn i tu ra di rea t to r i Ph 11 
lom ed e per il pieno i p p o g g o 
al la po l i t i c i di I s rae le 

I n t an to a Mont i ca i ( T a r n 
d a ) l a m b a s c i ito-e t r a i l i m i 
negli Sta l i t nili g i n c r a l e R i 
bin c h e nell i g u e r r a dcilo 
s r o r s o a n n o Tu c a p o di S l i ' o 
Magg io re delle fo ize d a g g n s 
sione i i t a e l n n e e c o m a n d i ! 
te d e l l c s e i c i l o ha d i c h i a r i o 
c h e « I s r iole non lascerò. 
n e a n c h e un m e t r o q u o t i n o 
del t e r r i t o r io o c c u p a t o t ac 
c u s a n d o allo stosso t e m p o i 
paes i a i a h i eh non v o i e i c i 
p a c e 

Nel coi so del d iba t t i to di 
nanzi al Consigl o di s i a n e / 
za c h e c o m e e icev a m o al i ini 
?io si è c o n d ì so con la « d e 
p l o r a / i o n e dello violazioni del 
c e s s a l e il fui c o » e con ì 
i r a c c o m a n d a z i o n e al le pa r i 
di i i s p c t t a i o per 1 n v c n i r e i 
tei mini fieli u m i s l i / i o » il 
de lega to egizi ino ha dennn 
c ia to con forz l i vile a g i r c i 
s ione di domenica definì a 
« un a t to p r e m e d i t a t o di eh 
non ha a v u t o la p t z i e n z a d 
a l t ende i e l i t u o doli i d u c i l i 
s ione al C o n s g l i o di s i a n e / 
?a sugli incidi riti dei 26 ago 
sto pe r lanci irsi in un alti a 
a g g r e s s i o n e » 

« l«i p o i » ' zinne c g i / a n a 
Sulla i n a ooc d e n t a l e tlcl c i 
naie di Suez — ha p rec i sa to 
n i Konv — e ogge t to di ag 
gress iom coni mie e si lem i 
t iche e la Ri u ha il d o v c i e 
di p i o l e g g e i l » 

Ad a u m e n t a l e le propoiz io 
ni del la g r a v i a della a g g i e s 
s o n o sono venuti a n c h e (letti 
d inanzi al C<ns gì io di sicu 
rezza) i r appor t i degli o->ac 
va to i i dell ONU nella zona 
del c a n a l e D i ques t i e m ù gè 
che gli i s rae l iani h a n n o fat 'o 
uso nel c o i s o deli a t t a c c o di 
missil i t e i r a l e n a 

Il documen to con il qua l e si 
è co i i c 'u i a la r iunione di i c n 
s e i a s e m b i a sia so l tan to una 
dec is ione p r o w i s o n a II p o 
s idente del Consiglio di siru 
i e / / a infat t i h a a n n u n c i a t o 
che il C o n i g l i o con t inue rà le 
discuss ioni sugli incidenti nel 
la zona del e m a l e in una se 
d u t a c h e è s t a t a R i sa t a per 
doman i a l le 1G10 i ta l i ane 

Il Giappone 

protesta per gli 

esperimenti 

nucleari 

francesi 
I O R I O fJ 

Il Gidpxuie ha piotesf i lo 
enei fedelmente conLio il secondo 
esperimento micie n e f iancete 
avvenuto ieri a Muiiuoa e ha 
chiesto l i ccisfmone immei.li I 
td titoli C s(>LI llllt iti stessi 1 (] 
ha dichiarato oggi il poti n o t o 
del minisloio dci l i Ls ten a 
lokio 

I a Ixirnha Tritìi esp'ocieie ci i 
nel l'a 'fico i e n e a 12117 chilo 
meLn i HI i e t di Palicele n e 
\ i u n i po ' i n /1 di poco supc 
n o i e a l'n un 4 itone1 in co i 
fi unto di qui l i scoppial i il 
21 dgos'n scoisi) che aveva u m 
poten/n eh due mogaloni 

Anche il sin I ico di l lno ' l i u n 
e il govoin ito L di \ i« is ik i le 
due ( i t t i giapponesi che per 
pr ime h inno p ovato I t ino e 
della d e v i I m o n e a t o o i M 
hanno stigmatizzalo gli e spen 
nienti francesi 

DALLA PRIMA PAGINA 

KARAMESH — Fcco come si presentava la cittadina giordana dopo II violento bombardamento Israeliano avventilo alle oro 
16 di Ieri (lektoto Al') 

La stampa sovietica e il complesso processo di normalizzazione 

La Pravda definisce «difficile» 

la situazione in Cecoslovacchia 
Polemiche con i giornali di Praga, che fornirebbero « notizie tranquillizzanti, come se non vi fos
sero più pericoli da ovest» — Attacchi alla politica atlantica oltranzista di Roma e di Bonn 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 9 

Parlando un a h cu nel 
e orso ed una mam\i stazione del 
Kornsoniol P ì Scdest del 
I ufficio politico del PLUS L pn 
mo scontano del Partito LO 
munirla tiuanio ha brei unente 
pallata dei fatti cecoslovacchi 
* IM stona dimostra — ha detto 
fra l altra Sctlc-I — che lo 
abiximloìio dette tisi Sondameli 
tali del marrismo e Inneggia 
minio non classista nel campa 
della \)o\\Uia pornnio i n d i l o 
bihnitite a sui errori polidti 
e pt-rjuw a'ic aiunUirc Cosi 
facinda w creano dami tali ol 
ta difficilmente torrenildult ol 
s-ocialisma e agli interessi della 
d e m i , oieiaia (Ai aiiewminti 
cicosloi OCC/JI fi* «ono un tsim 
pia gii eli mini anti\ocialit>ti 
e controlli nliuionaii lianno leu 
tato (un di prendere nelle loio 
mani U posizioni chuibe tu l 
partito e nello Sitilo » 

Le («irolt f/i Sceltsl dimastra 
no che l attignami nto sane 
lieo nei riguardi della Cecoslo 
taccino < dei probli mi posti 
dall mter ento milil<ir< d o CHI 
<7i/e paesi del Patto di \ arsa 
via non è nudalo viene ripe 
luto cioè che le basi •.ociolislc 
della Cccasloi acchia sarebbero 
state messe tu pencolo da mm 
oUensiia delle joize contiamo 
luzioiarie fatante dal fatto ehe 
il partdn cccoslotacio at»ebbe 
abbandonilo le tesi fondameli 
tali del mar risma lena isnw 

! monte ni ndosi 'ernia fn 
qui sic posizioni the la lampa 
soi letica continua a parlati di l 
situizionc Lecos-loiaira di finita 
complessa e difficili Cosi ali 
un iati a Piaga dilla l'i i vd i 
SCI nono stamane che i! proce*' 
co di i normalizzazione » t oo 
nato il\e tu molti settori prò-
duttili s taiora a pieno ritmo 
(\t cilnuo in particolare i mi 
union c'u hanno d<ciso di or 
ganizzare turni straoidnon pi" 
aumtntare la produzione} che 
« i aiainali informano dtltaqlia 
Unni nti sulle misure ji< e da ' 
parli lo e dal non ino pn man 
tenti fede agli imp< om presi o 
Crema a Bratislaia e o I/o 
seo * ino e'ie cant nipaianio 
me nlo 11 voile) Ancora mnltr 
diffuolUi da stipi rari » giauM 
continuo io a ma n/r (arsi pnv 
2ioi i J iiazionalislif'rf < anlisi 
i) et'(he » 

Bis-nana fare aneou molte 
dunqui sciando In l'i l u i • 
— t perdio la genti tHinten d i e 
li dai UHI filo di Mf io corri 
sponde m pino agli intensa 
na^ion/1 » 0ii mi ioli dd «tor 
noli poh imitano IDI ni pirli 
colare con Impana dei inda 
iati cica lotacfJn Pi ice a t e a 
•tato di ai er pubblicalo un ar 

tiralo dui lit'ilo i {itsisUiema'* 
Vo/jhaiiit) K s r s l t r o » ambiguo 9 
contorto * destinata ad esecri* 
litio fra le righi » * Altri or 
goni di stampa — prosegue la 
P r a v d a — si sforzano di p ie-

s r u i a i e un quadro tranquillo 
dilla vita del paese? come se 
tu Ila vita p u d i c a lidio an Jns'sv 
ora oene e non vi fossero più 
pi r coli proi t mi nti da ovest > 
* ! e foize ai versane del socia 
Usino — afferma la Prave! i 
non possano cerio interi emre 
ora a viso aperto per questo 
ti ulano di creare un frante 
un sdìtle e non cessano lai 
tacco » 

t'ir dimostrare l esistenza d' 
ppncoli di distra si citano vo 
lantim diffusi a Brno che con 
tentjoiio appelli diritti a iliqii 
dare fisicamente i comunisti cr 
cosloiaccln * « e a fare i conP 
coi comunisti di tutto il mondo > 
f<[i autaii di i tolaniini u n 
(jona accusati di « calunniare 
la politica del Partito comuniste 
itcaslobacco B giacche essi in 
viUino la popolazione a sabo
tare le misure prese dal por 
Mo Simpre ni i lalantini di 
lìmo — afferma la Pravda 
si modano i littori a t. ascoi 
tare li radia occidentali » 
giacche a ali esercili octieien 
(ali louo «tonfi o l l a l l a c c o » 

} a Pi n d i n'unirà poi al 
enne dtchuira'iom rilasciate ai 
giornalisti da uomini della 
strada hrenne alcune iU pe 
nodo della discussione è finito 
Tutu sono ormai impegnati a 
lai orare » f»u opi iato della 
( hi) di Praga) * li sihnzio (di i 
contrarli olmiomm ttdr) può 
tram in itiaanua la contrari 
toluzion ricorre ad una tal 
tira nuota Bisogna csere 
molto t lodanti * fu» teccfiio 
LOCHIMI sfa,) 

Di un culo udire e pei ca 
pne gli attiggwtnenti s-oi ittici 
t in pai Ucoìart gli union dei 
soldati di II Armala rossa di 
fi otiti ali inas.pi Hata nazione 
incantiata velli stiade cicoslo 
tacche e un aiticelo pubblico 
fo stasi ra dalli h w - l i i di / 
J donni te appena lai nato da Pro 
gii !• ilonoi te elogiando il rom 
pori nnento dille fot e (limate 
solatici e affinila clic « n i nev 
sani caso i soldati dell ai mala 
insta lianno sparato per primi» 
mai chi es\\ «hanno sempre fai 
lo di tutto per et dare coi tri 
t spargimi liti di sangui ? h 11 o 
poi laciolln dal giornalista la 
ti stimamela a di un soldato vi 
un di amniotico eoi sodio * Da 
i anti a no M pia radunala una 
prendi folli con (orliUani e 

fiisiiom punì di fio i affilisi 
ie II nnstm mai est tallo ci due 

fallili si omo calmi t si ai 
u r i n a alla folla pir spiegare la 
M (azione Ma ima canalini 
gli spara alla si inno, e il ma 
ti natio iodi Casa fare7 In 
numi* ufi simili i furili automa 
tiri pò sono sportili da soli i\oi 
jMiouiamo ptrò (ermi \on si 
può sparati ad una folla Coni 
pnudiama subito che ci ttoiia 
ma di fronte ad una pi «LOCA 
<.!< m t-

h dannile rat conta poi dille 
stwoidinane giornate dì Praga 
e dei * dialoghi > fra l soldati e 

la popolazione loda la maltinta 
politico « dei aioi-am sovu liei 
anche se talvclta dice le loro 
risposte noti i rano * ni ioi ina 
le » e le guest ani poste dai ce 
cosloiaccln arino spi so « acu 
te P Ancbe si i dialoghi tra 
si ritti dal gior abita dille fsve 
sli<i sono monelli onclie se per 
dimostiare chi la controra ahi 
zwi e era ila un ra m atto si par 
la soltanto dei «capitimi * del 
le « stazioni rodio J. e du lolon 
tini seira fate distili ione fra 
gli aj pelli dei comunisti ceco 
sloi occhi e quelli dille stazioni 
iodio occie/tiilali escono dal IOC 
coito pagine di i r r i t o sulle 
d iommotu l i e giornate eli Praga 

la P i i v d i e le f-Aostn — 
che sono ogni lunedi gli unici 
giornali in vendita a Mosca — 
pollano poi tulle cornsponden 
ze dalli stero dei ( en lodu in 

atto tulle capitali atlantiche per 
sft littore i fatti ci cosloiaccln 
allo scopo di tdanciaic le poli 
bea dilla guura fridda In que 
sto quadro loimo il (inalati una 
corri sponde tua do Roma dt Ile 
Isvestia fsul faune eoi quote 
U osbitigtoii accoglier! bbe una 
pioposla italiana per prorogare 
di cinque o duci omu la l\ATO) 
e una nota della P ime l i sulla 
decisioni pusa da Homi di in 
vestiri alta i enti miliardi di 
mani i nelle spese militari 

Infine m una carnspondin a 
da ru usi ta P n v d i accusa la 
stampa tunisina di far" appi fa 
int ntc propaganda nntism u tua 
donneggiando cosi i iappai l i 
amie lie ioli esistenti fio i due 
pai si 

Adriano Guerra 
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1950152 VJ501S3 4U5035S 49M251 
14512-12 4951253 4051254 4HSI255 
\HIJONAMFNTI U N I T A 
(versamento ani c/c postale 
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fOOOO 1 numeri (con 11 lune 
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meri annuo 15 fiOO Hemcslrute 
l 100 trimestrale 4 200 • 8 nu
meri (senza il lunedi e Ben/a 
in domenica) annuo 13 100 
stmcBirale 8 750 trlmeitrule 
3 500 Faterò 7 numeil an
nuo 29700 semi strale 15 250 
rt numeri annuo 25 700 ae-
mestrale 13 150 - RINASCITA 
annuo 6 000 aemeatrale 3 100 
Tsicro annuo IO 000 Rem 
5 100 VIF N U t n r annuo 

1000 aem ò BOO F siero an
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27 200 RINASCI TA + CHI ri 
CA MARXISTA annuo «000 
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le C imma L 2W Domenl 
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Goldberg 
Id i / i e isi u n n i poti inno in 
i h f \i liti) lime uh n p u tuli 
11 i li unii nel uni liti sul noi '1 
pi i t u d ì i i m e i M e l l i u 
n i * i I niihl i ( il ti iliMim 
di Ik I H hu su u in/ iU d i 
liti i uuiiìii p lime i pi i un i 

I H L(II i n n h i u , 
< nu li i • pi in i solu/i ini 

p lit i ( lidi» ik nd e i 111/1 
t M ii imi pt< e > (jiu 1 i i in 
h imi i n «li i i u d ì di Cri i M I 
el I PKrl IV i 1 P i p i l e >x.ni 
ii ihh «i s ilio MII inUn/ ini 
U i-«liintfton d u > q m l ti m p i 
1(C(U() fji mo l i l i soli ini l 

i u h i l n i t n u l ioMibb d i 
n i i p ttli H I i lt u< 11 |l uli i 
I i/Kiiu elei 1 M d ili illi i d 
L! I ii u t --libilo d min i u 
i n i \ itlui i imi l n< eh min 

M I ik un di MIO |ii i il io 
\i sei um ni i k ) M u l i n i di II i 
UDÌ i di di s ik i ii st 11 um nu 
II Um dell i «lt il i t u l i ini 
MKI < un "IIHKI (i ili mn in 1 he 
M cU /ioni In i t u Im i blu 
i i i s t u pimi i id impi MI il si 
l* i li n nuli i/ Hit <l I no I 
t <k I Mid \ i i tn ini d i ii i n 
mi I M I ti u n i libi i i t i II i ei* i 
! | i ih d d noid • h Mid \ il 
nini t u / i mi Ut i* n/ i l i 
11 -ili i no " 

l e\ i i m l n s t n t o i e li Inbn 
•.un ili 0 \ l li n i n n i con 1 n 
will ine ntei che 1 o>( il il il t> 
p ii ti i ( bbe si n/ i dubbio . HSS 
i C in i ul mie nvifie in pinpoi 
i un il in n l r il lino nulo I 
V i i ln un e nniip n i n i blu il 11 
scino di in t slin-i uno del culi 
f itlo i l i ì C n i N in e noli inli 
lesso elejJi S i l i Liuti ej^li if 
r o n m spinai ie 11 USS e 11 
Cui i i sup( i i n MI qui sto t u 
n mi le loio (In ufi i)/c n» I 
nninonto in m i PSM tondrnn i l 
i\„u n us i l'i i tu» =lt od l ido 
ì mioni rumini -u i i ischi t i r 1 

uni \ l i to t i i olii ui/isl i nello 
elo/iom ri mimino compiut i 
(.oldbt in e i m m i l l o i 1 ile e 
l i iu i enne. Insidie clic M I i|iic 
sto « il ninni n ) n utlioio t p i 
un i solu/ioni |i i< ific i 

I i IL i/ione ni fieri ile 1 quo 
^ti pi murici m u n i i the coni* 
i ift i unno i l t i m o h nino >,n 
otte nulo un cu l lo i | ) p i i 7 / i m n 
to d i p l i te \ ictn umili i pu 
oic assolili inionlo t \ IMVH I i 
( i sa Hi ine i si e indie nfni 
t it i eh comment i l i lo indiselo 
/ OHI s tondo ii qui l i John ou 
inlt n lei t b b i e m\ oc u e un i 
ntim i ( (infoi ( n/n ekt s i r lh 
t i s i ' t ie i Dil c i n t o suo il 
s in t ioie I dnimiti Muskic e n 
die! ilo ili i \ic pi e siti n/ i pi r 
il pat t i lo d e m o c n t i t o In u h 
s e n t o un in ton is i i nella qu ile 
s inc 'e i i s te ehe t inebetiti J non 
si ino (loppn p i u i s i » nello lo 
io pioposto p^i il Viclnini 

PSU 

, - > » W M « H « t o » t t » M W > ^ ^ 

di — hi pi i SKIC.II/ i del pai 

I l io t o u u i c b b u i \ c n n i e 11 
segi e t c ì ut a De Al it t i n o Su 
rjticslo p u n t o il p u t i t o ip 
p a i o o i m a i c o n c o i d e » Alla 
l uce di q u e s t i e l e m e n t i A v e 
n i d i U o v a « e à l i e m . i m c n i e 
s ign i f i ca t i ve le p i e s e d i pn 
s i / i o n e d i H u n i o i , S u l l o e 
P icco l i i cp.nli v a n n o t e t i i 
c e r n e n t e r i t o s l i u o n e i o In p i a i 
h f o n i l a e'i m c o n t i o con il 
pai i i to soci ì l ist i » 

C e m q u e s t i d i c l u a i a / i o 
ne t u t t i la n i i s c n a d e l h 
* p i o b l e m a l i c a » s u l l a q u a l e 
si \ o n e b b e u c o s l i u i i e il 
c e n t i o s i n i i t i n O m e g l i o , 
non e è n c s s u n ' a l t r a pi eoo 
c u p i / i o n e el le q u e l l a di p i e 
d e l t i m i n a i e e di i n g a b b i a r e 
il d i b a t t i t o de l l a b i s e s o e n 
li^ta in u n d e t e n n i e g ioco 
di po te i e 1\11 n o n si li a l t i , 
pe i f o l l i m i d e l l e s o i e v o t i 
c h e \ c n g o n o d a l P S U C e 
pei e s e m p i o u n a d i c h i a n / m 
ne di T e i n i n d o S a n t i c h e n 
poi ta il d i s c o l o su i pi obln 
ini di f o n d o d e l h p i o s p e l l i 
\ a po l i t i ca p u l e n d o da Un 
g i u d i / i o su l ì c e c i l i e c o m e 
gno d e l l e A C l I e h e i espi l i 
gè s ia q u e l l o di P i cco l i c h e 
q u e l l o eli l'i el i S a n t i u n i t a 
a n o n * impie iv \ m i e e l i n i 
e n t e g iud iz i » a p p i c c i c i n d o 
« e t i c h e t t e eli c o m o d o » « Gli 
oi l e n l i m c n t i C I U C I S I a V i ! 
l o m b i osa s o n o il ì i s t i l l a lo di 
u n i l u n g i e s i fTe i t a ana l i s i 
de l l i conei i7 innc o p c i a n ne i 
la fabhi ica e ne l l a soc i e t à 
e i a c c o l g o n o 1 ans i ì di l ibei 
l i e di n s t a f l o dei ln\oiat<> 
n ci isti in i non d i s s i m i l e d i 
q u e l l i de i lavoi i t o i i soci ì 
l ist i e c o m u n i s t i il f i l l i m e n 
to de l l a p o l i t i c i n f o i m a l l i 
ce de l c e n t i o s m i s l n s p i n g e 
n a l u r a l m e n l c le A C M ad u n 
d i s c o i s o con le fo i7e m t e n 
t i c i i n e n f c di s i m s t i a ne l l a 
p i e n e / 7 a de l l a l o i o i n t o n o 
mia e n c l l i coi la f e d e l t à n 
j i n n c i p i d e m o c i a t i c i e di li 
liei tà pei c r e a l e l e cond ì 
7IOIH pei a v v i a t e la c o s t u i 
7 ione d i u n a s o c i e t à g i u s t a 
e u m i n a l o t t a n d o c o n t i o 
ogn i m o d e l o l i s m o I"" logico 
e h e gli ot i c n l a m o n l i d e l l e 
A C U p i e o c c u p i n o la DC c h e 
Ionie 1 c s i i u u s i di u n p i e 
/ i n s o s e i l n t o i o t l e t l o n l e di 
voti di lavoi i l o n | ici sei 
\ n s e n e po i pei u n a p o l i t i c a 
m o d e r a l a se n o n i o a ? i o m 
i ra I l log ico — c o n c l u d o S i n 
li — clic ( i l e p i e o c c u p i / i o 
ne sia c o n d i v i s i d i ( spo 
n c n t i de l P S U e h e e v i d e n t e 
m e n t e p e n s a n o di c o s t u m e 
la n u o v a soc i e t à io l i la col 
h b o i a 7 i o n o dei c i t t o l i c i con 
s e i v i t o i i » 

Un i l l i o c s p o n e n l e d e l h 
siili sii a V i n c e n z o I n h i m o 
u n i t a a non l i i s f o i n n i e gli 
i \ \ e n i m e n l i di Pi u n in « un 
p i o l e s l o pei s l n \ o l g o i e 1 fi 
i n . del c o n g i o s s o B i l / n m o 
si i ppe l l i al g i u d i z i o d e l h 
b i s e * co n i n t i c h e h scoi 
t i di c n i l i l ' i i l l a n t i c i s i i 
u n d i l o i n i i s i n t ico e c h e l i 
l o l t i \ i d i i i p i i s i s e m i n ì i 
con m n g g i o t \ igoi e coni i o 
e n l i a m h i i b locch i nu l l i n i 
pei il l o t o s u p e i i m e n t o 
U n i pi m o g i di u d i c i o del 
P i l l o A l l i n t u o pe i t i n t o 
n o n r> c o n c e p i b i l e n é p i o 
p u n i b i l e n e in o g n i c i s o 
a c c c l t i b i l e » In f ine il P S U 
n o n d e \ e d i m e n l i e a i e « la 
g n \ e s c o n d t l i e l e l t o n l e 
c o n s e g u e n ? a di u n a po l i t i ca 

s l n g t i i l n m 11 i i m p o s t a / i o 
ni e ne l l ì t o n d u / i n n i t 

Da p n t e di w e n i a i i n u n 
11 i lo t h e il ( (insidili) ii i / io 
n He di 1 p i i t i l o p i e v i s l o 
j)i i 11 mei i eh 1 mi s< sub ì 
i ì un t n n i o d i l i la conic i 
di n / 1 col c o n g i e s s o d e l l e 
|)( e n i o p e e I i s i n i s l i n in 
M-.IL pe ii pi I C I H h T E LI ino 

IK si u n g i p u m a «iti con 
g u sso >-oci i l isl i pi i n id i 
c n c - h i d i H o u n ì i p p i e 
se ut i u t e de l l i s i m M n d t 
S i n e s i o — « I O I H O U I \ O di m t 
i il n u io di 1 c e n i l o s m i s t i i 
•meno se c o m e f i s e n i t e i l o 
e u l o n i del l i \ ve m e del p i e 
se • I le Mit i li i p i c c i s i l o 
c h e il p i o p o s i l o dolili si ni 
sti i ( i q u e l l o di s p i c c n e 
1 i t i l i i le ii I „ V K I I i n / 1 de m n 
ci is fi in i Do\ i a i isul l n o 
c h i n o elio noi ' n l e n d n m o 
l i l i p i e s ì ( i t i Ce l i t i o s m i s t i \ 
s u l l i b i s e di e t n e i si i ip 
p o i t i con il PC I » 

Si n i i ene c h e d o m i n i n 
g i o v e d ì il ( o n s i g l i o dei mi 
in s t i i p n n d e i i in e s i m e il 
p i o g t ' l o I eo l ie siili U i m e i 
sii i l i des t i \ de con u n 
n t i co lo di I n^ni c o m p i i so 
su l / l'iiiiio c h i a m i il c o \ e i 
no ad i l l e i n a i e l ' i l t n i K le 
g i s l a t m con 1 u s o del m i n 
g n u Ilo c o n t i o il m o v i m e n t o 
s l u d e n l i sco e a p n i c / / i l e 
ì s s ieu i i / ion i t h e T eolio h i 
gì i d i t o in o n e s t o s r » s o Si 
t o g i s l n i neho u n c o l l o q u i o 
S i i a e n t Medic i d i i n o l t e n 
in l e h / i o n e con 1 p u n ì di 
• i i l l o i / i n t e n t o , dc-lla N A T O 
i l i o il uri o elolle cance l lo ] le 
de l l O c c i d e n t e 

Paletta 
n e l miln con t itti i p i l l i l i 
( n i in li per ifTomrt? i le 
jn tm intoni i / ion ib 

Il ( o n n w n o P i j e l t i do io 
U L u ilo il s ibi lo d u conni 

nt-.li it li m h i UTei n In c u 
11 Unni m i e un eh melilo es 
s u i / n i ili II i co . u/iono <\c\ 
so nl is ino ne' menilo pai te un 
poit itili dil I n o i o di milioni 
di uom ni ehe vogliono cosimi 
io u n i sou i ln nuo\ i clic e i e 
dono in un l u c o n o di piet 
di li i l i pe r tulio il mori I > 

Ne Ih lotti h i contini ilo 
P i t e l ' i \i sono nionunti diffi 
cili du i inehe gì n i l i no 
stiM \ ninni i di s i i o n i o lo % a 
\ i d i f f i d i t i iti i ili e p run i di 
tulio u m \o lon t i mU u n / i o n i 
I i sh 

Noi che i t ibnnio combnltulo 
\ i l to i ios imonte h nosli i guoi 
i i di l i l x n / i o n e s ipp tu i io co 
me 1 «idi en lt n / i di oiwi p ie 
s t e 11 ihcil i smin iris indibi 
h d i l l i cui i b o n / i n n e n Cini 
, m n t e d i l l i sic ne7/<i fon 
il u i ul M(nno'«"ini n o pieno 
dei I ulti di o,-'m ni / ione s in 
p >mo the a\ a v i r e per l i \ n 
i h l n n i i l ^ocn i mo significì 
corno ore il uostio dovcie m 
t e r n i / r n i l i s t i Noi non cenisi 
d e m m o 1 m ' o n o m n del PCI e 
il nostio unpemio id o p e r i l e 
nelle condi7ion det t i lo d i l la 
s t o n i e d i l l i sitiiimone pai 
ticolare del nostio Jne=e come 
i n i fornii di isola mei lo u n 
come 1 espressione pieni d e l h 
nosu i responsabilità e della 
no- t ia volontà r ivoh i / ion i rn 
di fronte n h \ oratori italiani 
e i ei confidit i dei h v o u i t o n e 
dei popoli che in ngm p u l e 
del mondo conducono h lo l ' i 
contro 1 mp»rnl isnio iier l i 
h h e n / one e 11 p i c e 

Il Pat t i lo eonmnisl i i h h a n o 
h i conl imnlo P i t e l i ì lia lavo 
n t o in questi anni per essere 
il n est i del suo popolo per 

es tendere liei u f f o r n i e l i 
c o l h b o n / i o n e con lutti i h v o 
i d o n Abbnno hv o r i l o col 
compiano ToRlntti per I r a c c n 
ie u m v n itili in i verso il so 
cml MUO Abbuino u n p n l 'o che 
senza foiithrsi sulle Ir ulizioni 
ni7ioni l i e s e n / i con l ìcere le 
p n l i c o h n s i lm/ ion i m cui il 
popolo vive non e possibile in 
d i r e i v u l t i \ bb i i no anche un 
p i r i t o elio (] leste p i r l u o h i i l a 
ques t i \ i n i7 io in lc 1 mloiio 
i n i di e i scun p i l l i l o non so 
no in conti iddi / ione con l u i 
k in i / i on i l i sn i t ) m i ne sono 
un elemento e s s e n / n l e 

I eco perché concinninolo h 
poM/ionc secondo In e n n e h 
mi a devo Lsseic lo s-opo d i 

M K m u n ' t i e ] unita che e u n 
i r m i es«on7i ile dell i nosti i 
lotti comune 1 eco perche i b 
ti imo iespililo oiriii tentativo 
m p e m b s t i di n i o c n c sul 'e 

d ivei ) ic i /c e divisioni ti i t par 
tili tomi insti e o p e r n 1 ceo 
poiché h no t r i solidi ne l» e 
il nostro i n f u n o verso il pò 
polo e il p u t i t o conmnisl i 
d e l h Ci coslov i c c l i n in questi 
giorni difficili si e s p n n o n o nel 
h nosti i volontà di opera ie 
pei clic SIKIO possibili al più 
pieslo condì7ioni normali por 
np i ende re 1 opoi i di costi u 
/ione so n l i s h i i ipporti nor 
nu l i e f n l ^ i n i t r i i p u l i t i en 
munisti e operai e le fo /o ivo 
In? mini ir di i \ inguai dia di 
otjni p u l e del mondo |>er uni 
io le nostre i rmi e dil igere i 
nnstu colpi contio 1 imperiali 
sino 

\ b b n n i o bisogno di ossei e 
uni i di h v m ire insiemi \ b 
b n n i o bisnino di T u e li unsi i 
l i u l e (nutro ,»li impell i l i" i 
Miglili i di uomini coinbitlono 
nel Vte tnun contio gì i n v ì i 
e in i Mi ioni di uomini donne 
b imbuii soffrono poi ques t i 
iggiessiouc 1 conilo I uupo 
m i n i n o che dobbinno di r igeie 
i nostri colpi unno le nost ie 
i n n i Lcco [lei che noi dobbn 
mo d u e il (tosti o conli ìhulo 
in to i in / i i in i l i s t i anche e pio 
pi o in questo nionieti n diffiei 
le nnriov indo il mistio piopo 
sito di l i v o r i r e uniti con lutti 
i I n o ilon i t i l n n i pei h li 
beiliì l i p i c e e il so nl is ino 

I eco DeiLtir* h i concluso il 
compianti P i j o t t i noi cons de 
ri uno come un c'omcnto d e l h 
nosli a fidili.ia L conio un eie 
memo dil nostio impegno inler 
m / i o n a h s l t e riviilii7ioiiiiio h 
innci7ii f r a t e rn i e l i c o l l i i » 
i i/ioni con i I n o i i lon e i co 
en misti lometu Pei elio noi 
cnns ide i i imo che quello che ab 
hi uno f i d o insii ine in questi 
inni noti deve i n d i r e dispei 
*«o jn i ché io sono belo e'i iio 
l e n i dite i n d ù che q icllo che 
ihbiiruo f i t to ni qii tsh giorni 
noi consideri imo olile pi i h 
Rom ini i '-oci di ta p, i 1 II i l n 
t h e vuole iVTii/iie vc iso il 
soml i sn io pei h p i ee nel 
mondo poi l i eo lhbo i/ione 
tra i pu l i i ) comunisti e ope r i i 
di tutti I p ies l 

Praga 
i 

i pitti L ti a tlingcnU soeichct e 
et utdtu atiln 

P nunnìidi preisttuif) ei Pra 
gii ano tati coni otate intan 
lo l immani di duine commi') 
suini pailamuitan tra cui quel 
la finnvltea queliti culturale 
gin Ila pi r i comitati nazionali 
Smanilo pitsi ni e ame le prò 
posti dt leggi di manti daoU 
«(( i di di Masi a Vinerdl si 
oira lincee la seduta pli nana 
dil Caliamento chi dmra prò 
lanciarsi su qui ste U agi 

\ l corso di una riunione del 
t s( madok. I oigomzzazione cui 
tintili du marnati the tuono 
in ( t tastataci Ina svoltasi a 
Btatislaia la maagioianza na 
:ioiinlt M e dichiarata o faiore 
dilla pohtito post guuiaio e del 
la luna dil PCC \ coite burnii» 
f /d l j ninnane e stato opratalo 
un documento m cui si afferma 
chi la muto mirri mif/lierese co 
» forza tintinna M è posto 
I <<uim<nle dalla patti dei pi 
I oh) tre isltu tu e n per la consti 
dil nrtalismn e per la politi'a 
del PCC dono gennaio Abbiamo 
si mprc detto e lo npetiamn -
afferma il douimeiito — the (I 
di tua ddle nazioni e delle na 

oniiUta dilla Ci costai aidua 
iln formano la nostra patita è 
conni ile M nostro obiettilo in 
questi giorni e1 Io normalizza 
zione della i ita sociale ei il 
(Wi«. j.ir/nmrnlf) dei iimpartì al 
l uti tuo delta n IH 1 ' 1 I co e In 
i lifumiatu del w» ri li mo sulla 
basi lei proni anima ih o? ' " "e 
eM PCC 

A causa della occupazione 
nulilori dd paes n 1 sci lori» 
dell tutu trio pi sai te sono stati 
pagati altri 10f) md ani di co 
ioni d slip lidi pi r Imam nnn 
e si gitilo m nlri 11 produzione 
ìia ubilo un danno min to lo in 
e levi mi imbarda e G2fì milioni 
dt torni» Queste l conci imo in 
di un rapporto dilla Direzione 
dd' Induslno pcsuitle mi quaìn 
r sulta tht l cause di quis'i 
danni tanno ricercate nu sa 
giunti felli il 21 agosto n Uè 
fnbìritbe non si e Ini oralo e 
tu i g oitu suciessivi I nidi iM 
e strila irr«?Holflit> e e stato poi 
lo it toner» gener li a causa 
della mancanza dei mezzi di 
tra porto moltissimi dipe» enti 
sono eli rivetti al lai oro con fotti 
illaidì la pratili nini ha subito 
una noli i ole riduzione sono 
r gistratt ginn difficolta nel e 
f nnitui t dt inaimi prime nn 
eòe da parti d»t paesi che 
hanno iiii)i/i(o tru tpt ni Ceto-
sloiacclna Alla CKD di Prona 
le perdite nella produzioni si 
ogi/irnno sui P)0 milioni alla 
Sir/wri (b Ofrciiioir sui l(> alla 
leslo di Praga siti llìfì aia 
?bratka di Brno wn 56 milioni 
eh coroiir 

Anetic «W settore del f u m m o 
si mio o n d i inoculi donni 

Il I ielo\ i D " o i loie seni e 
noni che i («risii ffronurt sono 
scomporsi da' paese 11 gioì 
naie porta oleum esempi a l 
un posto di blocco con la Re 
pubblica democratica tedesca 
(loie domenica 18 agosto erano 
stati reo strati nei due si usi 
seicento automobili e quaranta 
pullman ìen sono (raiisifei/e 
solo cinque letture di diploma 
dei o comunque persone in poi 
sesso del passaporlo di l e n i r ò 
In un altro posto di blocco si 
soi o presentali sempre ieri IP 
dici stranieri in tuire od im 
terzo punto di confine sono stati 
registrati quindici coinincrcionli 
sfrnnien 

Qui sia moMtna i redattori del 
la radio e t cosi» nei eco fiier I oc 
ras aite imbandì rata e con 
oroned rifintfi di Suotiodo e 
Dubcek) hanno ripreso possesso 
rMIn propria sede centi aie a 
Praga in \'ine>lirarlsf.o la sede 
era stata occupata (lolle truppe 
straniere finn a pioiedì scorso 
Sono cosi nprcse iti p.eno tutte 
le I rnswmioi t i comprese rjnel 
te gir testerò Prima di un 
ziore la loro attn da i dipeli 
detili riVllo rodio Jiotjtio porle 
cijjeifo od min ossOHiolco con il 
direttore lìcjzlar il ministro 
di Ito Cu)(lira Caluska e il se 
grelario del PCC Migliar Da 
ieri pomuiagia anche oli studi 
televisivi di Kosiclt limino n 
pieso a t rasmettere 

Da oggi anclu le lince aeree 
ceco lai acche hanno ripreso i 
loro nonna)t seri 121 aitila oose 
degli oioit ni mpore il 20 agosto 
Dalla mizzattotle sono stati ri 
prtstinatt pure i ioli uiteinazii 
noli ria e per fa Ct cosloi neclitn 
(ili aeroporti e le -attrezznlure 
lengono propressnam nte ri 
nu ssi in /unzione pei penne I 
feri la ripresa della piena 
attività 

I due atomi del tradizionale 
firn settimana hanno i islo m/)l 
fi lai oratori impigliati nella 
attuila loJoti/fliiei per l ipomi e 
t (Janni sofferti dalla econtt 
mia del paese In paiticolare 
ia segnalata J opera dei mino 
fori In una dichiarazione ti ?nt 
m i r o dei (raspolli Hehak ha ni 
fermato che i recenti fatti hon 
no turbato ta i ila del popolo 
cecosloiacco ma hanno dato oi 
firroneii la possibilità di di 
mostrare la loio n i p o t i sa bili fri 
dando lo preci denza nel coiti 
piolo eooi ai cotiLoali elle e ia 
no neceisa i i per la vita dei cit 
ladini in un altra dtchiarazio 
ne il presidente dell Accademia 
delle scienze Soi ni ho sottoh 
tirata chi i laboratori dell Ai ca 
duna hanno aiuto gravi donni 
per lo forzata sospensione del 
Io id i ila Santi Jia onclie dello 
elit degli seienziod d i e si t ra 
oaiio ali est ciò non (ornano a 
rasa perei » temono delle per 
vtfHziont Kofi Ito aopimifo che 
non co stato nessun airesta e 
di pensate che rjli aceorrb rli 
Mosca r/aranfjscoiia la sicurezza 
dei CPCOSIOI occhi Alcuni non 
utoinaiio — lia t o n d i n o *5orm 
— perdio sono viale ut formati 
ma penso d i e la maggioranza 
fora r i loino in patria 

JVr ananfo nguaida le i oei 
false il P i a c e di •.(ornane sen 
te che nella zona di Ptlsut si 
e> c ica lo mi eerlo (wiueo per 
die" secondo oleiim sarebbero 
stato fotte delh liste di coloro 
che hatuio le aule une (eie in 
si te per captare le lieismissioni 
occidentali le (ruppe slro'iie 
io ai iebbero preso possesso rfi 
alnfa^ioni e (asp eb i IJJOSO rli 
o jmoi nondie^ auie libero oc 
Lupaio lt taseniu Wellesernlo 
ce to i lo i^ceo I) (nomale sinen 
live f dille rpiesie nexi ed af 
lutila chi la sifiiarione t1 noi 
m/ilt a n d i e per oriamo riflitard'o 
I approi i ifnoiiamenfo di i acni. 
il eiliitie'tilaif 

Secane/o nofi2ie / inaia noti 
t (infermate i) ori ino niuiisirn 
Oleine!) Cirtnk <aiehbe parfifn 
qm sto pomeiiopio allo nolfa di 
Mosca 
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